Italy’s International UFO News 


NOTIZidfUQ 



Rassegna documentaria a carattere tecnico per lo studio e 
l'analisi scientifica del problema degli oggetti volanti non 
identificati (UFO) e delle questioni ad esso connesse, organo 
del Centro Unico Nazionale (CUN) per lo studio 
dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre. 
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SONO QUI! 


NELL'INTERNO: 

UTC NEL MONDO / 'FLAP' IN USA / 'FLAP* IN ITALIA / 
PRESUNZIONE 'SCIENTIr|CA* / HYNEK; CORAGGIO E COE¬ 
RENZA / NOTIZIE CUN / PUS3LICITA' INFORMATIVA / 


La seconda metà del 1973 è stata caratterIzzata da un Impresslonante 
numero di segnalazioni di oggetti volanti non Identificati- Le appari^ 
zlonl di questa estate, sulle quali II CUN non aveva mancato di rlch|_ 
amare l'attenzione attraverso un comunicato stampa pubblicato dal più 
Importanti quotidiani Italiani, hanno Infatti avuto una eco di ben su 
peri ore portata con la "ondata" statunitense di ottobre e novembre, e 
si sono Infine risolte solo con la fine dell'anno, dopo una serie di 
clamorosi episodi di cui si è occupata con grande rilievo la stampa, 
la radio e la televisione. Tutto ciò è cronaca- E l'abbiamo vissuta- 
In ttle occasione 11 CLN si è trovato ad essere scavalcato dagli orga 
ni della pubblica Informazione, e allo stesso tempo "assediato" da cu 
rlosl, giornalisti, autorità- Il tutto mentre al suo Interno si dlbat 
tevano questioni operative di fondo, nel quadro di una rlorganlzzazìo 
ne necessaria e di una Imprevista ma doverosa rI strutturazione degli 
stessi quadri dirigenti- Non per questo, d'altro canto. Il CUN è rima 
sto passivo di fronte agli eventi, ed offre pertanto adesso al Paese 
un quadro d'Insieme degl! avvenimenti In grado di documentare esauri¬ 
entemente gli Italiani sul fenomeni che tanto da vicino 11 hanno Inte 
ressatl- Per qu nto riguarda. In particolare, I nostri aderenti (con J 
quali torniamo a farci vivi con notevole ritardo), slamo certi della 
loro comprenslrne di fronte alle difficoltà del momento e 11 Invitia¬ 
mo come non mal a sostenere! ed aiutarci con ogni mezzo. Buon 1974 ! 



Centro Ufologico Nazionale (CUN) 

-CON IL 1974 CI CHIAMEREMO COSI*- 

SIGLA INVARIATA, RAGIONE SOCIALE E SPIRITO RINNOVATI SU INDICAZIONE DELL'ASSEMBLEA DI MILANO DEL 18/11/1973: SCELTE NECESSARIE 
PER UN CENTRO CHE SI EVOLVE E SI SVILIPPA CON L'APPORTO DI VOI TUTTI. LEGGETE A PAGINA 35 LE NOVITÀ* PREVISTE CON L'ANNO 1974 
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LIMA — Questo misterioso oggetto volente è stato fotografato nel cielo peruviano 
dall'architetto Hugo Vega, mentre si trovava in una località a 54 chilometri a est della 
capitale. v ln questi ultimi giorni- da molte località del continente americano sono 
venute segnalazioni di avvistamenti diU.f.o. (oggetti volanti non identificati). Che i 
«marziani» esistano veramente? 


IL GIORNALE D'ITALIA 23 - 24 /10/1973 


Una base di dischi volanti 

Un contadino e minatore peruviano. Fausto Alvinto Ber- 
mudez, sostiene che fra le rovine di Patajen (vicino a Ciudad 
Trujillo, a 550 chilometri a nord dì Lima) esiste da qualche 
tempo una base di « dischi volanti ». Bermudez — esperto co¬ 
noscitore della regione — ed.altri abitanti della zona lo hanno 
dichiarato ad un quotidiano di Lima, aggiungendo di avvi¬ 
stare quasi tutte le notti strani oggetti volanti che irradiano* 
luci viola, verdi e rosse. 

LA NAZIONE 8 novembre 1973 

La temperatura dei pianeti 

L’istituto astronomico dell’università di Utrecht ha annun¬ 
ciato che due scienziati olandesi dell’ateneo, T. De Graauw e 
H. Van De Stadt, sono riusciti a calcolare con una precisione 
senza precedenti le temperature sulle superfici di tre pianeti 
del sistema solare, Mercurio, Venere e Marte. 1 due scienziati 
hanno appurato che Venere, sebbene più vicino al Sole della 
Terra, è più freddo (43 gradi centigradi sotto zero) del no¬ 
stro pianeta a causa delle nubi che lo ricoprono costante- 
mente. Quanto a Mercurio, il più vicino al Sole, la tempera¬ 
tura superficiale è di 170 gradi, mentre quella di Marte è di 
49 gradi sotto zero. 

16 novembre 1973 LA NAZIONE 


Misterioso oggetto volante 

su Panama LA NAZ,0NE ’ 29/10/1973 


Città di Panama, 28 ottobre. 
Numerosi abitanti della re¬ 
gione di San Blas, sulla costa 


atlantica di Panama, affermano 
di avere scorto un oggetto vo¬ 
lante non identificato. 


Ciciolfo 

W W 

in orbila 

con la Salyut-2 

BERLINO, 15 aprile 
L’esperto spaziale tedesco 
Harro Zimmer, capo dell’os¬ 
servatorio-« Wilhelm Foerster», 
ha dichiarato oggi che diciotto 
oggetti non identificati accom¬ 
pagnano la stazione spaziale so¬ 
vietica* « Salyut-due » in orbita 
dal 3 aprile. Gli oggetti sono 
comparsi il 4 aprile mentre la 
« Salyut » si trovava nella 22. 
orbita. 

Come si sa, gli esperti occi¬ 
dentali si aspettavano un ag¬ 
gancio tra la « Salyut » e una 
astronave pilotata a S 03 ruz », 
ma la previsione non si è av¬ 
verata. Al contrario, sono stati 
osservati gli oggetti non iden¬ 
tificati. Secondo Zimmer que¬ 
sti oggetti potrebbero essere 
stati espulsi dalla « Salyut » nel 
quadro di qualche esperimento. 
E’ meno probabile, ma non 
impossibile — ha aggiunto — 
che la « Salyut-due » sia ri¬ 
masta danneggiata durante una 
manovra di correzione orbitale. 


IL MATTINO 

16 Aprile 1973 


A Madrid e Los Angeles 
avvistati dischi volanti 

MADRID, 14 

In pieno pomeriggio, nel cielo 
terso di Madrid, migliaia di spa¬ 
gnoli hanno potuto osservare un 
«disco volante» che, per una ven 
fina di minuti, ha sorvolato la 
città. Secondo i testimoni ocu¬ 
lari del fatto, l’oggetto misterioso 
sembrava una specie di balla di 
fuoco di colore mutevole. 

Sempre in tema di «dischi vo 
lanti» due agenti di polizia han¬ 
no avvistato, ifiseguito in auto 
mobile e tentato di fotografare 
a Los Angeles un «oggetto miste¬ 
riose» che emetteva una luce 
bianca e bluastra, si spostava a 
velocità fantastica nel deio com¬ 
piendo diverse manovre in pic¬ 
chiata e cabrata e certamente 
«non era un aeroplano, né un e- 
licottero né un pallone sonda», 
come hanno dichiarato gH agenti 
|obn Wynkoop e Charles Smith. 

Gli agenti rispondevano ad ai- 
cune chiamate di persone che a- 
vevano nota*o lo strano oggetto 
nel cielo e ne informavano la po¬ 
lizia. «Io ero scettico — ha det¬ 
to Smith — ma adesso soro cer 
to di aver visto qualcosa di in¬ 
descrivibile» . 

E’ stata questa di Los Angeles 
La più recente segnaiazione di 
avvistamenti di «dischi volanti» 
in una lunga serie cominciata ii 
30 agosto scorso, sviluppatasi in 
diverse zone degli Siati Uniti e 
completamente esaurite nelle ul¬ 
timi due o tre su:rimane. 


IL TELEGRAFO 

15 Novembre 1973 

Arrestati 
«fabbricanti» 
di di&hi volanti 

Bogotà, 30 ottobre. 
La notizia di questa-città ha 
fermato* la scorsa notte tre 
giovani che si erano installati 
in uno dei monti che domi¬ 
nano Bogotà e vi accendeva¬ 
no oggetti luminosi, appena 
imbruniva, allo scopo di „ far 
credere agli abitanti che si trat¬ 
tava di dischi volanti. 

A partire da martedì della 
scorsa settimana e nei giorni 
successivi, gli abitanti ave¬ 
vano cominciato a scorgere, 
di notte, degli strani oggetti 
volami che apparivano e 
scomparivano improvvisamen¬ 
te. Questo fenomeno — che 
ha nrovocato nella popolazio¬ 
ne della capitale colombiana 
una vera psicosi dei dischi vo¬ 
lanti — ha richiamato l’atten¬ 
zione della polizia, che la scorri 
so noitc ha sorpreso i giovani 
in piena... attività e li ha ar- 

resta,i LA NAZIONE 
31 ottobre 1973 
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Ufo- 

su Cape Kennedy 


'FLAP’ IN USA 


I « dischi volanti » si sono rifatti 
vivi nei cieli americani: « Sono i 
primi da un bel po' di anni a que¬ 
sta parte -, ha detto il colonnello 
Richard Davies, addetto alle in¬ 
formazioni presso la base aero¬ 
nautica di Warner-Robins, com¬ 
mentando gli avvistamenti avve¬ 
nuti ai primi di settembre sullo 
stato di Georgia. 

Le prime segnalazioni si sono a- 
vute a Camilla, una piccola cit¬ 
tadina: il giornalista Chester A. 
Tatum ha potuto fotografare 1' 
UFO, presentante un « disegno a 
strisce con una specie di ghiri¬ 
goro al centro ». La notte seguen¬ 
te altri due corpi sconosciuti so¬ 
no passati su Sandersville: si 
muovevano contemporaneamente 
da sud-ovest a nord-ovest. Uno 
era molto piccolo, con una lumi¬ 
nescenza che dal rosso sfumava 
nel verde, nel blu ed infine nel¬ 
l'oro. I colori del secondo, più 
grande, si fondevano nel bianco; 
l'oggetto pareva, inoltre, cambia¬ 
re continuamente forma. 

Altre segnalazioni sono pervenu¬ 
te dal Tennesse, ma a destare 
maggiore impressione è stato il 
fatto che le testimonianze pro- 


La foto ripresa dal giornalista Tatum. 



«Oggetti volanti 
non identificati» 
visti negli USA 


NEW YORK, 31 ««osto 

Due basi deirAeronautic* mi¬ 
litare americana ed una della 
Marina, oltre a migliate di 
persane residenti In Georgia 
ed in Florida, hanno avvistato 
la notte scorsa, fino alle 6 del 
mattino* numerosi « oggetti vo¬ 
lanti non Mentiscati » che e- 
manavano luci colorate blu- 
gialle e verdi e si spostavano 
alti nel cielo eenza produrre 
alcun rumore. 

L'ufficiale di guardia della 
base aeronautica Robins, vici¬ 
no Albnny (Georgi* >, ammet¬ 
tendo gli awtstaroanti e le se¬ 
gnalazioni ricevute, ha anche 
affermato che non sono stati 
fatti partire aerei a scopo di 
indagine sul fenomeno. Tutte 
le segnalazioni verrai no affida¬ 
te alla «polizia aeronautica» 
che ha responsabili LA di ogni 
Indagine su avvistamenti di og¬ 
getti misteriosi. 

La zona della Georgia su 
cui il fenomeno è s*ato osser¬ 
vato è molto vasta ed include 
numerosi centri abitati i cui 
abitanti, anche in passato, han¬ 
no avuto modo- di assistere a 
t spettacoli » Analoghi. 


vengono anche da zone limitrofe 
a Cape Kennedy, i cui abitanti, 
ormai abituati ai lanci spaziali, 
possono difficilmente prendere 
abbagli. 


Tornano 
i dischi 
volanti 

Sondersville, 6 settembre. 

Anche la notte scorsa so¬ 
no stati avvistati nel cielo 
della Georgia due oggetti vo¬ 
lanti non identificati. 

Secondo alcuni testimoni, 
il primo dei due oggetti, che 
sono stati per un certo tem¬ 
po visibili contemporanea¬ 
mente,- è stato avvistato a 
sud-ovest: aveva un colore 
che è cambiato dal rosso al 
verde, al blu e al giallo-oro 
e si muoveva in un settore 
relativamente piccolo. 

L'altro oggetto è stato av¬ 
vistato poco più tardi verso 
nord-ovest: appariva più gran¬ 
de ed emanava luci di vari 
colori che si sono poi tra¬ 
sformate in bianco mentre 
l’oggetto andava rimpiccio¬ 
lendosi. 


<3 


Picchiata di dischi volanti 
su auto della polizia in USA 

Particolareggiate descrizioni degli « UFO » avvistati di nuovo 
in numerosi Stati americani - Fuga a tutto gas di due poliziotti 


New York, 11 settembre. 

Decine di abitanti di cen¬ 
tri e villaggi della Georgia 
meridionale giurano d’avere 
avvistato due notti fa miste¬ 
riosi e velocissimi oggetti vo¬ 
lanti che, lasciandosi dietro 
fiammeggianti scie multicolo¬ 
ri, si sarebbero abbassati in 
qualche caso fino a poche cen¬ 
tinaia di metri d’altezza. 

Sono due settimane che au¬ 
torità, giornali, stazioni radio- 
Tv, aeroporti e basi militari 
della Georgia, dell'Alabama, 
del Tenessee e della Florida 
continuano ad essere inonda¬ 
ti da segnalazioni di avvi¬ 
stamenti da parte di civili, 
agenti di polizia e milita¬ 
ri. Poche volte però le de¬ 
scrizioni degli « UFO » sono 
state tanto particolareggiate 
come due notti fa quando due 
agenti di polizia di Griffin 
(Georgia) hanno avuto modo 
di osservare per tre minuti 

LA NAZIONE, 7/9/1973 


caca le manovre di un lumi¬ 
nosissimo oggetto volante che 
infine, prima di riprendere 
quota « a velocità fantasti¬ 
ca », ha eseguito un passag¬ 
gio a volo radente come per 
studiare la loro auto. 

I due agenti, la cui sobrietà 
non viene posta in discussio¬ 
ne, erano accorsi alla chia¬ 
mata di una donna impaurita 
da « una strana macchina vo 
lante», che irradiando luci 
rosso-gialle ed' emettendo co¬ 
me un ronzio, sembrava « so¬ 
spesa » sopra la sua abita¬ 
zione. 

Analoghi avvistamenti sono 
stati fatti più o meno alla 
stessa ora da una- decina di 
abitanti della cittadina di- 
Newman (Georgia), da quat¬ 
tro avieri in servizio di guar¬ 
dia in una base aerea a 30 
chilometri da Savannah, e da 
due agenti di polizia di que¬ 
sta stessa città i quali affer- 

- LA NAZIONE, 


mano di essere stati seguiti per 
circa un chilometro da un 
disco volante luminosissimo e 
silenzioso che ad un certo mo¬ 
mento « è sembrato scendere 
in picchiata » contro la loro 
auto. « Ci siamo allontanati a 
tutto gas — hanno raccon¬ 
tato i due agenti — per non 
correre rischi. Ma abbiamo 
avuto. tutto il tempo di os¬ 
servare che sembrava ruota¬ 
re su se stesso lasciandosi 
dietro una scia luminosa ». 

Identico l’avvistamento fat¬ 
to da due soldati in servi¬ 
zio di guardia in una base mi¬ 
litare dell’Alabama centrale, 
mentre due agenti della poli¬ 
zia statale della Florida giu¬ 
rano di aver visto qualcosa 
come un * siluro volante » che 
dopo aver sorvolato la costa a 
velocità incredibile ha punta¬ 
to contro la loro auto per 
sollevarsi infine rapidamente 
fino a scomparire del tutto. 

12/9/1973 _ 
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GLI STATI UNITI VIVONO LA « PSICOSI » DEGLI EXTRATERRESTRI 

Trappole per “UFO,, in America 

Numerosi professori universitari convalidano la tesi dei dischi volanti 


NATIONAL 




OCTOBE* 21. 1973 


3 Astonished Pctlccsan Wcrib C'Os-Pb! 
Ca Àwesess* Aerisi Grtw Over Khsoori 







• r IKI4N C. WELLS 

Three -.eteran policeinen. a former radar operator and bis wife say thè* 
watched Ufnden’iiied Flying Objects put on an awesome ‘aerial circuì 
over easiera Mìuvui. 

' I saw aoou: fi\e uf them." said Depuly Prie Bi&hop of (he St. Charles 
Count> Me sherift » aepartment The» were a bright white color — small. 
bke star* I tr.o..g!>i «• tr.ey must be planes Bui 1 ve neser seen planes 
mo>e like that The* aere L'FÒs. they couldnt have been 
aoything else 

• They d go alcng in a straight line at incredible speeds. 
stop and shuot up at a » dogree angle lt was weird. know- 
mg you weie wjuiunc s<ur.eMung Irom outer space.” 

The LTOs vere wr»i spotted by Bob Baumbach 31. a 
postai c.erk and former Air Force radar operator He and 
his wite. Patricia 26. were 
walking near tlieir house in St 
Charles at about > 30 pm. tasi 
June 12. 

“i just happened to glance up 
and see tlus object streaking 
across thè sky.'' Baumbach 
said ”1 bLnked a couple of 
tintes 1 didn i believe il 

lt was a prette clear niRht 
bui there were iwo massive 
t .onda about 20 miles apart This 
’lung would darl 
clouds. 




DETECTIVE 

Ro, C u 
•T-., 







PATtOLMAH Reuben Abb ng*on ' The 
moneuvcrobility wos cmbe^evobie I ne» 
er sov* arvvth.ng ! ke it in m, 11fc " 

’ Abbini* 


Kà& 

THE BAUMBACHS 

"Wa >»e e sco.ea 


NATIONAL ENQUIRER, 21/10/1973 


ieave any vapor irail or any- had a qjiel ehm. Vii 
thmg like thai They rg ped ton said j 

bacuward and for*ard across ‘ And when I got Ihrrr I 
thè sky al Linuatic spced» | couldn t see anvlhing at fir»t 
• lt was Iute an aerial c.icus But suddenlv I saw Ibis ohjeit 
een thè like they were playir.g around up z.p across thè skv at ligntnmc 
, there. lt shock us boiause wed sj>ecd I watched far about 50 
Then another one shot out never seen ar.yth.nc i.ke il be- m.nutes and saw three of them 
of thè c louds and then another — fore ' in all Their maneuverabiliu 

about tour in all. They were icy Said Mrs Baumbach We was unbehevab.e 1 never saw 
biue in coloi and thè stranie were scared Whate-.er it was anvlhing like it in my lile 
th.ng was there w*s no noise il »as sometlung that snouidn t , Deputv Bishop and Detective 
commg Irom them They didn l nave been there ' Bay Clarkc. alvo of thè SI 

Baumbach said he called thè Charles County polite armed 
poLce • because we wanted and jomed Abbmgton and thè 
someone in authonty to back Baumbach» in watehmg thè 
up what we d seen ' The first sky. As they d;d. an airlmer 
to come was Patrolrr.an Reu- frotn St Louis International 
ben Abbington. 31 Airport passed overhead 

‘ When thè police radio said One LTO was mavbe 10 20 
this dude had seen a LTO. I. miles away but il shot across 


DEFUTY Pete B shop lt 
wos we.rd. knowing you 
*«fp wofcning somelbirg 
Outer spoce " 
al lighinng speed and 
caugl t up with thè airlmer in 
2 secondi " said Baumbach 
I doubi that (he pilot sa* 
it as it look a sort of walch 
ing posmon directly above thè 
piane and ihen suddenly dart 
ed oli mio a < toud. ' 

Ahh.ngian udiced thè pclu e 
di>p«nher lo cali thè airporl 
and a>k wheth'T radar had 
<lete< led thè ITO. The airpoit 
lower -aid no 

Me duini knnw wh.lt lo 
tlunk when ihe airpoit said 
th r\ wrent puking up anv 
tlung bill thè au liner on their 
radar ' said Si. Charles De¬ 
tective Ray Clarke. J9 

Me definilelv saw some- 
tb.mg ar.d they weren l planes 
As lar as I m concerned they 
were ITO» 1 saw three r.f 
them in all Ihev were srr.all 
; white. »tar like objects 

I only watched them for 
about 15 minute* but those 
thinp «ere ur.believable They 
aure d.d zip around thè sky ” 
Baumbach and his wife 
watched thè LTOs for 1' 
hours until they just faded 
out said Baumbach Im 
just glad they (lew away from 
us instead of coming our way ” 


IL MESSAGGERO AVEVANO COLORE ARANCIONE 18/10/1973 

Nuovi oggetti volanti 
avvistati in America 

I misteriosi U.F.O. sarebbero apparsi anche in Virginia e nella Louisiana 


New York, 20 oUobre 

* Ritengo che la vita Intelligente non esista 
solamente sulla terra e nessuno dovrebbe mal 
respingere completamente la possibilità che II 
nostro pianeta venga visitato da esseri prove¬ 
nienti da qualche altro punto dell'universo *. Lo 
ha affermato, riferendosi alle centinaia di avvi¬ 
stamenti di ogoetti volanti misteriosi ripetutisi 
nelle ultime settimane In America, uno dei 
principali astronomi statunitensi, il prof. Arne 
Slettebak. preside della facoltà di astronomia 
dell'università statale dell'Ohio. 

Secondo Slettebak. la stragrande maggioran¬ 
za delle segnalazioni di * dischi volanti - può 
essere in realtà spiegata in termini di fenomeni 
naturali e soprattutto di riflessi luminosi pro¬ 
vocati dalle stelle, da aerei o da altre fonti di 
luce che. in circostanze particolari., possono 
creare quasi dei ■ miraggi ». * Non vorrei però 
dare l’Impressione che tutta queste testimo¬ 
nianze debbano essere automaticamente Igno¬ 
rate o ridtcodizaxo — ha affermato Slettebak — 
perché ó anzi necessario conservare condizio¬ 
ni di spirito e di mente aperte .e disponibili ed 
indagare su quelle notizie che reggono ai primi 
controlli e non sembrano avere alcun logica 
spiegazione * 

Slettebak. con tutta la sua autorità di studio 
so. prende quindi la faccenda molto sul serio, 
per lo meno tanto quanto ;i signor Ray Stanford 
che ad Austin, nel Texas, insieme ad un gruppo 

di 15 volontari. Investendo non più di cinque- 
niiTa dollari ha costruito una « trappola » o me¬ 
glio « uno specchietto per allodole - che do. 
vrebbe eventualmente attirare i piloti di mac¬ 
chine volanti provenienti da altri mondi.* Stan¬ 
ford ha sistemato Ir cerchio, su una collina vi¬ 
cino il lago Travia ed a breve distanza da Au¬ 
stin. -cento lampadine da 150 Watt l’una con 
tutti I colori deU'arccbale.no. Co'legate tra loro 
da due endometri di filo elettrico, le lampadine 
fanno capo ad un giradischi che. con un po di 
lavoro, è staio trasformato in grande Interrut¬ 
tore automatico che ogni quarto df secondo ac¬ 
cende sei lampadine. 

Un piccolo riflettore bianco, al centro delle 
lampadine, invia contemporaneamente nella not¬ 
te tre « lampi « di luce brevissimi ed uno più 
lungo A parere di Stanford, il complesso lu¬ 
minoso è visibile perfino ad una quota di 250 
chilometri e. data l'articolazione del segnali lu¬ 
minosi. dovrebbe suggerire ad un osservatore 
extraterrestre l'esistenza di una « logica • uni¬ 
versalmente comprensibile 

Per ora alcuni piloti di aerei che sono pas* 
satt ieri se.a nella zona sono stati effettiva¬ 
mente - Incuriositi •* al punto che hanno chiesto 
spiegazioni alle torri di controllo più vicine. Non 
risulta però che piloti di mezzi extraterrestri-si 
siano ancora avvicinati per u.Vapprofonditft 
esplorazione del •• telegrafo cosmico ■ realizza¬ 
to da Stanford. 


New York, 17 ottobre 

Gli ometti \olcuiti misteriosi 
conlifuiano a<l e«sc:e alia ri¬ 
balta della Lionat-a amercana: 
cinque di eulorc arancione in¬ 
tenso ne sono stati av vistati in 
Louisiana lunedi «era ed alle 
prime ore di ieri ed un altro è 
stato segnalato nella Virginia 
occidentale da un folto gruppo 
di persone, inclusi un pilota ed 
un esperto di meteorologia che 
dipende da un ufficio del go¬ 
verno fede* tale. 

Non si è ancora spenta in¬ 
fanto l’eco dcH espcrìmento d) 
ipnosi con cui un docente uni¬ 
versitario ritiene di aver accer¬ 
tato che due pescatori nel Mis¬ 
sissippi la settimana scorsa in¬ 
contrarono effettivamente 
creature extra-terrestri giunte 
a bordo di un disco volante. 

I cinque oggetti visti in 
Louisiana sono stati scorti nei 
pressi di Pine ed inseguiti per 
circa 20 chilometri nei boschi 
circostanti da alcuni vice-sce¬ 


riffi a bordo di automobili. 
Impaurito uno dei suoi colle¬ 
ghi — secondo il vice-sceriffo 
Michael Moore — ad un certo 
punto ha acceso le luci rosse 
sul tetto della sua automobile 
per il servizio di pattugliamen¬ 
to, a questo punto, i cinque 
oggetti si sono abbassati, quasi 
ad osservare di che cosa si 
trattasse. Quando le luci sono 
stale, spente, i cinque oggetti 
hanno ripreso quota e sono ra* 
pidamente scomparsi. Nello 
stesso Stato, vicino New Or¬ 
leans. dall'altra parte del lago 
Puntellarti ain, it signor Lloyd 
Mercier ha visto un oggetto 
con un diametro di circa sette 
metri. Secondo Mercier, l’og- 
getto volante era ad una quota 
di 40-70 metri ed è scomparso 
alla vista in cinque o sei minu 
ti. «Sembrava che fosse uscito 
direttamente dall’acqua del la¬ 
go — ha detto Mercier — ed 
io che l’ho visto con i miei oc¬ 
chi credo a quello che mi si è 
parato davanti. E non mi ve¬ 


nissero a dire che era la luna o 
un pallone sonda o una nave». 

L'avvistamento compiuto 
nei pressi di Berckley, nella 
Virginia occidentale — molto 
più a nord e in tutt'altra zona 
rispetto alla Louisiana — è 
stato segnalato da due testimo¬ 
ni specialmente attendibili: un 
pilota di grande esperienza e 
con migliaia di ore di volo, 
che non ha voluto rendere no 
ta la propria identità, ed Ho¬ 
ward Moneypenny. un esperio 
dei servizio meteorologico del¬ 
la «Noaa», «National Oceanie 
and Atmospheric Adminislra- 
tion» (ente clic dipende dal 
ministero federale del com¬ 
mercio e che si occupa di o* 
ceanografia e meteorologia). 
Poiché l’oggetto è stato visto 
sull’aeroporto della contea Ra¬ 
teigli. il pilota c salito a bordo 
di un piccolo aereo da turismo 
«Cessna 18W». l’unico dispo¬ 
nibile. ed ha tentato di rag¬ 
giungere l’oggetto che conti¬ 
nuava però ad allontanarsi 


LA GAZZETTA DEL POPOLO, 
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man mano che l’aereo stava 
per avvicinarsi. «Non eia un 
aereo né niente del genere — 
ha affermatoci pilota — poi¬ 
ché continuava a cambiare co¬ 
lore tutto intero». NcH'aero- 
porto della conica Raleigh non 
esistono radar, ma tutto il per¬ 
sonale dello scalo, ha potuto 
osservare a lungo l’oggetto e 
l’inutile caccia del piccolo ae¬ 
reo da Turismo. Moneypenny 
ha precisato: «Non sembrava 
avere una forma ben definita e 
non ho un’idea precisa di 
quanto fosse lontano, ma la vi¬ 
sibilità era illimitata quando 
lo abbiamo osservato». 

Intanto, il professor lames 
Harder. docente della facoltà 
di ingegneria dell'università di 
Berckley e consulente dell’«or- 
ganizzàzlone per le ricerche 
sui fenomeni aerei» un grup 
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Americani e russi d’accordo: 
esis tono i «dischi vola nti » 

Il governatore dell'Ohio dichiara di aver visto volare un oggetto di colore ar¬ 
genteo • Registrati a Mosca segnali radio di probabile origine extra-terrestre 


DO privato senza fini d ; lucro 
con sede a Tucson (Arizona), 
ha ulteriormente commentato 
il suo esame mediante ipnosi 
effettuato su Charles Hicskon 
di 45 anni e Calvin Parker di 
19 anni, due lavoratori di un 
cantiere navale di Pascagoula 
(Mississippi) che la settimana 
scorsa, mentre stavano pescan¬ 
do sul fiume che attraversa 
Pascagoula, di sera, su una 
banchina abbandonata, sareb¬ 
bero stati rapiti, secondo il lo¬ 
ro fantascientifico racconto, 
da tre esseri extraterrestri, pic¬ 
coli e brutti, comparsi sul fiu¬ 
me a bordo di un «sigaro vo¬ 
lante blu e luminescente». Il 
professor Herder ha afferma¬ 
to: «Ho potuto far rivivere lo¬ 
ro la strana esperienza. La lo¬ 
ro reazione di paura e terrore 
costituisc e per me una prova 
inconfutabile che essi stavano 
riattraversando con la memo¬ 
ria una vicenda fuori del co¬ 
mune». 

Airesperimcnto di interro¬ 
gatorio Sotto ipnosi ha presen¬ 
ziato anche il preside del di_ 
partimcnto di astronomia delia 
«Nonhwestern University», il 
dottor Alien Hynek che ha ?g 
giunto: <'I due non sono certi 
squilibrati, non sono dei pa¬ 
gliacci. Esiste senza dubbio u- 
na componente non-terrestre 
impiegabile. Da quale parte 
giungono queste creature e 
perché siano venute sono argo¬ 
menti su cui si può discutere 
cd ipotizzare. Ma il fatto che 
siano state qui. sulla terra, è 
ormai un fatto accertato al di 
là di ogni ragionevole dub¬ 
bio». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova York, 17 ottobre. 

Non solo negli Stati Uniti 
« li vedono », ma nell’Unione 
Sovietica addirittura « li sen¬ 
tono ». Questa coincidenza, 
questa simultaneità di avvi¬ 
stamenti un po' dappertut¬ 
to in America, e l’annuncio 
che scienziati sovietici han¬ 
no registrato segnali, che po¬ 
trebbero arrivare da « civil¬ 
tà extraterrestri », costitui¬ 
sce la caratteristica della 
nuova psicosi dei « dischi vo¬ 
lanti » che ha riacceso in 
questi giorni la fantasia po¬ 
polare. 

L’ultimo avvistamento qui 
è avvenuto lunedì scorso, di 
notte. Un personaggio non 
comune, il governatore del¬ 
lo stato dell’Ohio, John Gil- 
ligan, ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di aver visto, assieme 
alla consorte Katie, un og¬ 
getto di colore argenteo e di 
averlo potuto osservare per 
oltre mezz’ora. Volava, ha af¬ 
fermato il governatore, al di 
sopra di una nuvola nella 
quale poi si è tuffato, scom¬ 
parendo alla vista. 

John Gilligan e sua mo¬ 
glie Katie sono finora gli 
ultimi, diciamo, avvistatori di 
«UFO» (oggetti non identi¬ 


ficati), di una serie di testi¬ 
moni oculari che in questi 
ultimi giorni insistono di 
averne visti negli stati del 
Tennessee, della Carolina del 
sud. nel Delaware, Kentucky, 
Alabama, Illinois. Ed i loro 
rapporti alle locali autorità 
di polizia sono circostanziati, 
corredati cioè dalla descrizio¬ 
ne del veicolo, delle sue lu¬ 
ci intermittenti, degli omi¬ 
nidi rossicci che a volte ven¬ 
gono fuori da queste strane 
macchine volanti. 

Tanto è emerso dalle di¬ 
chiarazioni fatte giovedì scor¬ 
so allo sceriffo di Pascagou¬ 
la, nello Stato del Mississip¬ 
pi, da Charles Hickson e Cal¬ 
vin Parker, due cittadini ri- 
spettabilissimi. Giovedì scor¬ 
so — così hanno detto — essi 
stavano pescando, quando sul¬ 
l’acqua è ammarato un disco 
volante, ne sono usciti tre 
ominidi rossicci con la pelle 
rinsecchita e piena di rughe, 
che li hanno costretti a sa¬ 
lire a bordo, sottoponendoli 
ad un attento esame prima 
di lasciarli andare senza tor¬ 
cer loro un capello. « Da al¬ 
lora — ha dichiarato lo sce¬ 
riffo — ho perduto la mia 
pace. Nelle ultime ventiquatr 
tro ore non ho chiuso occhi: 
le denunce di avvistamenti di 


oggetti non identificati con¬ 
tinuano ad arrivare ad un 
ritmo insostenibile». 

La notizia che a Mosca 
scienziati sovietici stanno ri¬ 
cevendo e registrando strani 
segnali radio di probabile 
origine extraterrestre ha fat¬ 
to esultare tutti coloro che 
giurano di aver visto giusto. 

Gli scettici ora sono ser¬ 
viti, dicono. E fra questi scet¬ 
tici, va sottolineato, ci sono 
anche gli esperti dell’aviazio¬ 
ne militare americana che, 
dopo aver esaminato 12.097 
avvistamenti, hanno comple¬ 
tato nel 1969 un’inchiesta du¬ 
rata 21 anni, escludendo che 
si trattasse di visitatori del¬ 
la terra in arrivo da altri 
pianeti. 

L’agenzia ufficiale Tass ha 
annunciato che più di tren¬ 
ta scienziati sovietici sono at¬ 
tualmente impegnati a cer¬ 
care segnali radio provenien¬ 
ti dagli alti spazi, poiché di 
recente sono stati raccolti e 
registrati « segnali mai pri¬ 
ma d’ora ascoltati, che non 
si esclude possano essere in¬ 
viati da civiltà, tecnicamente 
supersviluppate, abitanti ne¬ 
gli alti spazi ». 

Franco Occhiuzzi 


CORRIERE DELLA SERA, 18/10/1973 


OGGETTO VOLANTE NEL TENNESSEE 

Un misterioso oggetto volante «con due potenti riflettori » 
segnalato da un gruppo di vice-sceriffi ed agenti di polizia a 
Memphis (Tennessee) ha allungato la lista degli avvistamenti 
di « UFO » (oggetti volanti non identificati) compiuti nelle 
ultime settimane in alcuni stati meridionali americani. 

LA NAZIONE, 26/9/1973 


OGGETTI VOLANTI MISTERIOSI 

Decine di persone hanno avvistato nei giorni scorsi nel 
Tennessee, soprattutto sulla città di Memphis e nella contea 
« Obion » (una zona quasi confinante con lo Stato del Ken¬ 
tucky), numerosi e diversi oggetti volanti misteriosi; le se¬ 
gnalazioni si aggiungono a un lungo elenco di analoghe os- 
sedazioni compiute in settembre. LA NAZ|0( ^ 6/10 /i 9 73 


DOPO L’ONDATA DI SEGNALAZIONI DI OGGETTI VOLANTI 



Un sindaco li attende per oggi a un aeroporto - Un agente ha visto sulla strada una 
creatura di aspetto metallico - «Ciao, straniero» le ha detto, ma quella è fuggita 


New York, 20 ottobre 

In America, dopo l’ondata 
di notizie e di segnalazioni re¬ 
lative a oggetti volanti non 
identificati, dischi e cose del 
genere, c’è chi ha reagito con 
proposte curiose sulla cui se¬ 
rietà d’intenti è lecito alme¬ 
no il dubbio ma che, comun¬ 
que, restano curiose e diver¬ 
tenti. Qualcuno ha proposto 
una ordinanza per garantire i 
diritti civili agli esseri extra- 
terrestri. Qualcun altro ha in¬ 
vitato gli strani oggetti a un 
« raduno » nel Texas. Altre se¬ 
gnalazioni di misteriose mac¬ 
chine volanti sono state fatte 
intanto negli ultimi giorni. 

A Palacios, nel Texas, il sin¬ 
daco Bill Jackson ha annun¬ 


ciato il primo « fly-in » di og¬ 
getti volanti non identificati 
(Ufo) all'aeroporto municipa¬ 
le della cittadina per domani 
pomeriggio. Jackson ha spie¬ 
gato che, per quanto ne sa 
lui, non c'è stato nessuno sul¬ 
la Terra a manifestare l’in¬ 
tenzione di accogliere formal¬ 
mente i visitatori in arrivo 
dallo spazio: cosi gli è venu¬ 
ta l'idea del « radiino » e do¬ 
mani si vedrà. 

Continuano intanto le se¬ 
gnalazioni di macchine « stra¬ 
ne ». A Falkville, in Alabama, 
l’agente Jeff Greenshaw ha di¬ 
chiarato di aver risposto mer¬ 
coledì sera a una telefonata 
clic gli segnalava una nave 
spaziale con luci intermittenti. 


Accorso sul posto indicato, 
Greenshaw ha detto di non 
aver trovato alcuna astrona¬ 
ve, ma una creatura di aspet¬ 
to. metallico al centro della 
.strada. « Sono sceso di mac¬ 
china e gli ho detto: "Ciao, 
straniero". Ma non ha rispo¬ 
sto. Ho afferrato allora la mia 
macchina fotografica e ho co¬ 
minciato a fotografarlo », Jha 
detto l'agente, aggiungendo 
cjie la creatura cominciò a 
correre quando egli azionò il 
lampeggiatore blu sul tetto 
della, autoradio. « Balzai al vo¬ 
lante e cominciai, a inseguir¬ 
lo, ma non vi riuscii. Correva 
più veloce di qualsiasi essere 
umano». Secondo Greenshaw, 
la creatura aveva movenze di 


un robot, non emetteva suo¬ 
ni, e presentava « un punto.» 
in cima alla testa. 

Delle altre segnalazioni, u 
na ò stata ritrattata. Un tas¬ 
sista di Fulfport, nel Missis 
sippi, ha ammesso di aver 
mentito nell'affermare giorni 
fa che un extraterrestre aveva 
fermato la sua auto. 

Ad Austin, nel Texas, una 
società di ricerche' ha allesti¬ 
to un variopinto pannello di 
luci intermittenti nella spetam 
za di attrarre gli Ufo. Tutto è 
cominciato giovedì sera ad 
iniziativa della associazione 
per la comprensione umana, 
La prima sera, il pannello ht\ 
attratto otto automobili « ter 
restri» ma nessun disco. 


IL RESTO DEL CARLINO, 21/10/1973 
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N§i§ velante top 
im sceriffi nel Tsjjs 


Per quaranta minati ha sorvolaio a non 
pia di venti metri l’auta dei posizioni 


New York, 16 novembre 

Gli avvistamenti di dischi 
volanti negli Stati Uniti, do¬ 
po qualche settimana di 
« magra », stanno riprenden¬ 
do con una discreta frequen¬ 
za, soprattutto grazie all'ac¬ 
corata sorveglianza dei cieli 
esercitata dalla polizia. 

Dopo i due agenti di Los 
Angeles cne a bordo della 
loro automobile inseguirono 
due giorni fa uh misterioso 
oggetto volante — « che era 
indescrivibile », come ha 
detto uno dei due agenti — 
a Browrisville, un piccolo 
centro del Texas, due vice¬ 
sceriffi, sempre a bordo di 


un'auto, hanno inseguito e 
sono stati a loro volta inse¬ 
guiti per 40 minuti da un 
disco volante che poi, stan¬ 
catosi del gioco, se ne è an¬ 
dato per 1 fatti suol con un 
guizzo veloce e silenzioso 
nella volta celeste. 

I vice-sceriffi, Eddie Gon- 
zalez e Frank Lopez, hanno 
« danzato » eoa il disco vo¬ 
lante, che era a non più di 
2 metri di quota, lungo un 
percorso di oltre trenta chi-: 
lometri. Quando i due dimi¬ 
nuivano la velocità della lo¬ 
ro auto, anche l'oggetto vo¬ 
lante rallentava;, se si fer¬ 
mavano, il « disco » si fer- 


Inseguono in auto 
un disco volante 

Los Angeles, 14 novembre. 

Due agenti di polizia hanno avvistato, inseguito in auto¬ 
mobile e tentato di fotografare a Los Angelcse un oggetto vo¬ 
lante misterioso che emetteva una luce bianca e bluastra. L’og¬ 
getto si spostava a velocità fantastica nel cielo compiendo di¬ 
verse manovre in picchiata e cabrata. « Certamente non era un 
aeroplano, nè un elicottero nè un pallone sonda *, hanno di¬ 
chiarato gli agenti John Wynkoop e Charles Smith. I poliziotti 
hanno intercettato il disco volante dopo aver risposto ad al¬ 
cune chiamate di persone che avevano notato lo strano og¬ 
getto. « Io ero scettico — ha detto Smith — ma adesso sono 
certo di aver visto qualcosa di indescrivibile ». 

LA NAZIONE 15 novembre 1973 


mava e poi ricominciava a 
muoversi facendosi insegui¬ 
re e raggiungere. Tra fer¬ 
mate, accelerate e decelera¬ 
te, la faccenda è andata 
avanti una quarantina di 
minuti, durante i quali, con 
la radio di bordo, Gonzalez 
e Lopez, molto eccitati, han¬ 
no anche informato gli agen¬ 
ti di due posti di polizia 
vicini i quali, recatisi nella 


zona con altre auto hanno 
a loro volta potuto osserva¬ 
re a lungo 1 oggetto mentre, 
insieme ai vice-sceriffi, era¬ 
no fermi ad un bivio. 

« Il disco volante » àveva 
una luce rossa sulla som¬ 
mità ed una luce gialla, mol¬ 
to intensa, in basso al centro. 


IL TEMPO, 17/11/1973 


Settanta «Mei misteriose» 

avvistate nel snad del Missouri 

Dopo sette mesi di osservazioni, na professore di fisica e la sua equipe hanno rive¬ 
lato che il fenomeno è inspiegabile, ma si rifiutano di parlare di «dischi volanti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
St. Louis, 19 novembre 
Un professore di universi¬ 
tà afferma di aver visto nel 
cielo dello Stato del Mis¬ 
souri fra settanta e ottanta 
luci, che viaggiavano a ele¬ 
vata quota, e che non hanno 
potuto essere spiegate. Le 
osservazioni sono state con¬ 
dotte per sette mesi e ad 
esse hanno assistito oltre ai 
professore anche gli altri ri¬ 
cercatori del suo gruppo. 
Il professore Harley Rut¬ 
ledge, capo della Sezione di 
fisica alTUniversità del Mis¬ 
souri sud-orientale si rifiu¬ 
ta di definire quanto osser¬ 
vato « oggetti volanti », e 
non intende avanzare ipote¬ 
si su quella che potrebbe 
essere la vera natura dei fe¬ 
nomeni. <r Noi abbiamo vi¬ 
sto le luci , e le abbiamo fo¬ 
tografate p, ha detto Harley 


D. Rutledge, «e le foto ci 
sono. Io non intendo avan¬ 
zare ipotesi , né speculare su 
che cosa potrebbero essere , 
perché qui abbiamo a che 
fare con qualcosa che non 
può essere spiegato . E que¬ 
sto è tutto ciò che posso di¬ 
re, finora ». 

Le luci ai muovevano, vi¬ 
ravano a angolo retto e bril¬ 
lavano a intermittenza. Rut- 
ledge ha riferito le osserva¬ 
zioni durante rincontro di 
fine settimana organizzato 
dall'Associazione americana 
degli insegnanti di fisica, per 
la regione del Missouri. Egli 
ha detto che il suo studio 
è, probabilmente, il primo 
m cui un gruppo investiga¬ 
tivo composto da scienziati 
ha potuto riferire una visio¬ 
ne così frequente di feno¬ 
meni’ aerei misteriosi. Il 
professore ha tenuto a pre¬ 


cisare che rifiuta n termine 
«UFO», o «oggetti volane 
ti », perché non vuol avere 
a che fare con i « gruppet¬ 
ti di svitati». VEquipe di 
Rutledge, che si chiama 
« Project .Identification », ha 
cominciato i suoi lavori il 
6 aprile, a Piedmont, dopo 
che, nella zona, sono stati 
segnalati avivstamenti • di 
« UFO » in gran quantità. 

Del gruppo fanno parte 
membri della Facoltà, stu¬ 
denti di fisica, piloti, un in¬ 
segnante di materie scien¬ 
tifiche presso un liceo, e 
studiosi iscritti al « Sou- 
theast Missoury Astronomi 
Club ». Durante trent'otto 
delle settant’otto nottate tra¬ 
scorse sul « campo di bat¬ 
taglia », ha riferito il grup¬ 
po, .sono stati, avvistati ba¬ 
gliori misteriosi rimasti tut- 
t'oggi inspiegati. 


E' stato possibile- dare 
un’occhiata agli appunti che 
Rutledge ha messo giù. Do¬ 
po aver tirato le somme del 
lavoro compiuto fino a que¬ 
sto momento. In due casi si 
sono viste luci intermittenti 
gialle, al tramonto, su uno 
sfondo di .cielo blu. Una 
volta sono comparse sette 
fonti di luce, in riga, tre 
delle quali emanavano raggi 
soltanto « a corona », dal 
bordo esterno. Per tre vol¬ 
te invece è stato possibile 
seguire anche con il binoco¬ 
lo fonti di luce che, lette¬ 
ralmente, saltavano. In due 
diverse occasioni oggetti il¬ 
luminati che si libravano a 
una certa quota dal suolo 
sono schizzati via non appe¬ 
na fotografatilo quando si 
è cercato di avvicinarli me¬ 
diante velivoli. 

D. P. R. 


Avvistamenti di «UFO» 

Continuano negli Stati Uniti gli avvistamenti di Oggetti 
volanti misteriosi, o presunti tali, di strane « luci ». solita¬ 
mente descritte come «abbaglianti», «intermittenti» e um- 
mancabilmentc) « velocissime » nel solcare il cielo. Una si¬ 
mile descrizione è stata fornita da due automobilisti in viag¬ 
gio lungo la costa della California settentrionale, d^ due ca- 
jalinghe texane a loro volta in auto dirette verso H loro 
villaggio e, infine, da migliaia di abitanti di Long Island e 
della contea di Westchester, due fra le più popolose zone 
suburbane di New York. 


IL TEMPO, 20/11/1973 
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appartengono 
i «dischi»? 

La deposizione di un funzionario sull’apparizione 
di un UFO in una base americana ha rimesso 
tutto in discussione 


IL CLIMA 01 OPINIONE SEGUITO 
AL RECENTE "FLAP" STATINI TEN 
SE E LE REAZIONI CUI ESSO HA 
DATO ORIGINE METTONO IN DIF¬ 
FICOLTA' LE AUTORITÀ* IN USA 


A chi 


Disco volante 
avvistato nel Texas 

New York. 21 novembre 

Continuano negli Stati Uniti 
gli avvistamenti di oggetti vo 
lanti misteriosi 

Due donne del Texas — 
Faye Seeley e Dona Hileman 
— erano dirette in auto con i 
figli verso la loro cittadini. 
Rosebud quando hanno visto 
ciò che sembrava essere «una 
stella insolitamente luminosa* 
che si è mossa improvvisamen¬ 
te per avvicinarsi con rapidità 
alta loro vettura fino «d una 
distanza di circa duecento me¬ 
tri. Quanto è bastato alle due 
impaurite texane per osservare 
che si trattava di «uno strano 
oggetto seniipiarto. dalla saga 
ma triangolare, incandescente, 
vibrante ma silenzioso». 

La Seeley che si trovava al 
volante, ha bloccato la vettura 
e lo strano oggeno volante da 
po una serie di velocissimi 
passaggi ha planato lull’auto- 
strada fermandosi a qualche 
centinaio di metri «come se 
volesse sfidarci ad avvicinar¬ 
lo».' La Seeley ha lanciato l'au¬ 
to a tutto gas in direzione op¬ 
posta per rendersi conto dopo 
qualche secondo d'aver dietro 
l'oggetto luminoso. L’Insegui¬ 
mento, con le due donne e i fi¬ 
gli ormai decisamente terrori* 
zati è durato però solò pochi 
minuti. Quando la vettura ha 
raggiunto, un'altra auto il 
«triangolo volante» si è infitti 
innalzato a velocità fantasti 
C8 fino a scomparire. 

Raggiunta Rosebud le due 
donne hanno avvertito lo sce¬ 
riffo, Joe Kilgore. ma imme¬ 
diate ricerche nella zona non 
hanno rilevato alcunché di in¬ 
solito. 

IL NESSAGGERO, 22/11/1973 


da "ARRIVANO GLI 
EXTRATERRESTRI " 

LA NOTTE 23/10/1973 

-Laliotze -- 

( MOSTRO SERVIZIO | 

NEW YORK. 25 ottobre 
Colmali Vonkeviczky, un 
dipendente delFOXU che è 
fondatore e direttore del pro¬ 
getto «Icufon», per lo stu¬ 
dio delle osservazioni di og¬ 
getti spaziali c galattici », 
mettendo insieme una cospi¬ 
cua documentazione su quasi 
due mesi di dati e notizie, 
ha inviato oggi ai presidente 
Richard Nlxon una lettera 
di cinque pagine in cui chie¬ 
de l'allestimento di una rete 
internazionale di centri di 
avvistamento e di studi dei 
misterioso fenomeno con l'e¬ 
ventuale obiettivo ultimo di 
mettersi in contatto con i pi¬ 
loti dei veicoli extra-terrestri 
in maniera pacifica, anziché 
accoglierli — come sarebbe 
stato fatto in alcune occa¬ 
sioni — a colpi di pistola o 
di fucile. Vonkeviczky è ov¬ 
viamente certo che le segna¬ 
lazioni si riferiscono In gran 
parte a dischi volanti che 
giungono da altri punti del 
cosmo ed 1 cui piloti hanno 
intenzione di stabilire un con¬ 
tatto con 1 terrestri; preso da 
ben altri problemi, comunque 
non è facile che il presidente 
degli Stati Uniti trovi subi¬ 
to 11 tempo di rispondergli. 

Mariano Benni 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK, gennaio 
Tutto cambia da un anno al 
J entro E nota la creovnza se 
cundj cui sia le comete (.fe 
notueni scientificamente pro¬ 
vati; che gli UFu (.oggetti vo¬ 
lanti appartenenti ai regno 
delia fantascienza) anticipano 
eventi catastrofici. Tuttavia 
la cometa Konoutek, che è ap¬ 
parsa più volte in questi gior¬ 
ni ali alba sui tetti newyorke¬ 
si, non ha trascinato con se 
quelle migliaia di fans, gio¬ 
vani e adulti, che per anni so¬ 
no rimasti ammanati dai fe¬ 
nomeno cosmico, in attesa di 
vedere la scia luminosa. 
Potremmo dire che il fenome¬ 
no-cometa è stato battuto da 
quello degli UFO. Ai di là dei 
vari episodi fantaspaziali che 
riempiono le cronache di que¬ 
sti giorni — quello di un po¬ 
liziotto che rincorre oggetti 
misteriosi che volano, o, più 
divertente, di quello di due 
giovani che continuano ad as¬ 
serire di essere stati ospiti 
di due astronauti color ver¬ 
de-bottiglia — si sta per for¬ 
mulare su questi UFO una 
« prova » che può essere con¬ 
siderata pseudo - scientifica. 
Prova che acquista la sua 
veridicità dal fatto che da an¬ 
ni l’aviazione americana con¬ 
tinua a negarne resistenza, 
per ragioni di « sicurezza na¬ 
zionale ». 

Qual è il legame tra Pavia- 
Zione USA e gli UFO? E’ me¬ 
glio spiegare che questi avvi¬ 
stamenti misteriosi nella stra¬ 
tosfera — non essendo ricono¬ 
sciuti come dati extra-terre- 
s ; .n — vengono considerati 
delie vere e proprie sperimen¬ 
tazioni aereo-spaziali america¬ 
ne o. perché no, anche sovie¬ 
t-eoe. Salta ora fuori, quasi 
come una cometa, la deposi- 
z.orie di un funzionario di ser- 
v.zio della base americana 
IBCM z Minuteam », Raymond 
Fr*ler. su di un evento che 
è stato tenuto segreto per 
sette anni. In breve: il 25 ago¬ 
sto 1966 un UFO penetrò a 
circa 33 metri di altitudine 
nella spazio aereo, rigorosa¬ 
mente vietato, di una base 
mimile am del Sud Dakota. 
fnirjTompendo la struttura di 
comnoiCazioDe e di difesa ra¬ 
dar e scartando io una dire¬ 
zione di volo non navigabile 
ad oggetti manufatturati se¬ 
condo regole tecnologiche ter 
restri. Per il funzionario dì 
servizio la traiettoria dellbg- 
getlc. registrata dai compu¬ 
ter j (dati che pur essendo 


giunti al Pentagono vengono 
tenuti rigorosamente segreti) 
esclude che si trattasse di un 
satellite spaziale o semi-spa¬ 
ziale americano o sovietico. 
Secondo la deposizione del 
Fowler l’aviazione USA sten 
de il velo del mistero non su 
.esperimenti militari avversa 
ri, ma su eventi che possono 
essere considerati extra-ter 
restri. Le autorità americane 
— si dice invece a Washinn- 
ton — lo avrebbero deciso 
non per evitare di diffondere 
il panico tra la popolazione 
ma perché non sono assoluta 
mente in grado di escludere 
che sì tratti di straordinarie 
conquiste tecnologiche del- 
1TJRSS. Per chiudere definiti¬ 
vamente la ridda di voci e 
supposizioni che si venivano 
articolando intorno a questi 
fenomeni l’aviazione america¬ 
na commissionò ad un suo 
specialista le indagini sugli 
UFO. 

D professor Edward Con¬ 
don dell’Università del Colo- 
rado, in un periodo di due an¬ 
ni dal *67 al ’69, giunse alla 
conclusione che non si tratta¬ 
va altro che di pura allucina¬ 
zione fenomenologica. Il pro¬ 
fessor Condon pose come ri¬ 
serva alle sue conclusioni il 
fatto che nel suo studio egli 
si era servito soltanto dei da¬ 
ti relativi alla scienza fisica; 

10 studioso rimetteva, con mol¬ 
ta abilità, il seguito e l’ap¬ 
profondimento delle indagini 
sugli UFO ad altri settori che 
potevano analizzare, con mag¬ 
giore ' cognizione, i fenomeni 
para-psicologici. Dal dossier 
voluminoso sui dati che il pro¬ 
fessore Condon utilizzò per i 
suoi studi non risulta però che 
vi siano stati inclusi quegli 
episodi clamorosi (con i dati 
ad essi relativi) come quello 
che il funzionario della base 
americana «Minuteam» ha 
raccontato. 

Il metodo seguito dal prof. 
Condon è stato quello di ridi 
colizzare questi fenomeni 
UFO, schiacciandoli sotto una 
valanga di dati scientifici, che 
sfuggono alla maggior parte 
dell'opinione pubblica. In se¬ 
gno di protesta due membri 
della commissione ,di studio 
dell’équipe di Condon dettero 
le proprie dimissioni. 

' Il critico piti severo del rap¬ 
porto Condon in USA è stato 

11 professor Alien Hynek, di¬ 
rettore del centro astronomico 
Lindheimer della Nforthewe- 
stem University. Egli denun¬ 
ciò le conclusioni del •« li¬ 


bro blu » per il loro carattere 
assolutistico, malgrado fosse¬ 
ro stati studiati dal piccolo 
staff del professore del Colo- 
rado soltanto 60 episodi, piut¬ 
tosto banali, archiviandone 
migliaia e migliaia, molto più. 
interessanti e significativi, fi 
professor Hynek è diventato 
uno dei più strenui difensori 
della deposizione del Fowler 
sull’evento del 25 agosto del 
’66,. registrato dai computers 
del comando strategico della 
base «Minuteam». Sulla stes¬ 
sa linea di- aperta critica al 
governo americano per aver 
ostacolato le indagini relative 
agli UFO- si pone il best-seller 
del maggiore americano Do¬ 
nald Keyho e, Apolidi dello 
spazio . che accusa l’aviazio¬ 
ne di aver usato gli UFO in 
azioni belligeranti (sempre uf¬ 
ficialmente negate), e che 
giunge a spiegare il famoso 
«black-out» della Costa atlan¬ 
tica del novembre del ’65 
(quando per più di quindici 
giorni la rete elettrica delle 
regioni dell’est fu bloccata in 
seguito ad un corto circuito) 
alla reazione o alla conse¬ 
guenza della presenza di og¬ 
getti extra-terrestri nello spa¬ 
zio aereo americano. 

Oggi in America si comin¬ 
cia a parlare di nuovo, con 
sempre maggiore libertà, de¬ 
gli avvistamenti degli- UFO: 
questo è un dato positivo se 
non altro perché significa che 
è tramontata l’inPu^nza dele¬ 
teria del rapporto Condon che 
bloccò orni indagine scientifi¬ 
ca suH’argcmento. Questo non 
significa da parte nostra vo¬ 
ler credere al fastino del- 
l’extra-terrestre. ma >'j!o per 
la convinzione della necessità 
di portare avanti una vera 
indagine scientifica su que¬ 
sti fenomeni ambientali, la cui 
interruzione era stata decre¬ 
tata. in modo autoritario, da¬ 
gli ambienti militari. Anche 
perché solo con una vera in¬ 
dagine. che tenga appunto 
presente resistenza di feno¬ 
meni para-psicologici, si può 
sperare di superare quella 
sorta di psicosi di massa per 
cui ogni cittadino è sempre 
pronto a vedere un UFO sul 
suo tetto. E’ abbastanza scon¬ 
certante.^infatti, Tultrmo son¬ 
daggio Gallup sull’argpmenti), 
in cui si afferma che altre il 
sessanta per cento degli ame¬ 
ricani credono alla esistenza 
degli UFO. 

JOHN CAPPELLI 
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^chiZZnt 0 ’FLAP’IN ITALIA 


€ In riferimento all'arti¬ 
colo apparso sulla crona¬ 
ca di Roma in merito 
all’osservazione ed alla docu¬ 
mentazione fotografica di un 
oggetto sconosciuto sul cielo di 
Roma, mi sembra necessario 
comunicare che un'analoga os¬ 
servazione è stata fatta da mia 
moglie e da me nelle seguenti 
circostanze: 

torni*vano in auto, in una 
rot’e abbastanza chiara e ver¬ 
so le ore una c trenta, da Ce¬ 
senatico. :1 21 agosto ti.s., 

quando abbiamo visto, a circa 
meta delia strada 'della Con¬ 
tessa*' in d.rezione di Gubbio 
sulla nostra sinistra un omet¬ 
to luminoso. 

Tale oggetto era luminosissi¬ 
mo e scendeva con circa 30 
gradi 'sulla verticale da destra 
• sinistra (dell’alto in basso) 
ad una velocità assai lenta ri¬ 
spetto ad un normale meteo¬ 
rite in caduta a poca distanza 
daH'osservaiore; 

la distanza dell’oggetto non 
era tuttavia identificabile nem¬ 
meno approssimativamente (e 
quindi nemmeno la grandez¬ 
za)^ mancando punti di rife¬ 
rimento precisi sullo sfondo, 
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ma dal modo con cui "è pas¬ 
sato” dietro la collina ed ha 
filtrato la luminescenza con 
proiezione di ombre delle pian¬ 
te poste in cima, bisognerebbe 
concludere che era molto vi¬ 
cino all'osservazione e di gran¬ 
dezza notevole. Il fatto poi 
che la luminosità dell'oggetto 
abbia provocato ombre mi 
«enihra debba escludere ia ver¬ 
sione d : un edotto di lumine¬ 
scenza della carlinga di un ae¬ 
roplano: 

la forma dell'oggetto e la 
Mia luce bianca, contornata di 
azzimo, confrontate le impres¬ 
sioni ricevute con mia moglie, 
sono del tutto simili a quelle 
dell'articolo apparso su! Vo¬ 
stro giornale. 

Dovessi fare una stima (mol¬ 
to azzardata) della velocità .e 
della grandezza, del corpo in 
movimento direi che avrebbe 
potuto viaggiare a una velo¬ 
cità fra i 100 ed i 500 km/h, 
ad una distanza fra i 1000 ed 
i 5000 metri, con dimensioni 
non inferiori a quelle di un 
normale aereo di linea, a for¬ 
ma approssimativamente "a 
delta" ». 

Sergio Bovini - Perugia 
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Un «disco volante» 
visto sul Frusinate 


Quattro giovani di Fusone sostengono di aver osserva¬ 
to un luminoso oggetto - Due altri precedenti avvistamenti 


DAL NOSTRO COS?.:S=ONCENTE (dopo riappariva nslìp stesso 
Frodinone, 13 agosto | punto. 

fP.C.j - Ancora una volta laj II «disco », a forma trace¬ 
fantastica storia ce: dischi vo-j zoidale. del quale si poteva 
lauti torna alla ribalta della distinguere la sagoma a ma' 
cronaca per merito di quattro'di aureola, restava in aria per 
giovani i quali ia scorsa not- j pochi secondi per poi ripar¬ 
te hanno avvistato ad occhio tire a razzo in direzione di 
nudo uno strano oggetto nel Roma. 

ciclo di Fumona. Questo ennesimo avvista- 

Mauro Taddei. Bruno Ma-, mento segue analoghi fat- 
Stromoro, Claudio Rosa e San- ti: qualche mese fa tre ragaz- 
dro Potenziane tutti sui venti!zi àel Cenuro Raccolta Profu¬ 
simi di età, si trovavano suljshi delle Fraschette di Aiatri, 
piazzale antistante la Collegia-;notarono all’incirca nello sies¬ 
ta Santa Marta Annunziata/so punto un identico oggetto; 
proprio sotto il grande ripe-* e 1 un'altra -volta le:-: m a resci al- 
titore della TY, allorché, in'to dei carabinieri Elpidio Mat- 
direzione nord-e=t: rispetto al!‘si fu testimone di un cor.si- 
campaitile della chiesa, hanno * mile fenomeno. Ci risulta che 
notaio l’oggetto. Per la pre-| queste due ultime apparizioni 
cislor.e il primo ad accorgersi ; sono strve regolarmente anno* 
del fenomeno è staro il Taci- Hate sui registri eli un istituto 
dei il quale, emozionato per ; specializzato di Bologna che 
la meraviglia, richiamava lai- jconduce studi approfonditi 
tenzione del Mastromoro, del!sugli UFO, oggetti non iden- 
Rosa e del Potenziarli invi-i liticati ma di ulteriore appro- 
tandoli ad osservare ciò che ] rendimento, 
accadeva nel cielo: un oggetto Ritornando aH’uItimo avvi- 
’misterioso, infatti, appariva aijstaniento, l'ipotesi che si trat¬ 
terò sguardi. Notavano che tasse di una stella cadente 
TUFO si muoveva con grande!non appare verosimile perche 
rapidità emanando raggi dilla traiettoria del misterioso, 
luce fluorescenti simili a quel- oggetto non è stata continua, 
li delle lampade al vapore di Né si può pensare a palloni 
Sodio,, girava su se stesso a sonda, che non effettuano 
spirale — come fosse una trot- evoluzioni, e nemmeno a roe- 
tola — scompariva e subito teoriti, per la stessa ragione. 


Planava sulVAppia 
Antica:che cosa è? 


Oggetti volanti su Roma. Ne ha avvistato 
uno, mercoledì sera, il fotografo profes¬ 
sionista Franco De Leo, mentre in mac¬ 
china percorreva l’Appia Antica. Come si 
rileva dalle foto scattate da De Leo, si 
tratta di un oggetto luminoso che non sem¬ 
bra né un aereo né un dirigibile (la velocità 
era piuttosto sostenuta). 

• Il fenomeno — così lo definisce Franco 
De Leo — è durato quasi venti minuti. L’og¬ 
getto emanava una luce Intensa e bianchis¬ 
sima. tipo lampada al neon, dai contorni 
bluastri. E’ passato tre volte dal mio punto 
di osservazione, a bassa quota, la velocità 
di un aereo da caccia. Faceva dei girl con¬ 
centrici poi si allontanava verso I Castelli. 
Tornava e ripartiva. L'ultima volta la velo¬ 
cità era ridotta, come se avesse Intenzione 
di atterrare. La foto, Infatti,, è più nitida. 
Poi ò ripartito definitivamente in direzione 
Sud. verso Albano. Erano le 20.20 circa 
quando il "disco" è apparso la prima volta. 
Molte macchine si sono fermate: la gente è 
scesa a curiosare nonostante l’intensità del 
traffico a quell'ora, lo non credo ai dischi 
volanti, ma si tratta in ogni caso di un fe¬ 
nomeno strano ». 

Alla sala controllo dell’aeroporto di Ciampi- 
no, che si trova esattamente sulla rotta del¬ 
l’oggetto misterioso. Il radar nonTuTcaptato 
la presenza del "disco". Dice II maggiore 
Augusto Giacomelli dell’Aeronautica Mili¬ 
tare: « Potrebbe trattarsi di un fenomeno di 
fluorescenza sulla carlinga di un aereo In cir¬ 
cuito d’attesa per l’atterraggio. Rimane, pe¬ 
rò, un fatto strano, perché mercoledì sera 
non cl sono stati Ingorghi di traffico aereo, 
né passaggi di così lunga durata sulla no¬ 
stra zona ». 
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Le numerose segnalazioni estive per¬ 
venute al CUN al di fuori det canali 
della pubblica informazlone, all'orl 
gtne del comunicato stampa pubblica¬ 
to dal giornali a metà agesto (vedi 
qui a destra), hanno trovato una se¬ 
rie di conferme con gli avvi statoti 
dell'Italia Centrale di settembre; e 
quindi, con la fine di ottobre, nel¬ 
la cronaca quotidiana: è un "flap*, 
un ,w cndata LF0 T, come poche in Italia: 


Oggetti luminosi A il tempo 
avvistati a L’Aquila nJ 24/10/1974 

L'Aquila. 23 ottobre 
Numerosi ometti luminosi so¬ 
no stati av\ Estati questa sera 
uri rlelo deUWquila. Nelle pia- 
ze e m*llo stratte si sono formati 
capannelli di persone, e molti 
hanno usato binocoli per cerca¬ 
re di identificare la forma df 
uno degli oggetti, particolarmen¬ 
te ben visibile neH’osmirftà del 
cìpIo. L’oggetto, piu grande di 
mia stella, appariva di colore 
biancastro con protuberanze. 



Organizzata dal CUN 

Indagine 
sui dischi 
volanti 

Il Centro unico nazionale 
per lo studio dei fenome¬ 
ni ritenuti di natura extra- 
terrestre, ima organizzazio¬ 
ne privata di Bologna dedi¬ 
ta all’analisi scientifica del 
fenomeno, ha deciso di apri¬ 
re una inchiesta su scala 
nazionale in considerazione 
dell’alto numero di rapporti 
concernenti l’osservazione 
di oggetti volanti non iden¬ 
tificati (UFO) giunti in que¬ 
sti ultimi due mesi. 

L’organizzazione ha invi¬ 
tato tutti coloro che abbia¬ 
no osservato oggetti volan¬ 
ti non identificati relativa¬ 
mente a questo periodo e 
per tutto il restante mese di 
agosto, a segnalare la loro 
osservazione inviando un 
dettagliato rapporto scritto 
al Centro unico nazionale 
che ha sede, come si è det¬ 
to, a Bologna. 

Il Centro stesso s’incari¬ 
cherà dell’analisi dei dati 
e della loro elaborazione. 
Al termine della raccolta 
dei dati sarà presentato un 
rapporto scritto sugli avve¬ 
nimenti. Le informazioni, 
corredate dal nominativi 
dei testimoni, che non ver¬ 
ranno in alcun modo divul¬ 
gati, devono contenere: lo¬ 
calità precisa dove il feno¬ 
meno è stato osservato, da¬ 
ta. ora, direzioni di com¬ 
parsa e di scomparsa del 
fenomeno, sue caratteristi¬ 
che generali e in che modo 
è terminata l’osservazione. 




















Nel Bergamasco continuano a vederli 

Dischi volanti da p pertutto ? 

A Chignolo «risola c’è chi afferma che gli « UFO » sono scesi in nn cam¬ 
po di granoturco - Nel ripartire avrebbero lasciato nna scia nera - Se¬ 
gnalati anche In città e in vari paesi della pianura - Descrizioni di* 


(Mignolo J'hola, 24 
Gli UI : 0 viaggiano vicinami 
alla Terra o oiiòintura sono 
scesi :ul suo sui'lo 7 
La picurnz.a Ut «di .hi tuLsn- 
ti» c1:j procedono a ridotta 
velocità nel nostro culo, vi it ili 
ad occluo nudo, è segnalata da 
vane zone delia piuv;ncn c 

g fticolaimente dalla pianura 
ii ha vrsto un «ilis^o» qua, 
chi nc ha visto uno la A dar 
retta alle segnalazioni a vin-b- 
1* da ritenere piovana una 
calala massiccia di astronavi vi¬ 
nate da un altiu mor.dv) ad 
una eventuale inva .ione dilla 
Terbi da parte appunto degli 
UL'O «li abbastanza recente me¬ 
moria cinematografica. 

A Qugnoln d’isola c’è addi¬ 
rittura parecchia gente che assi¬ 
cura d’avere visto di persona, 
coi propri occhi, i diselli volan¬ 
ti da distanza ravvicinata. 

Al condominio e La V'alletta» 
di via Sambuco i testimoni ocu¬ 
lari sono diversi. 

Abbiamo ‘.entito per prima la 
signora Luigina Lucchini di 52 
anni: 

• Venga, venga Ir faccio tede- 
fC da dove bo viLtu t dischi 
votanti*. L ci Ita portato nella 
cucina di casa sua; da una 
fina* .tra lo «guardo spazia sui 
campi c su un bosco di robinie 
distante tre quattrocento metri. 
•Già venerdì e lahuin sera ci 
ha raccontato hi signora Lue- 
chini avevo notato un baglio 
re laggiù, oltre il bosco, in 
direzione dt Sunto, ma non vi 
moevo fallo caso, credevo si 
trattane di qualche campo 
eporàmù illuminato. Soltanto 
lunedi sera, rr.iJvndn lo \tcs;.n 
bagtmrc, rrti (ino soffermata a 
guardare meglio >- mi sono ai 
Corta i he Li gr.;r; late zenrea 
dal bosm A tratti la hu . 
scompariva Ilo chiamato al. un: 
Dirmi, i .\i A ’;,i)n Angioli :n r 
More, r assirr.te abbiamo osser¬ 
vato alternamente il fenomeno 
\essur. J..bb:,ì qua! e he < <.»a di 
straardirami e rra •>. 

Anche alile peisone del hn • 
go SOI. . V oru oidi nell al !i Uil.jii 
quanto « ; ha rai i olitalo la vid * 
va 1 uwilism. 

Le ubi unni chic'fu; Non 
poteva cs'cre un .il h.iciio, op 
pure non poteva u.uj. jm di u:. 
uutoeario, .li un tr.jtioj v la mi 
bosco con i tari che ni lui elide¬ 
vano i* vj pei:nt\uno’ ». 

utsun e possibile: i fan Jet 
trattori so ben di.l:t. m> ut’ili, «o.i 
quelli dei tantum I poi senta 
/u mai visto Li velare trattori 
o carni uri 7 » 

itl’eiehè. lei lì'.’ ». 
ulu Lo visto che l tigretto 
che mandava un giarde baglio 
ne ad un certo iti •mento w e 
aitalo, g uatando di.Ito vera• il 
cielo. Avt’za dar viu..J. far, .h 
color verde diretti %.%jutn> la 
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terra. ’ passato proprio qui 
sopra la casa, ha volteggiato un 
poco ed e spanto nell atmosfe¬ 
ra». 

L'n tiglio della signora Luc¬ 
chini, kinaldo, lunedi sira lor- 
n:ito a casa mentre la mamma c 
altra gente scrutavano m dire¬ 
zione del bosco e sentito di che 
si trattava, ha ripreso la mac¬ 
china e percorrendo la strada 
che da Chignolo porta a Modo- 
tagu ha Cercato di avvicinarsi al 
misterioso oggetto. 

-Uà dove lo vedevo io, la 
luce era arancione e non più 
bianca come da casa mia» 

Ci poi stato qualcuno che, 
presa una torcia elettrica, ha 
cercato di dirigersi verso »I ♦di¬ 
sco volante». Raggiunta la som 

mita del pendio ha indirizzato 
la luce verso il bosso che in 
quel momento era assolto nell’ 
oscurità completa. Subito un 
Iurte fascio d: luce lia quasi 
accecato gli avventurosi che 
lunno girato sui tJ.Ju e sono 
frettolosamente rii muti in 
pji-sc, iinunuanJè ad interes¬ 
sarsi di quanto slava avvenen¬ 
do. 

Il signor Cario Lucihim. 
propnetjrio di una latteria in 
via Roncalli, sempre j (.furili «lo 
d’Lola, ha detto «1: avere osser¬ 
valo con un cannueihiah- a 
forte ingrandimento 1 ore. ito. 
Secondo lui si trattava di una 
grande sleia luminosa, «.!:.• non 
era però nel bove, ma molto 
piu distante, in direzione ili 
Suisio. . 

Rimane il latto «.he ir. quest»' 
paese dcirisoh .oro ir. me.:: 
ad aseic assistito al ier.omeno. 
(Jie siami dischi s» ìjiki nessu¬ 
no lo afferma un s:« uiczza, 
dicono pen> clic questi «ogget¬ 
ti» possono sol!eva*si in cielo a 
pende velocità serra lare ru¬ 
more*. «Solo ur: l.geeru fru- 
s:o». ha precisalo li v«, Vs. : 
Lue e limi. Luiudi seia qu.. ic t.no 
lu avvisato anche una pattuglia 
di Carabinieri che si trovava 
nella zona per un normale giro 
d’r.pv7i*inc. Due C arabinieri so¬ 
no pure loro saliti in casa della 
signora Lucchini, hanno guarda¬ 
lo dalla finestra cd anche loro 
hanno potuto osservare il ba¬ 
gliore clic si sprigionava da! 
fxr.co. A questo punto viene da 
domandarsi: che cosa c'c di 
vero in questa faccenda dei 
« dischi volanti»? 

I! signor Dante Verzeni, for¬ 
naio a C hignolo d'h.ola, non ha 
visto nulla perchè lunedi sera 
non si trovava in paese, ha però 
voluto fare un giro di perlustra¬ 
zione nella zona dove è stato 
visto l’oggetto misterioso. 

«Ito scoperto in un campo tri 
cui era stato da poco mietuto il 
granoturco, una stnscia bruciai 
cbtata, conte se si trattasse di 
una specie di pista di lancio». 
L LI O ha preso l’abbrivio da ti 
per riguadagnare l'immensità 
celeste? 

A. R 
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Anche ■ Zingoou sotto un- 
*»b i diagli m&mn. Ione «» 
Orano pincc^nr iwt ns «Ita 
napa d'arie da «Icaro allo 
Skylab 2» «panuu jwr il 
SO o aiuuvernro 


Questi en vene le 18.40 di 
niorrvo dalla ifeu la 9«n 
Marta M«ck. di anni 40. 



te il cancello della aia viUclli 

nn azzurro tenue In. pochi h 

m Cono Europa ha tentilo un 

sianti U disco, desenno come 

persistente ronzio: ha alzalo (ti 

una tazza canovai la, dalla velo¬ 

occhi e proprio di fronte a lei. 

cità manmaginahJr. u è Don- 

quasi a perpendicolo all .Kit 

tanato in duonoe dell fSim 

Kat». ha visto un grosso draea 

degli Affari con una tuie nona 

che dopo aver sostato per un 

parabolica c girando varU-m» 

alluno a è allontanato. L op 

nenie sa sé staso. 

getto nspleodeva cane una 

Terrorizzati ta donna ■ è 

grossa stella con luce ad ir ter- 

stretta a sé il figbo Mauro, «ti 

nuttrnza repentini di un azzur¬ 

10 anni, tcstmoro allo «spetta¬ 

ro intenso diventala poi aran¬ 

colo». per cta 4we* 

cio or chiaro per ntmaic ad 



■cr^r. 



Ver» ta : 
de Uà SIP nel 
none, dopo un tentativi. *s 
telefonare d rado, ha cvnr 


GLI AVVISTAMENTI CO NTINUI DI DISCHI VOL AMI 

Nella zona dell’Isola si aspetta 

che dagli UFO scendano i marziani 

Il racconto di alcool testimoni - Una groode sfera luminosa sopra Booate - Molti curiosi giunti per 
vedere gli extra-terrestri - I carabinieri tanno cercato inutilmente una acentrale» di auto rubate 


ci iig::olo d’isola. 

20. — La psicosi dei di- 
schi volanti attanaglia da 
alcuni giorni tutta La zo¬ 
na dell'Isola e so?:o or¬ 
mai numerose le persone 
che raccontano, magari a 
bassa voce, di aver listo 
dischi volanti o perlome¬ 
no stranissimi oggetti 
che si muovevano nel 
ciclo. 

Coloro che hanno vi¬ 
sto gli UFO (dalia sigla 
americana Unidcntified 
Fiying Objccts e cioè og¬ 
getti volanti non identifi¬ 
cati) sono persone nor¬ 
mali e che non hanno al¬ 
cun interesse a racconta¬ 
re di aver osservato og¬ 
getti inesistenti; resta 
comunque da vedere co¬ 
sa cffetiivcv:rr*n hanno 

insto'. 

Fra i tanti avviiiarien- 
ti j che hanno riguardato 
le zone di Ecnctc, Lindo- 
nc, Temo, Osio, Franano 
c Lnlho, avello più Im¬ 


portante, 


CiNd seno 
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stzt: evi cri il: i carabi- 
nlcri di Calusco d’Adcla, 
resta quello di Chignolo 
UT sola. 

Oggetti rotondi, con un 
grande cucilo attorno , sa* 
rebbero atterrati In un 
campo in mezzo cl bosco 
lasciando accese luci ros¬ 
se c arancioni per circa 
due ore c mezzo. 

Giuseppe Lucchini , un 
operaio di 47 anni , ha 
raccontato: «Dapprima 
abbiamo visto accendersi 
accecante la luce rosso- 
arnneione che poi sd è 
spenta; quando qualcuno 
ha fatto per avvicinarsi 
la lace’si è riaccesa. Da¬ 
gli oggetti sono usciti tre 


fasci luminosi di color 
verde azzurrino c poi 1 
globi ài sono alzati ver¬ 
so il cielo ». 

La cosa l* stata segna¬ 
lata ai carabinieri di Ca- 
lusco il cu: comandante, 
maresciallo Grccsiz, ha 
mandato immediata.nen¬ 
ie due suoi iion.ini sul 
posto in quanto convìnto 
che nella zona potesse 
esservi una banda di la¬ 
dri intente a smontare 
qualche autovettura ni- 
baia. 

Quando i militari so* 
no giunti sul posto dei 
a marziani » o dei ladri 
non vi era più alcuna 
traccia; nel campo una 
striscia nerastre che pe¬ 
ro potrebbe essere stata 
lasciata da un vecchio in¬ 
cendio a: sterpaglie. 

Le eli re persone che 
hanno vizio ■ oggetto han¬ 
no detto che si trattava 
di una luce bianca pul¬ 
sante cambiata poi in ros¬ 
so, che proveniva da una 
sfera del diandro di cir¬ 
ca nn metro. 

E sono proprio le ài- 
v tensioni dell oggetto che 
lasciano perplessi; nelle 
migliaia eli avvistamenti 
fatti ùi tutto il mondo e 
si : cui esistono testimo¬ 
nianze ben precise i di¬ 
schi volanti avevano sem¬ 
pre dimensioni decisa¬ 
mente maggiori. 

I (f marziani » 50720 

sempre stali descritti co 
me persone di alta statua 
ra con coloriti sfumanti 
dall'azzurro al rosa; ora 
resta difficile spiegarsi 
come in una sfera di un 
metro di diametro pos¬ 
sano essere compresi mo 























CONTINUA NEL BERGAMASCO LA PSICOSI DA <UFO> 

Hanno chiamato i carabinieri 
per «arrestare» i dischi volanti 

Ma quando i militi hanno chiesto ai paesani di accompagnarli sul 
posto, nessuno ha avuto il coraggio di farlo... - Gli avvistamenti 
sono avvenuti nella vasta zona dell'«lsola» tra il Brembo e l'Adda 


tori, apr.zrccc:nature e 
r,lagz/i anche esseri spa¬ 
ziali. 

Sembro, ebbe più facile 
andare a cercare spiega¬ 
zioni dina òc escludendo 
quella dell'allucinazione 
colle Iti': a. 

La psicosi creatasi ha 
fatto sicuramente s: che 
moia abbiano scambiato 
luci remali per dischi 
volanti, ; primi che 
hanno avvistato gl: UFO, 
e sono molti, ro.n posso¬ 
no certamente essere sta¬ 
ti influenzati; inoltre non 
hanno alcun vantaggio a 
dire di aver visto i dischi 
volanti date che per loro 
la cesa c diventata una 
notevole seccatura. 

Sono 7nolt:\s:mi infatti 
ormai i curiosi che gior¬ 
nalmente si recano nella 
zona dell'Isola nella spe¬ 
ranza di avvistare i dicchi 
volenti e magari farsi ra¬ 
pire da un a marziano ». 

Interessante comunque 
a proposito della sfera 
che hu: sorvolato'Ckigno-* 
lo la deposizione di Lui¬ 
gia Lucchini Marra che 
ha parlato di un debole 
ronzio, come di motore 
elettrico, emesso dall og¬ 
getto mentre sorvolate la 
sua casa. (Questo tipo di 
descrizione del rumore 
rientra vi una casistica 
ormai ricchissima sue!: 
UFO e si adatta ad altre 
dz^cvie di testimonianze 
rese d.z persone d: ogni 
angelo della Terra. 

Da prendere in consi¬ 
derazione anche il rac¬ 
conto degli avventori di 
una pizzeria di Doliate 
che, sere fu, videro un 
grande oggetto luminoso 
• nel cielo; dalle dimensio¬ 
ni dcll'UFO si potrebbe 
pensare ad urderdranave 
madre. In questo campo 
si è assistito in pescato 
a colossali misti ricezioni 
e falsi Reazioni; alcuni e- 
pisodi però non hanno 
vici trovato alcuni gin¬ 
sti ficcatane s acni idea no¬ 
nostante eli affannosi ter.- 
fativi degli scienziati per 
addurre ragioni di ordi¬ 
ne naturale. 
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MOSTRO INVIATO 1 

CHIGNOLO D’ISOLA, 
29 ottobre 
Nel Bergamasco le ap¬ 
parizioni di dischi volanti 
continuano. Dopo quella 
clamorosa di Chignolo, do¬ 
ve decine di persone han¬ 
no potuto assistere al mi¬ 
sterioso fenomeno, questi 
oggetti volanti (che i pa¬ 
titi chiamano UFO, abbre¬ 
viazione delle parole in¬ 
glesi unidentified fjying o- 
bjeets, cioè oggetti volanti 
non identificati) sono stati 
ancora avvistati in tutta 
la zona del Brembo, ad 
Osio, a Zingonia ed a Bo- 
nate. Si tratta sempre di 
una specie di palla lumi¬ 
nosissima, del diametro ap- 
parente di non più di un 
metro, capace di spostarsi 
a velocità vertiginosa, sen¬ 
za fare rumore. 

Il fatto ché questi dischi 
volanti (il lettore ci con¬ 
sentirà, per comodità di 
chiamarli così) compaiano 
o comunque siano scorti 
solo di sera, impedisce di 
vedere l’eventuale traccia 
di vapore acqueo, che ogni 
jet di questo mondo lascia 
dietro di sè quando vola 
ad una certa altezza. Par¬ 
ticolare non senza impor¬ 
tanza, perchè consentireb¬ 
be se non altro di accer¬ 
tare, almeno approssima¬ 
tivamente, l’altitudine al¬ 
la quale gli oggetti miste¬ 
riosi si muovono. 

Occorre ricordare che in 
passato numerose altre vol¬ 
te sono stati visti oggetti 
volanti di tutte le forme, e 
seno anche stati fotogra¬ 
fati. - In molti - casi“però le 
testimonianze .non hanno 
retto ad un attento esame 
da parte di esperti, men¬ 
tre- molte .fotografie sono 
risultate soltanto degli a- 
bili fotomontaggi. Alcuni, 
episodi tuttavia non han¬ 
no trovato alcuna giustifi¬ 
cazione scientifica, e l’in¬ 
quietante interrogativo su 
cosa siano queste appari¬ 
zioni è rimasto. 

L'episodio di Chignolo d'i¬ 
sola, dato il numero di co¬ 
loro che hanno visto il « di¬ 
sco » o i *< dischi », per il 
momento è da annoverare fra 
questi ultimi. Non si può in¬ 
fatti dire — e vedremo il 
perchè — che i testimoni ab¬ 
biano confuso l'oggetto con 
un satellite, nè che si tratta¬ 
va di una grossa lampada. 
Nè è sostenibile la tesi che 
dietro queste testimonianze 
ci sia un qualche interesse. 
Quale, infatti? Non è gente 
che ha bisognò di farsi una 


pubblicità e nessuno chiede 
denaro per concedere inter¬ 
viste. Anzi.> possiamo dire 
senz'altro che la faccenda ha 
causato loro un certo disagio, 
per i curiosi che fino da Ro¬ 
ma arrivano a Chignolo per 
avere informazioni, per i 
giornalisti che oramai quo¬ 
tidianamente vengono a bus¬ 
sare alla loro porta, per gli 
innocenti sorrisetti di incre¬ 
dulità o di scherno che vedo¬ 
no sul volto di qualche com¬ 
paesano incredulo. 

Tutto, a Chignolo, è co¬ 
minciato lunedì scorso. 

«Già venerdì e sabato — 
ci ha detto la signora Luigia 
Lucchini Marra — arerò ri¬ 
sto dalla finestra della cuci¬ 
na poco dopo le 20,30 una 
luce verso il bosco, ma ave¬ 
vo -pensato che si trattasse di 
un trattore al lavoro, o di 
qualche ragazzo in vena, di 
scherzi. Domenica non ci ho 
fatto proprio caso, e lunedi 
la /accenda mi era oramai 
passata di mente. Invece pro¬ 
prio lunedi sera quella luce 
mi ha colpito veramente. Non 
ricordo con precisione che 
ora fosse, comunque fra le 
8,30 e le 9 di sera, perchè la 
televisione stava ancora tra¬ 
smettendo il telegiornale. 

Mentre sto guardando la te¬ 
levisione, dunque, sento il 
rumore del motore di un’au- 
tomobile. Mi affaccio alla 
finestra, pensando che stesse 
arrivando mia figlia Maria, 
sposata da tre mesi ; e dai 
vetri, vedo in direzione del 
bosco, a poche centinaia di 
metri di distanza, un chia¬ 
rore al di sopra delle piante. 
Una luce che quasi pulsava, 
come stesse attraversando il 
bosco, molto forte, bianca. 
Dopo averla guardata un po’, 
ho chiamato mio fratello Giu¬ 
seppe, che abita al piano in¬ 
feriore. Il tempo di fare le 
scale, e quella luce si era ab¬ 
bassata. fino a metà del bo¬ 
sco, cambiando contempora¬ 
neamente colore: al centro 
era. diventata rossa, davanti 
era arancione, e si era ih 
qualche modo allungata ». 

A questo punto la faccenda 
dà da pensare. Un figlio del¬ 
la signora Marra, (con la 
donna ne vivono tre: Dante 
di 33 anni, Fulvio di 25 e Ri¬ 
naldo di 22) pensa a questo 
punto che la cosa migliore 
sia chiamare i carabinieri. 
E quando i militari arrivano, 
dopo aver cercato invano 
qualche spiegazione logica a 
quella luce, chiedono che 
qualcuno, che concsca la zo¬ 
na, li accompagni. Nel frat¬ 
tempo la casa si è riempita 
di curiosi. L'edificio, infatti, 
è un ottimo posto di osser¬ 
vazione: senza costruzioni da¬ 
vanti, offre una veduta pa¬ 
noramica dei dintorni. Ma 
di tutti i presenti, nessuno 
se la sente di accompagnare 
i carabinieri. E questi, con¬ 
statato che, dopotutto, anche 
sé effettivamente si fosse 
trattato di dischi volanti, 
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non facevano del male a nes¬ 
suno, rientrano in caserma. 

Intanto, si erano fatte le 
22,30. Rientra Fulvio Marra, 
e non ha esitazioni: prende 
la pila, si prepara per anda¬ 
re nel bosco a vedere il « di¬ 
sco volante». A lui si aggre¬ 
gano il fratello Dante ed al¬ 
tri due amici. Giungono nel 
bosco dopo circa un . quarto 
d’ora. \ . • . 

« Allora ci siamo resi con¬ 
to — ci ha detto il giovane — 
che il discò era oltre le pian¬ 
te, a circa ire-quattrocento 
metri da noi. Emanava una 
luce violentissima, tanto che 
vn lo si poteva guardare. 
Era come una palla .di fuoco 
rosso vivo del diametro di 
circa un metro. Si trovava 
un po’ sotto di noi, tanto che 
non siamo riusciti a capire 
se era atterrato, oppure a 
mezz’aria. A questo punto 
abbiamo preferito rientrare». 

Quella luce misteriosa ha 
continuato a brillare ancora 
fino alle 23.35, quando im- 
proNwisa mente si è * spenta. 
« Poi — racconta ancora la 
signora Marra — q:.~ndo 
mancavano soltanto due o tre 
minuti a mezzanotte, no visto 
dietro le piante di nuovo una 
luce bianca vivissima, che si 
è alzata dritta dritta, a gran¬ 
de velocità, e dietro di sè 
aveva una coda luminosa. Po¬ 
co prima era rientrato il mio 
terzo figlio, Rinaldo, con due 
amici, Gino Marchesi e Do¬ 
menico Vapiani, che non cre¬ 
devano assolutamente a quel 
che noi avevamo visto. Inve¬ 
ce anche ioro hanno visto la 
partenza. Il disco (io ho pen¬ 
sato, che proprio di un di¬ 
sco volante si trattasse, ma 
non l'ho detto a nessuno, in 
quel momento) ad un cerio 
punto ha girato, ed è arri¬ 
vato fin sopra casa nostra. 
Faceva un rumore debole, co¬ 
me di un motore elettrico. E 
quando è stato sopra di noi, 
abbiamo tutti visto che il 
corpo principale dello strano 
oggetto era bianco, e che sot¬ 
to aveva, situate in modo da 
formare un triangolo, tre luci 
azzurrine. Infine si è allonta¬ 
nato verso nord, a grande ve¬ 
locità . 

Questo il raccontò dei pro¬ 
tagonisti. Nel campo in cui 
è stato visto il «disco»», sono 
poi stati trovati tre buchi, 
posti in modo da formare un 
triangolo, e tutt’intorno le 
stoppie bruciate. 

A questo punto è difficile 
dire cosa si possa concludere, 
tossiamo dire questo: che un 
gruppo di studio diretto dal 
fisico Edward u. Condon. al 
quale l’aviazione statunitense 
ha affidato il compito di in¬ 
dagare sul fenomeno degli 
UFO, dopo due anni di in¬ 
dagini. e dopo aver speso 
mezzo milione di dollari (3G0 
milioni di lire) ha affermato 
che dagli studi «non è risul¬ 
tato nulla che si possa dire 
abbia giovato alle conoscen¬ 
ze scientifiche»^ 

Un altro gruppo di eminen¬ 
ti studiosi incaricato dall’Ac¬ 
cademia delle scienze degli 
Stati Uniti ha affermato che 
«la spiegazione più lontana 
dalla realtà che si possa dare 
per gli UFO, è quella che sia¬ 
no oggetti extraterrestri gui¬ 
dati da esseri intelligenti»*. 
Cioè, si badi bene, non si 
nega che questi fenomeni sia-- 
no avvenuti, ma che si sia 
trattato di dischi volanti. 


















Luti si spengono alla Spezia 
mentre passa un «disco volante » 

Lo strano fenomeno è durato due ore e quaranta - Oscurati particolar¬ 
mente i tubi al neon - Una singolare fotografia - Profonde « orme » 


La Spezia, 28 ottobre. 

Ci sono? Non rìdono? E se 
ci sono che cosa sono quelle 
« cose » che tante persone tut¬ 
ti i giorni vedono? Li chia¬ 
mano « UFO », che vuol di¬ 
re, tradotto dall’inglese, og¬ 
getti volanti non identificati. 
A Spezia si sostiene che il cie¬ 
lo è spesso solcato da apparec¬ 
chi fusiformi o circolari le cui 
manovre appaiono ben diver¬ 
se, per rapidità e arditezza, da 
quelle dei velivoli tradizio¬ 
nali. 

Qualcosa di strano è acca¬ 
duto venerdì pomeriggio. L’e¬ 
nergia elettrica ha fatto strani 
scherzi. Tutte le lampade al 
neon di molti uffici (compresi 
quelli della nostra redazione) 
avevano un tubo acceso e l’al¬ 
tro spento; i lampioni di via 
Chiodo erano stranamente fio¬ 
chi, la parte della città adia¬ 
cente piazza Verdi era al buio; 
alla sottostazione ENEL erano 
stati rilevati diversi « disser¬ 
vizi » la cui natura non è sta- 


M 3 non è possibile che quel 
che è stato visto a Chignolo 
non fosse altro che un satel¬ 
lite artificiale? ~ Non è asso¬ 
lutamente possibile — ha re¬ 
plicato Rinaldo Marra a que¬ 
sta osservazione — perchè 
era troppo grande. Non po¬ 
teva nemmeno essere una 
grossa lampada, perchè si 
muoveva ». 

Si è fatta anche l’ipotesi 


ta però a quanto sembra ac¬ 
certata. 

Il fenomeno di semioscura¬ 
mento — in alcuni casi la lu¬ 
ce si è affievolita' 1 ed è tornata 
normale per un paio di vol¬ 
te . — è durato due ore e qua¬ 
ranta minuti. Poi i tubi al neon 
che parevano essersi esauriti 
hanno ripreso a illuminare con 
la consueta intensità. L’« as¬ 
sorbimento » di energia, che 
pare assai comune quando ap¬ 
paiono questi « UFO » era 
finito. 

Uno di questi ordigni — 
stando almeno a quanto affer¬ 
mano tre giovani € osservato¬ 
ri » — è stato addirittura fo¬ 
tografato, il che non accade 
troppo di frequente. 

I tre sono Mario Vischio, 
diciottenne, Ranoto Carassale, 
ventenne e Ignazio Bonadies, 
diciannovenne, tutti abitanti al 
Favaro. Non è da molto tempo 
che si occupano di € UFO »; 
soltanto da un mese, ed è quin¬ 
di proprio il caso di dire 


che i famigerati dischi pos¬ 
sano essere palloni pubblici-; 
tari alla deriva: ma, franca¬ 
mente, sembra una spiegazio¬ 
ne che non regge in piedL 
E allora? Un fenomeno si¬ 
mile a quello della Fata Mor¬ 
gana? Un’allucinazione col¬ 
lettiva? L’interrogativo re¬ 
sta, per ora, sospeso a raezz* 
aria. Proprio come i dischi. 
Gustavo Bocchini 


che hanno avuto la fortuna 
dei principianti. 

A Cadimare vari allievi del¬ 
l’istituto « ONFA » hanno vi¬ 
sto, proprio mentre l’energia 
elettrica diminuiva, un oggetto 
luminoso fermo nel cielo. Lo 
hanno osservato a lungo, in¬ 
curiositi. Lo stesso ha fatto al¬ 
tra gente in diversi quartieri 
della città. 

I tre ragazzi del Favaro ave¬ 
vano letto quanto il nostro 
giornale aveva scritto sugli 
« avvistamenti » dei mesi scor¬ 
si e si erano perciò appassiona¬ 
ti alla cosa diventando a loro 
volta degli * ufologi ». Vener¬ 
dì sera sono saliti in macchi¬ 
na al Parodi mettendosi in os¬ 
servazione con binocoli e mac¬ 
chine fotografiche. 

« Alle 23^5 abbiamo visto 
quella *che pareva una stella 
rossastra ingrandire sempre 
più, come se scendesse a fol¬ 
le velocità verso di noi. Poi 
si è fermata per due o tre se¬ 
condi e infine si è rimpiccioli¬ 
ta a vista d’occhio sparendo 
nel cielo stellato. Il tutto è du¬ 
rato quattro o cinque minuti. 
Abbiamo quindi avuto il tem¬ 
po di fare alcuni scatti. Vi la¬ 
sciamo immaginare il nostro 
stato d’animo. Prima perples¬ 
si, poi eccitati, poi spaventa¬ 
ti. Era la prima volta che ve¬ 
devamo qualcosa del genere. 
Quando abbiamo osservato le 
foto sviluppate, che abbiamo 
consegnato il giorno dopo al 
dottor Santaniello della que¬ 
stura, abbiamo avuto la prova 
che non avevamo sofferto di 
allucinazione collettiva ». 

Quelle fotografie sono state 
passate immediatamente al ca¬ 
po di gabinetto del questore, 
dottor Perrino, e quindi allo 
stesso questore dottor De Lon- 
gis. 

La sera dopo i tre ragazzi 
sono tornati in compagnia di 
un loro amico, Roberto Pelu¬ 
so, sul Parodi, evidentemente 
la zona migliore per osservazio¬ 
ni del cielo. Hanno visto qual¬ 
cosa sfrecciare velocissimo nel 
cielo, hanno scoperto impron¬ 
te disposte a triangolo sul ter¬ 
reno (impronte già individuate 
da un altro gruppo). «Eravamo 
molto impressionati per l’espe¬ 
rienza vissuta la notte prima ». 

Le colline che circondano la 
città e in modo particolare il 
Parodi, vengono guardate per¬ 
tanto con sempre maggiore 
interesse da molti giovani che 
intendono scoprire, per quan- 
| to sia loro possibile, i segre¬ 


ti del cielo. 

Molto materiale è stato rac 
colto e alcuni reperti — la 
cui autenticità sarebbe oppor¬ 
tuno provare — fanno pensa¬ 
re a inquietanti ma «discre¬ 
te» presenze. Esistono ad e- 
sempio delle fotografie scatta¬ 
te sul Parodi a cespugli alti 
non più di mezzo metro; eb¬ 
bene, negli ingrandimenti si 
notano, seminascoste tra la ve¬ 
getazione, tre figure apparente¬ 
mente umane altre circa 45 
centimetri, in posizione eretta. 
Sembra di scorgere due per¬ 
sone che conversano, mentre 
la terza indica qualcosa con 
un braccio. La logica, la ragio¬ 
ne, impongono di pensare che 
si tratti di uno strano gioco 
di foglie e di ramoscelli che 
intrecciandosi hanno singolar¬ 
mente creato forme umane. 
Altrimenti, come interpretare 
quelle foto? 

C’è anche un masso enorme 
di vari quintali, che sino a 
qualche tempo fa era saldamen¬ 
te infisso nel terreno. Ora ap¬ 
pare spostato. Ci sono tre pro¬ 
fonde impronte poste a trian¬ 
golo distanti circa un metro 
luna dall’altra. Ci sono altri 
particolari che possono appa¬ 
rire una cosa o un’altra a se¬ 
conda della fantasia di chi 
guarda. 


LA NAZIONE, 29/10/1973 


OGGETTI 
LUMINOSI 
IN CIELO 

Alcune telefonate di lettori 
hanno segnalato la presenza 
In cielo di due corpi luminosi 
non meglio identificati. Le 
segnalazioni sono giunte so¬ 
prattutto dalla zona di via 
Vlllamasha. 

Probabilmente si tratta-di 
un’illusior.a ottica o di una 
forma di psicosi eH'indoma- 
ni dèiravvrstamento rfl La 
Spezia. 


LA NAZIONE, 3C/1C/1 q 73 
(Cron. di Firenze) 
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Telefonate anche dalla Germania per la navicella di fuoco vista sabato 
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di LUCIANO BONATI 

La Spezia. 2 Q ottobre 

Nei eie Io spezzino è com¬ 
porlo i : : i -duco volan¬ 

te*. Uno navicella di fuoco 
che ha dato l'impressione di 
-ei \ollore di Corre- 
na. !" .kv.M ino sabato po¬ 
meriggio oiic 14,50. Lo .'Osten- 
jjenv' Lodex ico Bertocehi. di 
5£ alivi, .ilvt.mte ni Favaro 
m via delia 1 henò 12, e sua 
moglie /eliud.i \ iviaui. ori¬ 
ginano di I eviinto. 

o '■•.si terrazzo — rac¬ 
conta Bellocchi ancora ecci¬ 
tato — quando ho notato una 
palio di fuoco, accecante, 
sfrecciare sopra il monte Pa¬ 
rodi e noi planare lentamen¬ 
te vero la gola di Carpena o 
di Quaraiica. Ho chiamato 
mia moglie, che si è precipi¬ 
tata. e anche lei ha fatto in 
tempo a seguire le ultime evo¬ 
luzioni dell’oggetto misterio¬ 
so, prnna che fosse inghiotti¬ 
to dagli alberi. Sono convin¬ 
to che ò caduto lassù. Ci de¬ 
vono essere delle tracce. Do¬ 
mani ci vado proprio a vede¬ 
re. Mi «ono deciso solo oggi 
a dirlo perché temevo che mi 
fosse affibbiata la patente di 
visionario. Sono venuto quan¬ 
do ho appreso dal giornale 
che altri, la notte prima, ave¬ 
vano avvistato corpi miste¬ 
riosi». 

Il mistero di veicoli extra¬ 
terrestri sul monte Parodi s’ 
infittisce dunque sempre di 
più, mentre l’opinione pubbli¬ 
ca va schierandosi su tre fron¬ 
ti: c’è chi piglia la cosa sul 
serio e mostra interesse; chi 
manifesto solo curiosità e 
aspetta eventi concreti, onde 
evitare, con precoci sbilancia¬ 
menti. delle brutte figure: c 
chi. infine, in barba «gli 
«Ufo*, si proclama apertamen¬ 
te incredulo, accusando di nl- 
liw iivi/ioue gli «avvistatori». 

I a polizia, nd esempio, ha 
preso la cosa sul serio, e non 
potvva accadere diversamen¬ 
te. dal momento che si è tro¬ 
iata fra le mani. cos». rara in 
questo campo, un «documen¬ 
to scientifico», comprovante 
un carosello indolito nel cielo 
di casa nostra. Sono le imma¬ 
gini dcll’oggeuc misterioso 
fissate con lo macchina foto¬ 
grafica. nella notte fra vener¬ 
dì c sabato, da tre studenti 
di Migliarino, come il nostro 
giornale ha riferito nell’edizio¬ 
ne Ji domenica Costoro — 
Mario Vischio. Ignazio Ro- 
nadics e Renato Corassalc — 
hanno consegnato il rotolino 
ad un funzionario della que¬ 
stura. che lo lui subito affi¬ 


li ScQCLO XIX, 30/10/1973 

dato alla scientifica per lo 
sviluppo. Sullo sfondo nero 
del cielo appaiono dei corpu¬ 
scoli fuminosi, sicuramente 
stelle, e. molto più grande, 
data la distanza ravvicinata, 

10 strano veicolo spaziale che 
ricorda vagamente, per sem¬ 
bianze. il pianeta Saturno. 

Sono immagini di un corpo 
celeste autentico oppure le 
scie luminose impresse sulla 
pellicola sono conseguenza di 
giochi di luce, di curiosi ri¬ 
flessi. dato che ai piedi del 
Parodi si apre il catino lumi¬ 
noso della città con il suo 
golfo, gli impianti industria¬ 
li c le perenni (o quasi) fiac¬ 
cole della Shell o della Snam? 

A meno che — punzecchia¬ 
no gli scettici, proiocando 
giustamente l’indignazione dei 
tre fotografi notturni — non 
si tratti di un abile fotomon¬ 
taggio ad opera di burloni. 

Qua.'? a conclamare, con il 
rigore dei termini scientifici, 

11 passaggio reale d: un cor¬ 
po misterioso nel cielo spez¬ 
zino. si c sparsa la notizia 
che. in coincidenza con il raid 
spaziale, sera registrata una 
caduta di tensione nell’intera 
rete elettrica cittadina. Ln 
fenomeno dovuto — si c os¬ 
servato — Scuramente ad un 
assorbimento di corrente da 
porte del disco volante. 

Tutto ciò. Io abbiamo ap¬ 
preso oggi, non è accaduto. 

All’Enel questa mattina 
hanno telefonato dei giorna¬ 
li tcde>chi. Uno di Monaco 
di Baviera ha chiesto se fosse 
vero che la città era rimasta 
senza luce per il passaggio di 
un disco volante. Lo stesso 
giornale si è mcs c c in comu¬ 
nicazione con la Procura del¬ 
la Repubblica per sapere se 
fossero state disposte inda¬ 
gini. 

«Ci manca anche la com- 
plicaz’one degli avvisi di com¬ 
parizione agli extraterrestri», 
ha commentato scherzosamen¬ 
te il sostituto procuratore 
dort. Gianfranco Bracco. 

Ancora oggetti misteriosi 
<ulla città: questa <cra, un’ora 
dopo il tramonto, numerose 
persone, ne! quartiere della 
Chiappa, hanno osservato nel 
cielo un oggetto rosso che dal 
mare si è diretto lentamente 
verso i morti. 


IL SECOLO XIX, 31/10/1973 


Fotografati anche a Genova 




«Oggetti 
misteriosi» 
sono apparsi 
anche nel cielo 
di Genova. 

Lo affermano 

numerosi 

testimoni. 

Alla Spezia, 
intanto, nessuna 
traccia 

della «navicella 

incandescente» 

avvistata 

nei giorni scorsi. 

Gli «Ufo» sono arrivati an¬ 
che a Genova? Alcuni testi¬ 
moni oculari sostengono di 
sì. Uno di loro ha fotogra¬ 
fato, nella notte tra giovedì 
e venerdì, uno di questi og¬ 
getti misteriosi. Due studen¬ 
ti universitari affermano di 
aver avvistato lunedì notte 
un disco volante o qualcosa 
di simile. C'è poi il rappor¬ 
to del comandante di una 
nave olandese che parla del- 
l’«osservazione di un ogget¬ 
to presumibilmente spaziale, 
a forma di cupola rovescia¬ 
ta. simile a una trottola», no¬ 
tato da numerosi componen¬ 
ti dell'equipaggio. Ecco il 
racconto di Edoardo Canave- 
se, un farmacista con l’hob- 
by della fotografia, che ha 
fissato Pimmaginc di una 
«strana macchia luminosa». 

«Un conoscente mi ha av¬ 
vertito che in cielo era im¬ 
provvisamente apparsa una 
striscia luminosa giallastra 
che non poteva essere una 
stella. Da casa mia non era 
visibile: mi sono recato allo¬ 
ra in casa di amici, in via 
COrridoni. Sulla terrazza ab¬ 
biamo piazzato le macchine 
fotografiche. L’obiettivo è 



scattato decine di volte. E' ri¬ 
masta impressa una strana 
macchia luminosa. E’ impos¬ 
sibile per ora stabilire a che 
altezza si trovasse e quali 
fossero le sue dimensioni. 
L'unico cosa certa c che dif¬ 
fondeva un’intensa luce gial¬ 
lastra e si muovevo». 

Una concitata testimonian¬ 
za viene anche da Patrizio 
Del Bene, 23 anni, studente 
in architettura e da Fabio 
Rossi, 21 anni, iscritto al se¬ 
condo anno di Medicina. Co¬ 
sì hanno raccontato la loro 
esperienza: «Una trottola che 
gira vorticosamente a circa 
cinquecento metri d'altezza, 
luminosa, ma non accecante; 
in continuo movimento sen¬ 
za emettere alcun rumore. 
Così ci è apparso dalla vet¬ 
ta del Monte Moro, un og¬ 
getto che non na niente a 
che vedere con le stelle, le 
costellazioni o i giochi di lu¬ 
ce. Regolare nella forma e 
simile a una cupola, si è mos¬ 
sa a scatti per qualche tem¬ 
po in tutte le direzioni. Poi 
si è allontanata verso levan¬ 
te emettendo una luce bian¬ 
ca con striature rossastre». 

Alla Spezia intanto si è 
svolta una battuta sul monte 
Parodi alla ricerca dei dischi 
volanti. Lodovico Bettocchi, 
l'operaio che sabato pomerig¬ 
gio vide la «navicella di fuo¬ 
co» sfrecciare sulla cima del 
monte e poi planare verso fl 
vallone di Carpena. di buon 
martino è salito su quelle al¬ 
ture per compiere un sopral¬ 
luogo. L’ispezione è durata a 
lungo, ma ha avuto esito ne¬ 
gativo. Sul monte c’erano an¬ 
che decine di curiosi: aneli’ 
essi, però, sono rimasti de¬ 
lusi. Gli strani corpi lumino¬ 
si che taluni affermano di 
aver visto compiere velocissi¬ 
me evoluzioni nel cielo del¬ 
la Spezia secondo alcuni sa¬ 
rebbero da collegare ad eser¬ 
citazioni militari. Altri, inve¬ 
ce, parlano di satelliti-spia. 


























Visto alla Spezia 
un disco volante 

La Spezia, 7 novembre. 
Un corpo luminoso è stato 
notato ieri sera nel cielo del¬ 
la Spezia. Numerose persone 
hanno telefonato alle redazio¬ 
ni dei giornali per chiedere di 
che cosa si trattasse: moltissi¬ 
mi hanno subito pensato ai 
fantomatici UFO — o «dischi 
[ volanti » — che da qualche 
tempo sembra si facciano ve¬ 
dere con una certa insistenza 
sulla nostra città. Naturalmen¬ 
te non siamo in grado di dire 
che cosa fosse quel punto lu¬ 
minoso che, secondo alcuni 
« osservatori », si muoveva len¬ 
tamente cambiando di frequen¬ 
te colore. 

LA NAZIONE, 8/11/1E73 


«Disco volante» appare ogni sera 
nel ciel o sopra la collina di Ro io 

Un |iiinl«i limaiuiMMi è »lnli« rl|i<‘liilaiia«»nl«» owecrval» in «lirfzinn*» «iella pineta 
«li Monleluco - l,’nj:£i‘ll«i non Miglio ««rari rimi arili - Itlilda «li lpo(«»til «mila «aia natura 


I.'Aquila. 2 nuveinorr 
Chi piu re sa. pm in* 
dica. Da parecchio tempo, 
ormai, a sera si ripete lo 
s.»runfamenlo con la stella.. 
mobile che aH'itnbruniie 
c ampare nel cielo sopì a la 
collina di Riho. Minane vi¬ 
sibile iier parecchio tempo, 
e scompare dietro i pini in 

da IL TEMPO 
3/11/1073 


ore diverse. 

A Roio diverse persone 
hanno oservato il «coso» che 
ricompare come per un ap¬ 
puntamento con i nasi all’in- 
su degli osservatori. 


Ammettendo che si tratti 
di una stella, come si spiega 
che dieci giorni (a è rimasta 
visibile dalle 20 al e 22 cir¬ 
ca. e questa sera dalle 18 
alle 18.40 circa? 


Un satellite in orbita che 
passa ogni sera? Ma perché 
in ore diverse? Un pallone 
sonda 0 In questo caso, una 
volta passato, non lo si ve¬ 
drebbe più. 



Foto scattata da Edoardo Canavese sul tetto d*un palazzo 
In Albaro 



Quattro UFO 
visti a Pisa 

Pisa, 9 novembre. 

Quattro oggetti luminosi so¬ 
no stati visti ieri pomeriggio 
solcare il cielo di Pisa circon¬ 
dati da un alone azzurrognolo. 

Li hanno scorti benissimo in 
piazza del Duomo, e la prima 
ad accorgersene è stata, una 
donna. Maria Frangioli, che ha 
un banco di souvenirs in piaz¬ 
za dei Miracoli. Stava serven¬ 
do alcuni turisti spagnoli quan- 
do il primo UFO ha attraversa¬ 
to. il cielo con direzione ovest- 
est e in pochi secondi si è per¬ 
so dietro la Torre Pendente. Al¬ 
lo stupore manifestato dalla 
Frangioli anche i turisti spagno¬ 
li si sono messi con il naso per 


aria, e la misteriosa apparizio¬ 
ne si è ripetuta per altre tre 
volte. 

Le descrizioni sono concor¬ 
di. Si trattava di oggetti di for¬ 
ma circolare che solcavano ra¬ 
pidamente il cielo uno dietro 
Faltro a distanza xii circa mez¬ 
zo minuto, lasciandosi dietro 
una luce azzurrognola. Non si 
è sentilo un rumore. Il tutto è 
durato circa cinque minuti,, poi 
il cielo è tornato sgombro. 

Mentre i turisti spagnoli si 
allontanavano commcniando la 
vicenda, la signora Maria Fran¬ 
gioli ha informato telefonica¬ 
mente l’aeroporto. Le hanno 
detto che erano in grado di 
escludere che potesse trattarsi 
di aerei civili o militari in vo¬ 
lo regolare. 

LA NAZIONE, 10/11/1973 


Visti anche a Prato 
tre dischi volanti 


li capitano S.M. Sanders. comandante della nave olan¬ 
dese «Waalckcrk» giunta a Genova venerdì scorso, mentre 
si avvicinava al nostro porto, ha notato in cielo un presunto 
«UFO». Ecco il rapporto alle autorità olandesi. 

«Il sottoscritto è staio avvertito aile 7,20 (dei 26 ot¬ 
tobre) dall’ufficiale di guardia che si notava in cielo un 
oggetto presumibilmente spaziale. Giunto sul ponte abbiamo 
notato un piccolo oggetto a forma di capsula rovesciata 
(tipo trottola). Tale oggetto sembrava a prima vista un 
pallone meteorologico, un sacco trasparente pieno d’acqua, 
-e volava contro vento. Era difficile stabilire l’altitudine da¬ 
to che la scarsa nuvolosità sembrava dissolversi nelle vici¬ 
nanze dell’oggetto. L’altitudine stimata era di 500 metri, 
l’oggetto sembrava trovarsi al di sopra delle nuvolette. 
Nel frattempo siamo arrivati nelle vicinanze della costa. 
Dalla mia cabina ho notato, alle ore 8 che loggetto volava 
più in alto e che la forma era diventata più rotondo e più 
grande rispetto al primo avvistamento. Mi precipitavo sul 
ponte della nave giusto in tempo per vederlo esplodere ». 

« Il 4.o ufficiale osservando questo fenomeno dichiarava 
che l’oggetto sembrava far crescere dei "rami” come un al¬ 
bero, dopodiché diventava piccolo, il tutto si divideva in 
decine di piccole gocce con due parti'più grandi, ciascuna 
più o meno 1/3 della grandezza originale. Si formavano sem¬ 
pre di più delle goccette che ad un tratto sembravano una 
specie di Via lattea’. Tutto ciò era visibile per più o meno 
15 minuti, quindi lentamente il fenomeno diventava invi¬ 
sibile. Più tardi il secondo macchinista mi informava che 
aveva visto, durante un’ispezione in coperta, in direzione 
occidente e più indietro della rotta della nave a sinistra, 
sopra l’orizzonte, un oggetto che sembrava una «arancia illu¬ 
minata». Più tardi ritornava in coperta e rivedeva lo 6tesso 
oggetto in una direzione, diversa. Il colore era arancio-giallo. 
Purtroppo non ha avvertito L’ufficiale di guardia.^ H primo 
ufficiale ha poi fatto un’osservazione astronomica'e non ha 
visto l’oggetto. Proprio lui mi ha avvertito in seguito dell’ 
oggetto avvistato. Può essere che Soggetto in quel momento 
non fosse illuminato ». 


Oggetti luminosi si muovevano 
a velocità molto ridetta - Inter¬ 
pellato l’osservatorio di Arcetri 


Prato, 12 novembre. 

Tre oggetti particolarmente 
luminosi che sembravano brilla¬ 
re di luce propria, sono stati 
avvistati nella giornata di ieri 
da diverse persene. Si è trat¬ 
tato di un vero e proprio al¬ 
larme; moki parlavano di di¬ 
selli volanti, di misteriosi veli- 
\ oli spaziali che si muovevano 
a velocità molto ridotta, nella 
direzione est nord est. 

Nella serata ci siamo recati 
in uno dei punti da dove al¬ 
cuni stavano seguendo le len¬ 
te evoluzioni dei fantomatici 
« UFO. »; in effetti, i tre ogget¬ 
ti erano visibilissimi nel cielo 
cnvui scuro. Molto simili a 
stelle di grossa grandezza ap¬ 
parivano tutti e tre alla mede¬ 
sima altezza: il primo era visi¬ 
bile sulla perpendicolare di 
Fiesole, di colore bluastro in¬ 
tenso con un leggero alone, il 
secondo su quella di Signa, 


anche questo di colore blua¬ 
stro molto forte, mentre il ter¬ 
zo era visibile sulla perpendi¬ 
colare di Empoli e aveva un 
netto colore rossastro lumine¬ 
scente. Il loro spostamento, 
osservato per circa un quarto 
d’ora, era lento ma progres¬ 
sivo. 

Inutile dire che è stato dif¬ 
fìcile appurare se si trattasse 
di palloni sonda o di altri stru¬ 
menti meteorologici. L’aviazio¬ 
ne militare ha smentito tutta¬ 
via di aver lanciato in questi 
giorni oggetti di ricerca nello 
spazio, affermando inoltre di 
non aver notato niente di stra¬ 
no. La stessa risposta è stata 
data dalla torre di controllo 
dell'aeroporto di Peretola e 
dall’osservatorio astrotìsico di 
Arcetri. Gli addetti di que¬ 
st’ultimo inoltre hanno affer¬ 
mato di non aver rilevato nient 
te di particolare. 


LA NAZIONE, 13/11/1973 
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Assoluto segreto militare sull’avvistamento di Caselle 


Messi in allarme anche i "caccia, 
per i ntercettare il misterioso Ufo 

Piloti di aerei di linea e del "Piper” che ha . inseguito l’oggetto volante fino a Vo¬ 
ghera ed i tecnici dei radar sono concordi : ”Non abbiamo mai visto una cosa simile” 


(Dal nostro inviato speciale) 
Mortara, 2 dicembre. 

Il segreto militare circonda 
il caso dell'Ufo avvistato alle 
19 di venerdì scorso a Caselle 
e inseguito fino a Voghera 
dal pilota torinese Riccardo 
Marano di 28 anni che era in 
volo su un « Piper ». Il mag¬ 
giore Cespa, che comanda la 
centrale radar di avvistamen¬ 
to militare di Mortara, ci ri¬ 
ceve, ma ha tutta l’aria di ca¬ 
scare dalle nuvole. <r No — 
dice — noi non abbiamo vi¬ 
sto nulla; il radar non ha in¬ 
dividuato alcun oggetto mi¬ 
sterioso. Credo che a Torino 
lo abbiano individuato sol¬ 
tanto a vista. Ah, non è vero? 
Lo hanno notato sul radar? 
Vede, non ne so proprio nul¬ 
la ad eccezione di ciò che ho 
letto sui giornali ». 

Il comandante del DC9 che 
arrivava da Parigi, volo AZ 
325, pilota Giovanni Mezzala- 
mi, abitante a Ostia, 10 anni 
di servizio nell’aviazione mi¬ 
litare ed 8 in quella civile, 
dice. (( Dalla torre di control¬ 
lo ,di Torino ci hanno detto 
che il loro radar e anche 
quello militare di Mortara 
vedevano il misterioso ogget¬ 
to volante ». 

Dalla torre di controllo di 
Caselle come sempre quando 
si avvistano velivoli di cui 
non è certa l’identificazione 
vengono immediatamente av¬ 
vertite la 1* Regione aerea 
militare e le centrali di avvi¬ 
stamento militare di Morta¬ 
ra, di Capo Mele e di Linate 
che si mettono in stato di 
allarme e danno l’allerta ai 
« caccia » per l’eventuale in¬ 
tercettazione. Via radio si 
chiede a! velivolo che si fac¬ 
cia identificare. In caso di 
silenzio scatta 1'allarme e par¬ 
tono i « caccia ». Sarebbe 
strano che il normale piano 
di emergenza non fosse scat¬ 
tato ieri. Risulterebbe invece 
che tutto si sia svolto come 
previsto nonostante i dinieghi 
ufficiali. 

All’ora deiravvistamento 
del} TJfo nel cielo di Caselle 
c’erano tre aerei: il « Piper » 
del pilota Marano, il DC9 
AZ325 proveniente da Parigi 
e il DC9 AZ043 diretto a Ro¬ 
ma con il comandante Tra* 
quillio. Uno dei due aerei di 
linea ha trasmesso il seguen¬ 
te messaggio radio alla torre 
di controllo: « Vedo un og¬ 
getto luminoso a luce inter¬ 
mittente a 4 miglia in coda. 
Non oso avvicinarmi. Passo 
al largo ». 

E’ stato allora che alla 
torre di controllo hanno co¬ 
minciato a preoccuparsi di 


quella strana luce pulsante 
che già qualcuno aveva no¬ 
tato ad occhio nudo. Veniva 
avvertito il radar di Morta¬ 
ra. La risposta sarebbe stata 
affermativa: anche loro os¬ 
servavano lo strano oggetto 
che procedeva in modo paz¬ 
zo ; faceva spostamenti bru¬ 
schi a scatti orizzontali e 
verticali ed a velocità eleva¬ 
tissima: circa 4 mach (quasi 
5 mila chilometri orari), una 
velocità che raggiungono sol¬ 
tanto i missili. 

Non è stato possibile rin¬ 
tracciare il comandante Tra- 
quillio che seguendo la rot¬ 
ta per Genova lo ha avuto a 
prua da Torino fin quasi sul 
mare ed ha potuto osser¬ 
varlo per lungo tempo. 

Il comandante Mezzalami 
dice: « L’ho visto nonostante 
me lo segnalassero dalla tor¬ 
re di controllo quando sono 
stato sui 300 metri da terra. 
Ho potuto osservarlo mentre 
scendevo e poi bene quando 
rullavo sulla pista. Era molto 
più luminoso di una stella, 
anche più di un satellite. Sem¬ 
brava all’altezza delle monta¬ 
gne che circondano Torino. 
Non ho notato intermittenza 
nell’emanazione della luce. 
Non faccio ipotesi; dico so¬ 
lo che si tratta di una cosa 
strana. Ma altre volte abbia¬ 
mo notato cose strane che 
poi si sono rivelate palloni 


sonda, satelliti, addirittura 
stormi di uccelli. Chi può sa¬ 
perne di più è il pilota di quel 
Piper che lo ha inseguito ». 

Quando Riccardo Marano 
si è avvicinato il più possi¬ 
bile, circa 3500 metri all’og¬ 
getto luminoso e se lo è visto 
passare da prua in coda in 
meno di un « amen » e poi 
partire in verticale ad una 
velocità incredibile; nel co¬ 
municare con la torre ha 
cambiato tono di voce. No¬ 
nostante sia un pilota con al¬ 
l’attivo anni di esperienza, ha 
avuto un attimo di emozione. 
Quel gioco a rimpiattino 
avrebbe potuto anche rive¬ 
larsi molto pericoloso. Non 
lo dice apertamente perché 
<( quando nel nostro mestie¬ 
re s’incomincia a parlare di 
dischi volanti, si è subito 
guardati in modo strano ». 
Così preferisce dire che quel¬ 
l’oggetto misterioso « era un 
globo luminoso che emana¬ 
va bagliori che andavano dal 
violetto all’azzurro al rosso, 
che procedeva in maniera 
sconcertante come non può 
fare un aereo, né un vallone 
sonda, né qualuque altro ge¬ 
nere di oggetto volante cono¬ 
sciuto. Poi, sia quello che 


vuole: l’oggetto c’era, era 
reale e i radar lo hanno se¬ 
gnalato a lungo ». 

Anche per i radaristi i mo¬ 
vimenti dell’oggetto misterio¬ 
so erano assolutamente as¬ 
surdi. Le sue dimensioni per 
un occhio addestrato come il 
loro alla lettura dello stru¬ 
mento apparivano simili a 
quelle di un DC 8. Per cui 
quando si parla di « punto 
materiale » si dice « punto » 
per modo di dire; è un ter¬ 
mine tecnico. 

Il colonnello Rilstichelli 
che comanda l'aeroporto mi¬ 
litare di Caselle dice: ((Si è 
spostato in direzione Ovest a 
circa quattro chilometri dal¬ 
l’imbocco della Valle di Su¬ 
sa. Somigliava ad una stel¬ 
la di luce non molto intensa ». 

Numerose segnalazioni giun¬ 
gono da tempo dalla Valle di 
Susa. Fra quanti sostengono 
resistenza dei dischi volanti 
è diffusa la convinzione che 
il Musinè sia un punto di ri¬ 
ferimento o di attrazione per 
questi oggetti misteriosi. Per¬ 
ché? Hanno una spiegazione 
che ognuno può prendere per 
buona o meno: è una monta¬ 
gna radioattiva. 

Mario Bariona 
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LA MISTERIOSA « PRESENZA » REGISTRATA ANCHE A LINATE E MORTARA 

Disco volante nel cielo di Caselle 
avvistato da un pilota e dal radar 

L'oggetto è comparso per pochi attimi, venerdì sera, ed è scomparso in una luce 
abbagliante ed a velocità quadrisonica - Un balzo verticale di 4800 m in 2 secondi 


Un anco volante anche copra 
Torino. ubbi culi» prisma 
I disto torinese rra le 19 e le 
15.15 01 renerai di un • oggetto 
misterioso» non ne dorrebbero 
i esistere. Se U pilota che io 
ba arrlstato. D re Ric¬ 

anto Manno, originarlo di Ro¬ 
ma e residente da anni a Tori¬ 
no. potrebbe al limite essere ri- 

ftn pi ttima dJ QQ Kb bacilo, 

TKfajr di OaaeUe. Mortare e 
Linate Don pessimo avere erra¬ 
to. IToa seta hanno registrato 
sui loro schermi la pmfflza di 
uno degli ormai nunKiosalaxI 
« spettri dell'era spaziale », ma 
hanno stadie misurato llmpres- 
sioname Impennata reno U cie¬ 
lo del a mostro » non appena 
con gli apparecchi di bordo han¬ 
no rilevato di laaui entrati !o 
i area » controdata » sotto 11 
predio elettromagnetico. In non 
più di due secondi l'Ufo ». se è 
r-rx| lecito qualificarlo, ha fatto 
quasi ver* Lealmente un belao di 
quota di 4900 metri: una accele¬ 
razione cui nessun cuore umano 
dorrebbe poi poter resistere, a 
meno che 1 piloti di questi « di¬ 
schi volanti ». se dorale tast¬ 
ai di vidi te m a u t. indos¬ 
sino scafandri ancor più perfe¬ 
zionati di Quelli in dotazione 


agli astronauti americani delle 
varie operazioni Apollo. 

Più deirawutamento in sè 
staso delT'Oggetto mlaterka». 
sono 1 dati fomiti dal radar di 
Oselle. Linai* a Mortara a ri¬ 
proporre In termint perentorio 
una questione che per gli stati 
maggiori delle grandi potenze 
non dovrebbe più risultare mi¬ 
steriosa. Si è di fronte a nari 
spa z ia l i In te rp lanciane mano¬ 
vrate da esseri intelligenti oppu¬ 
re l'uomo ha Inrantato un'arma 
atta a dargli il dominio del 
mudo? E quale uomo? Finora, 
dopo oltre diecimila segnalati» 
ni. il mistero più assoluto ha 
continuato a coprire la vera 
identità degli «Ufo». I radar di 
Caselle, di Lanate e di Mortara. 
Impostati fra 11 suolo a 1 1200 
metri di altitudine ( 11 campo 
fàeosrmmgo&aao entro cui l'og¬ 
getto mlzlcrioto morato da 

Rl/rmrtlft Minnn £ | 

collocarsi) potrebbero aver aper 
to un nuore Irmraggjante spira¬ 
glio per la definitiva soluzione 
deU'eppasaionanle problema. 

Il pilota Riccardo Marano, 
forse, non si è reso subito con¬ 
to di quanto fosse eccezionale 
la sua scoperta. Lo abbiamo av¬ 
vicinato Ieri nel campo di avia¬ 


zione deliberiteli*. mentri 
preparava a levarsi In volo con 
il suo « Piper Narajo ». un ap- 
jjKreshlo da turismo a sette po¬ 
sti. che raggiunge la velocità 
irmtim» di 250-770 km all’ora. 
E‘ lo sterno aereo di cui il pilo¬ 
ta discorra venerdì sera. Ma¬ 
rano è pilota professionista da 
parecchi anni. Ha ottenuto tutti 
i brevetti possibili. Capelli i 
n. sorriso aperto, corpo musco¬ 
loso. statura madia, è un giova¬ 
ne pelota rhe noi dà per nulla 
anche a prima vista. Tlmpras- 
sioae di un possibile visionario. 



li pilota Riccardo Marano 


E I radar hanno, come ?! è det¬ 
to, acn colo conferrcAfo ri ad- 
dL-f'rura arrotolato U suo rac¬ 
conto. 

e Stiro rientrando a To»-ino 
da Genova — d ha detto — 
quando proprio d-ivanti a.l'im¬ 
bocco della valle di Sr.u r.-.I so¬ 
no .visto quasi sopra la testa 
ad una distanza comur.q'i-* di 
4-5 miglia (! radar pre r i<era.t- 
no che si trattava di 5 miniai 
qualcosa di Intensamente lumi¬ 
noso, un oggetto del qua'e itala 
!a distanza non ho pedalo ap¬ 
purare le esatte dimc.:.«-ionl. 
Emanava una lntet:«.lsv:r_i luce 
bianca. Io volavo sui INO ir.-iri 
di quota. Ero 1 j» fase di aftvr- 
nedo. Lo e spettro blar-co » 
era sopra di ira. a non più di 
2900 metri di altitudine. l’.nsal 
che si trattasse di un « mirag¬ 
gio a. Era sera. Quelle folate di 
luce bianca avrebbero 
provenire anche da terra o dal¬ 
le reoniagr.e. Impfnvls.in:?r.re 
l*a oggetto TT.lstcr.oso » st mise 
a a ballare a vertlcilrr.enLc tra 1 
1500 a I COO metri di aititudi- 
ne. con una rapidità scc-.ocertsr. 


te.\ Rimasi a guardare. Non po 
levo certo seg'Jire quel x rr^ 
.*tro a con U mio apparecchio 
che raggiunge al massimo i 770 
chllorr.etri airora In velo oriz 
sentale. Poi l’a Ufo » fc-oe qual 
cosa che ral lasciò sgarr.'.nlo 
scomparve fuggendo verrini 
mente a veloc.u almeno quadri 
sonica». 

. n. g. 


v Gazzetta del Popolo • 
d:t 2-12-71 tun la ;cs:u,to~ 
manza del pilota Mar mio. 


14 

















Uno studente universitario racconta l a sensazi onale avventura 

Ha fotografato il disco volante s 
fra i monti delEa U cEEe di Susa 

” L’ometto era immobile nel cie lo, poi scomparve, filando a velocità vertiginosa, verso Bardunen hia" 



(Dal nostro inviato speciale) 
Susa, 2 dicembre. 

Un UFO (« Unidentified 
flying object », cioè oggetti 
volanti non identificati, come 
chiamano i dischi volanti al 
Pentagono) è stato fotografa^ 
to il 24 novembre sopra il 
colle del Frais da un univer¬ 
sitario, Franco Contin, 23 an¬ 
ni abitante a Susa in piazza 
IV Novembre 14. 

« Era un sabato pomerig¬ 
gio — racconta — La mia fi¬ 
danzata mi ha indicato un 
grosso punto luminoso che si 
muoveva nel cielo. Ci siamo 
fermati e l'oggetto è sparito 
dietro il Frais, diciamo sul 
Gran Seren. Ma dopo un at¬ 
timo è ricomparso. Si alzava 


e si abbassava. *Ho capito che 
non poteva essere una stella 
od un pallone sonda. Sono 
corso a casa ed ho preso la 
macchina fotografica con un 
teleobiettivo da 200 milli¬ 
metri ». 

« Quando siamo usciti — 
spiega Margherita Beimondo, 
21 anni, abitante a Torino in 
corso Giovanni Agnelli 126, 
iscritta alla facoltà di Mate¬ 
matica — il disco non c’era 
più. Ho suggerito a Franco di 
provare a salire sulla mon¬ 
tagna'e con l’auto siamo an¬ 
dati a Giaglione. Erano quasi 
le sette quando l’oggetto è 
ricomparso. Per un attimo è 
stato immobile nel cielo poi 
ha cominciato a muoversi 


lentamente. Prima era lumi¬ 
nosissimo, poi lentamente si 
è oscurato. Dopo un attimo 
si è ancora trasformato in 
un puntino rosso ed un mo - 
mento dopo in una palla in¬ 
fuocata ». 

Franco Contin è riuscito a 
scattare nove fotogrammi poi 
l'<«Ufo» si è allontanato ad 
una velocità « incredibile ». 
«Ha rallentato — dice l’uni¬ 
versitario — quando era in 
direzione di Bardonecchia. 
Prima ha tracciato nel cielo 
una linea retta, poi con un 
angolo è sceso lentamente 
verso terra. Penso che fosse 
all’incirca all'altezza di Bar¬ 
donecchia ». . • * ‘ 

Poche ore dopo Franco 
Contin era nel suo laborato¬ 
rio fotografico, a Quando ho 
tirato fuori il negativo dal 
bagno , sono rimasto esterre¬ 
fatto. Quello che ad occhio 
nudo era una palla luminosa, 
sul negativo aveva una forma 
ben delineata. La sorpresa più 
grande l’ho avuta però quan¬ 
do ho stampato le fotografie: 
io non credo certamente ai 
marziani, ma quello che ho 
visto non trova una facile 
spiegazione. Non è un aereo, 
non è un pianeta, non è un 
pallone sonda ». 

•Il giorno dopo, domenica 
25 novembre, Franco Contin 
e Margherita Beimondo han- 


Da qualche giorno appaiono frequ enti nel cielo 

Pi emonte, dischi vola nti 

Li hanno visti a Caselle, osserv ati sugli schermi-radar, inseguiti vanamente con aerei - Le di¬ 
chiarazioni dei testimoni oculari - Strano oggetto celeste fotografato da un amatore, a Rivalta 


Si olza m veloci cabrate. 
si lartc:c molando ir :nre- 
rosimih picchiate. Va. tie¬ 
ne. scompare e ritorna Tra 
lucciola enorme i cardan¬ 
te che da alcune notti r ,b« , n 
nn nostri cieli. Vn opudt:' 
rotante no;: idenhficcto: un 
V/o. 

L'hanno risto tn molti, si¬ 
nica luce mobile Ira le stel¬ 
le fisse. A volte un ngglome- 
rato abbagliante di gas. a 
volte -un globo di metallo 
Incandescente. Solo o con 
un piccolo stormo di com¬ 
pegni. L'ha captalo Taltm 
$era U radar dell'aeroporto 
di Caselle: «Un punto mate¬ 
riale luminoso, termo o che 
si muoveva nd una velocità 
ridottissima. Si è spostato 
verso Ovest con un movi¬ 
mento graduale dirigendosi 
verso l'imbocco della Valle 
di Susa. Sembrava una stel¬ 
la con luce molto Intensa*. 
E il pilota dt un wPipcr» ha 
Inseguito per alcuni minuti 
Questo globo cangiante, fi- 
no a Quando è scomparso 
nello spoeto lasciandosi die-, 
tro una breve scia rossastra. 

RlccaiJn Murano. 21 an 
ni. pilota professionista da 
cinque t stato avvisato dal¬ 
la radio dell'aeroporto men¬ 
tre staila atterrando. Era¬ 
no le 19 e it microfono del 
tuo apf-nrccchio da turismo 
ha orecchiato: «A circa 4nf*0 
piedi c'è un orsetto strano 
non identificato*. Imbruni¬ 
re filarono si è fatto diri¬ 


gere da terra sulla rotta di 
quel ucorpo ■ luminoso, l’ha 
visto Quando gli è giunto a 
circa 3500 metri dt distanza.- 
«Emanava bagliori. Una gam¬ 
ma di colori che andava dal 
viola al rosso granata. Gran¬ 
de, torse gassoso. Volava In 
maniera sconcertante, spo¬ 
standosi incredibilmente ora 
a destra ora u sinistra. Non 
ci sono aerei che compiano 
simili manovre, né palloni 
sonda cosi veloci, né niente 
che voli cosi e che io co¬ 
nosca ». 

E' cominciata una * caccia• 
ai limiti dell'assurdo. Motori 
al massimo. Riccardo Marano 
tenera l’occhio fisso a quel'ji 
strana polla lucente inchioda¬ 
ta aircrtzzonte. Poi. improuni¬ 
tamente. ha comunicato al¬ 
l’aeroporto: u Ora mi è passa¬ 
ta di scatto da prua a poppa. 
Sta andando In veiUede. Ve¬ 
locissima. incredibile. Se ne 
va. se ne va, è scomparsa ». 

Come un film di fantascien¬ 
za Tecnici immobili davanti 
atto schermo di un radar, af¬ 
fascinati da • un oggetto stra¬ 
no più o meno delle dimen¬ 
sioni di un Dct ». E intanto 
altre comunicazioni. La voce 
del comandante Mezzalaml 
da bordo del suo aereo pro¬ 
veniente da Parigi ha detto: 
« Lo vedo bene ora che scen¬ 
do. Adesso rho sono sulla pi¬ 
ala lo noti* nuvola piti luci¬ 
damente. J*hi luminoso di 
una stella, più lucente di un 


satellite ». A terra ha poi ag¬ 
giunto « Ncn faccio ipotesi, 
dico solo che era una eoa 
strana. Ai ferrate, come spes¬ 
so accede, soltanto un pallo¬ 
ne sonda, uno 'termo di no¬ 
velli ». 

C'è chi dice che l'uogcct- 
to • maggi ad una velociti dt 
circa 4 rtac.’t — cuori 5C00 
chilometri — con scatti rer- 
tic-zli ed orizzontali. E gli «- 
spcrti commentano: « A que 
sta velocità vanno soltanto I 
missili ». Intento le • appcrl 
rioni» si accavallano. Ora 
TVfo lo vedono tutti e a tul¬ 
le le ore. Anche ieri: » Verso 
ponente a circa 2000 metri. 
E* come una stella bluastra » 
«Giu* luce violenta. Ho pen¬ 
sato a 1 una cometa ». • Si ac- 
rende, si sp»vne. Vola rapi 
do come un fulmine». 

Ancora decine di testino- 
r.ianze dalla l 'al di Suso. 
■ Sopra il Musmè se re ve¬ 
dono ogni sera. Pue. tre, uno 
stormo ». A Condove li han¬ 
no notati anche di mattina: 
« Alle sette di ieri — dire il 
portdettere dtl pcese — ho 
visto una nube rasasti a stac¬ 
carsi dalle perdici del Roc- 
ciaxnelone ». • Una decina di 
giorni fa nella bassa valle 
c‘era un "sigaro ’ arar.rirne 
che volava verso Tonno ». 

Un impcrtanfe docuruer;fo 
cìnemctocz!;co è stato «pi- 
reto* a Ritc’.tù de un cine¬ 
amatori' TobbiclTvo itjua- 
dra per ac r.ar.z.tg e 20 se¬ 


condi uno strano oggetto 
oblungo che vola. «E re pas¬ 
sano quasi ogni pemer^sio- 
lenti. a volte sf'^rfaile-gLan* 
ti» Cinemalogrcf..ti, feto-- c 
feti. Frc-.co Cernir.. Icurvan¬ 
do in biologia, è riuscito gior¬ 
ni la ad imprezs:oncre su la¬ 
stra una •polla» luminosa 
sbucata della creste del 
Frais: «Non e il primo espel¬ 
lo volante binino che ho nota 
to. li 24 novembre una specie 
di grossa saponetta Locande 
scente sé fermata per qual¬ 
che minuto sui Gran Seren. 
Quella del Frais era più pic¬ 
cola e meno luminosa: è ri¬ 
masta immobile per qualche 
secondo in cielo poi. a velo¬ 
cità fantastica, ha compiuto 
una picchiata ed è scompar¬ 
sa sui monti cL Bardonec- 
chia». Una nave madre con 
astronavi di appoggio? Dischi 
di diverso modello o emodifi- 
cati» alla vista dalla densità 
deU’atmos/e n»? Oppure «nas¬ 
se» elettromagnetiche in gra¬ 
do di rimandale a ferra an¬ 
che le onde ci: un radar-' 

A Susa. ieri, cent ine io di 
pe-sone hanno risto trrw ie 
1TJ0 due misteriosi oggetti 
luminosi. oivj.V * Uno si muo¬ 
veva a sbaln. l'altro lo se 
gu.va veloce, con scatti im¬ 
provvisi. Sono arrivati dalla 
zona di Madonna della Losa 
e haD*K> compiuto, alti ne! 
cielo, parecchie evoluzioni» 
Poi all'imbrunire è comparse 
un grosso sigaro bianro che 


emanava raggi verso il sudo. 
« E subito dopo l'asmrro si 
è riempito di tanti p:mt::u lu 
minosi chr si spostavano In 
tutte le duvrioni ». 

/ rrontcncrt rJ.-r iir.rv sul 
le falde del Musivi o Hoc 
ciatr.clnnc ricordano chr da 
anni sopra le ioro rette vola 
no quasi ogni notte « pelle di 
fuoco ». « dischi che Icsdcno 
se-.e color sangue ». Fantasia, 
frollò, cllucinazioni, confusio¬ 
ni. Scettici o conri ntt sono 
in molti, però. Quelli che in 
questi giorni scrutano U cielo 
cor. un segreto timore. 

Renalo Risso 
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no rivisto l’oggetto misterio¬ 
so. Sono corsi a casa e con 
Sandro Contin, 29 anni, lau¬ 
reando in biologia, sono saliti 
sul terrazzo per meglio segui¬ 
re le evoluzioni dell’UFO. 

« Io ero ancora scettico la 
sera prima — spiega Alessan¬ 
dro Contin — anche davanti 
alle fotografie di mio fratel¬ 
lo. ma quello che ho visto 
mi ha veramente sorpreso . 
Non sostengo che l'oggetto 
arrivi da un altro mondo, ma 
certamente è qualcosa che 
noi non conosciamo. Almeno, 
che non tutti conoscono. Si 
potrebbe pensare che sia un 
” aereo ” super segreto, ma 
con un sistema di propulsio¬ 
ne completamente rivoluzio¬ 
nario ». 

Domenica sera Franco Con¬ 
tin non è più riuscito a fo¬ 
tografare il disco volante. 
Mentre stava mettendo a pun¬ 
to la macchina, l’oggetto è 
partito a tutta velocità in di¬ 
rezione del Gran Seren, ab¬ 
bassandosi poi di colpo. 

I fratelli Contin e Marghe¬ 
rita Beimondo concordano 
nella descrizione dellTJFO, 
sulla sua eccezionale lumino¬ 
sità, sulla velocità, sui repen¬ 
tini cambiamenti di colore 
che subisce, passando dal ros¬ 
so al bianco. 

Ciò che maggiormente li 
ha colpiti è stato però il si¬ 
stema di volo del disco volan¬ 
te. Percorre chilometri in per¬ 
fetta linea, retta, poi si spo¬ 
sta senza però compiere una 
curva, ma con una sterzata a 
90 gradi, oppure abbassando¬ 
si o alzandosi, ma descri¬ 
vendo sempre un angolo 
retto. 

Umberto Zanatta 

Un altro disco volante 
visto ieri a Torino? 

Un «disco volante» è stato 
avvistato anche ieri sera a To¬ 
rino? Sembrerebbe di si. C’è 
in proposito la testimonianza 
di tre persone. Dice la signora 
Dina Calosso, 32 anni, inse¬ 
gnante: « Abito in un attico di 
via Tiziano 4. Alle 19,30 (ero 
uscita sulla terrazza) un og¬ 
getto luminoso ha attraversa¬ 
to lentamente il cielo dirigen¬ 
dosi verso la valle di Susa». Il 
presunto «Ufo» è stato visto 
anche dalla figlia della Calos¬ 
so, Tiziana, 13 anni e da una 
vicina di casa che si è precipi¬ 
tata in casa dell’insegnante 
per segnalare l’avvistamento 


Avvistato in Val d’Aosta 

Aosta, 2 dicembre. 
(g.g.) Sarebbe stato avvi¬ 
stato anche in Val d’Aosta, 
ieri pomeriggio, l’oggetto vo¬ 
lante non identificato che ha 
sostato per alcuni minuti l’al¬ 
tra sera nel cielo di Caselle. 

La testimonianza, è di Aldo 
Presa e della moglie Anita 
che, mentre erano sul balco¬ 
ne di casa a La Salle con la 
figlia e un vicino di casa, 
avrebbero scorto un oggetto 
luminoso muoversi in cielo 
in direzione, dèi monte Fluito. 
« Era un globo cangiante che 
si è mosso più volte in senso 
orizzontale e verticale ed è 
poi scomparso in direzione 
del Colle d’Arpi » 




























Anche stanotte a Caselle 

il solito oggetto misterioso 

© © 


Ufficiale Nato giunto 

da Napoli per indagare 
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Mentre continuano a giun- | 
gere all’aeroporto di Casel- | 
le ed alle stazioni dei ca- ! 
rabinieri della Valle di Su¬ 
sa centinaia di segnalazioni 
di dischi o sigari volanti, 
un ufficiale americano del¬ 
la Nato è arrivato ieri a 
Torino dal comando di'Na¬ 
poli per indagare sugli Ufo 
avvistati nei giorni scorsi. 

Le ultime segnalazioni 
provengono da Torino, Ca¬ 
selle e principalmente dal¬ 
la valle di Susa. Indubbia¬ 
mente molte sono causate 
da psicosi, ma altre lascia¬ 
no perplessi. Le testimo¬ 
nianze raccolte nei giorni 
scorsi da piloti di aerei, e 
le fotografie scattate dallo 
studente universitario di 
Susa Franco Contin sono 
state suffragate dai rileva¬ 
menti compiuti dai radar 
di Caselle, Linate e Morta- 
ra, dove hanno sede la l a 
Regione aerea militare e il 
Centro di avvistamento. 

Il massimo segreto cir¬ 
conda l’esito di queste pri¬ 
me rilevazioni strumentali 
(non soggette quindi a psi¬ 
cosi), ma già il fatto che 
un ufficiale della Nato sia 
venuto a Torino per aprire 
un’inchiesta dimostra come 
le autorità diano un certo 
credito a questa serie di av¬ 
vistamenti. 

Bisogna anche tener con¬ 
to che da quando gli Ufo 
furono segnalati per la pri¬ 


ma volta, all’incirca alla fi¬ 
ne dell’ultimo conflitto 
mondiale, è questo uno dei 
rarissimi casi in cui essi 
siano stati anche intercet¬ 
tati dai radar. 

Le ultime segnalazioni ri¬ 
guardano quattro oggetti 
volanti avvistati ieri nel 
cielo di Susa. Alle 17,45 due 
di questi dischi volanti sa¬ 
rebbero apparsi nei pressi 
del Frais. Uno era grande, 
di forma ovoidale, e pro¬ 
cedeva a scatti seguito da 
un altro più piccolo. Più 
tardi la snave madre» è 
stata rivista seguita da tre 
dischi di piccole dimensio¬ 
ni . Tutti i presunti Ufo sa¬ 
rebbero poi spariti in di¬ 
reziona della Val Chlsone 
passando sopra il Gran 
Seren. 

Questa versione sulla 
* nave madre » seguita da 
oggetti di dimensioni in¬ 
feriori concorda con quel¬ 
la fornita da Ales^an^-y 
Contin, dal fratello * muco 
e dalla ,~.a Maiy.o,.,- 
ta , : tre studenti universi¬ 
tari che la sera dtl 24 no¬ 
vembre sono riusciti anche 
a scattare nove fotogram¬ 
mi dell’oggetto mistcnoso 
fornendo quella che finora, 
su queste, apparizioni pie¬ 
montesi, è la documenta 
zione più valida. 

Vufficiale americano del¬ 
la Nato arrivato ieri a To¬ 
nno vaglierà nel prossimi 
giorni tutte le testimonian¬ 


ze sinora raccolte. Pare che 

ieri abbia già parlato coti 

i tecnici dell’aeroporto di 
Caselle che hanno compiu¬ 
to Vcirvistamento radar ve¬ 
nerdì scorso. Oggi proba¬ 
bilmente interrogherà quel¬ 
li di Mortara e di Linate, 
che hanno segnalata ’a pre¬ 
senza dell’Ufo afta Medesi¬ 
ma ora e nella stessa posi¬ 
zione. 

Questo è potuto accadere 
in quanto il disco volante 
si è venuto a trovare in una 
zona che è raggiunta da 
tutti e tre i "radar". Tecni¬ 
camente. la tzxttnumùmza 
più interessante dovrebbe 
essere quella dell’ufficio av¬ 
vistamento di Mortara. in 
quanto questo centro è for¬ 
nito di un "radar" che, a 
differenza di quello di Ca¬ 
selle, permette non solo la 
rilevazione orizzontale, ma 
anc he * quella ascensionale. 

I militari potrebbero con- 
validire il racconto fatto 
da Riccardo Marano, il pi¬ 
lota torinese che venerdì 
scorso con il suo "Piper” 
ha inseguito l’Ufo sin nei 
pressi di Voghera; poi, por¬ 
tatosi ad una distanza di 
circa 3500 metri, se lo è vi¬ 
sto passare in un baleno 
dalla prua alla coda e dopo 
alcuni spostamenti a scatti 
orizzontali, tracciando an¬ 
goli retti, lo ha scorto spa¬ 
rire con un velocissimo mo¬ 
vimento ascensionale. 

II racconto del Marano è 


stato confermato dal pilo¬ 
ta Giovanni Mezzalami, co¬ 
mandante , del DC 9, volo AZ 
325, proveniente da Parigi 
e (fall’equipaggio del DC 9 
AZ 043, al comando del pi¬ 
lota Tranquillio che era. di¬ 
retto a Roma. 

I tre piloti saranno sicu¬ 
ramente interrogati anche 
dall’ufficiale della Nato, la 
cui identità è coperta dal 
segreto militare. Questi è 
in possesso della carta del¬ 
le rotte seguite da tutti i sa¬ 
telliti artificiali, compresi 
quelli sovietici, lanciati nel¬ 
lo spazio e delle probabili 
traiettorie seguite dai fram¬ 
menti, comprese quelle ri¬ 
guardanti possibili rientri 
nell’atmosfera terrestre. 

L’ipotesi che si tratti di 
satelliti o di loro parti, co¬ 
munque è già esclusa in 
partenza: essi non possono 
che muoversi con perfetta 
regolarità. 

E’ anche stata prospetta¬ 
ta l’ipotesi che l’ufficiale 
Nato voglia accertarsi che 
i misteriosi Ufo non siano 
satelliti spia. 

Scartate tut¬ 
te le ipotesi, non ne rimar* 
rebbe quindi che ima. quel¬ 
la di oggetti provenienti da 
una civiltà extraterrestre. 

Umberto Zanatta 
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« L'abbiamo osservato in tre: io 
c due giornalisti della Stampa », af¬ 
ferma Cesare Bosio, 34 anni, un fo¬ 
tografo che ha passato la notte tra 
il tre e il quattro dicembre a per¬ 
lustrare i dintorni di Torino alla ri¬ 
cerca degli Ufo. « L’ho anche foto¬ 
grafato: erano circa le tre di notte, 
e all’aeroporto di Caselle faceva un 
freddo cane, ma ne valeva la pena ». 


A caccia di Ufo 

Panorama - 13 dicembre 1973 

Guardie ndtturne, tassisti, agenti 
di pubblica sicurezza descrivono glo¬ 
bi. sigari, dischi, palle lucenti, fumi, 
scie, masse gelatinose che scivolano 
nel cielo di Torino, mentre i radar 
dell'aeroporto continuano a segnala¬ 
re strani passaggi. 



FOTOGRAFATO. Sopra: il globo lumino¬ 
so apparso nel cielo di Torino iti una foto 
scattala da Cesare Bosio. 


2 ragazze sono svenute sull'autobus 
della linea 54 (fa servizio da corso 
Casale a piazza Margherita) quando 
domenica 2 dicembre, alle 18.40, due 
globi bianchi luminosissimi si sono 
fermati proprio davanti all’autobus, 
apparentemente a 800. metri di al¬ 
tezza: « I due oggetti erano uniti fra 
loro da una fascia blu violetto », dice 
Giuseppe Canzonieri, 45 anni, autista 
dell’Atm, « eravamo vicini al capoli¬ 
nea, l'oggetto è rimasto fermo due 
minuti e poi è partito velocissimo 
verso la collina sopra il faro del 
colle della Maddalena. Non sono un 
visionario: sull’autobus c’erano 20 
persone e l’Iianno visto f "* t; ». 

Valerla Uandus 

“Dischi,, 
avvistati 
anche 

nel Verbano 

YERBAXIA. 5 dicembre, 
(a.c. > Dischi volanti sa¬ 
rebbero stati visti a più ri¬ 
prese, soprattutto tra il 10 
e il 20 novembre, anche nei 
cieli del Verbano. Le noti¬ 
zie degli avvistamenti si so¬ 
no moltiplicate negli ultimi 
due giorni dopo che i gior¬ 
nali avevano a più riprese 
parlato dell’apparizione di 
oggetti volanti di varia spe¬ 
cie in più parti del Pie¬ 
monte e della Valle d’Aosta. 

In particolare tre pallan- 
zesi. Luigi Occello, Luigi 
Cislaghi e Ferdinando * Ne¬ 
gri avrebbero notato nel po¬ 
meriggio del 15 novembre 
scorso due corpi a forma 
di saponetta, o meglio di 
canotto pneumatico, sbuca¬ 
re da dietro il Mottarone, 
viaggiare appaiati per un 
poco e poi aumentare di 
velocità, compiere evoluzio¬ 
ni v puntare verso Nord. 

Altre segnalazioni tanno 
datare la comparsa dei mi¬ 
steriosi veicoli volanti an¬ 
che nel pomeriggio del 14 
novembre. Furono visti sbu¬ 
care da dietro la catena del 
Rosa 

L’ultima testimonianza è 
di queste ore. Un gruppo 
di giovani afferma infatti di 
aver notato ieri sera verso 
le 20,25 un oggetto lumino¬ 
sissimo procedere a velo¬ 
cità straordinaria, fermar¬ 
si e noi riprendere la cor¬ 
sa. Era spuntato anche lui 
dietro il massiccio del Mot¬ 
tarone, con direzione Nord- 
Nord Est. 

STAMPA SERA, 

5 DICEMBRE 1973 


Le testimonianze di chi ha visto 



Caselle, 4 dicembre. 

Stanotte il <c disco volan¬ 
te » è tornato all’appunta¬ 
mento di Caselle. Ad un 
tratto verso le 3,10 sull’ae¬ 
roporto è comparso un 
punto luminoso rossastro e 
palpitante. Ma era molto 
alto e lontano. Ha brillato 
per qualche tempo poi è 
sparito. 

Qualcuno ha gridato «Ec¬ 
colo». Ma i dubbi sono ri¬ 
masti. Poteva essere una 
. qualunque stella che tre¬ 
molava e spariva a-causa 
della foschia. Poi il punto 
luminoso è scomparso defi¬ 
nitivamente dietro una 
montagna. Comunque il 
raggio del radar non lo ha 
individuato. 

In compenso, la notte 
scorsa l’oggetto misterioso 
era rimasto visibile, a bas¬ 
sa quota, quasi nello stes¬ 
so punto per più di un’ora. 
Sembrava grosso come ima 
lampada e compiva tutta 
una serie di evoluzioni sor¬ 
prendenti. Il « radar » lo ha 
inquadrato per tutto il tem¬ 
po, fino alla solita improv¬ 
visa scomparsa a velocità 
impensabile. 

Abbiamo le testimonian¬ 
ze di una guardia nottur¬ 
na dell’Argus, Domenico De 
Francesco e di un gruppo 
di autonoleggiatori di Ca¬ 
selle, Vitagliano, De Miche- 
lis e Crivellari. 

— Si vedeva perfetta¬ 
mente. Sono usciti tutti a 
guardare: il maresciallo di 
servizio alla torre di con¬ 
trollo. agenti di polizia , 
guardie di finanza , e un 
gruppo di tassisti. . 

— Lo segnalava il radar. 
Avessi avuto una macchina 
fotografica... — dice il De 
Francesco, e continua: — 
Era una cosa rotonda , un 
po’ ovale. Pian piano si 
spegneva, si rimpiccioliva, 
la luce che diventava gialla 
rimaneva lì cinque dieci 
minuti, poi si spostava e 
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Domenico De Francesco 
ha visto il adisco volante» 

tornava con luce regolare 
come una stella. A un cer¬ 
to punto <giallo di nuovOi 

E rosso? 

<r Rosso, mai. Poi a un 
certo punto è sparito e non 
l’abbiamo visto più. E’ sta¬ 
to lì dalle 3,20 alle 4,15 cir¬ 
ca. All’altezza della ferro¬ 
via. Suppergiù sopra il di¬ 
stributore della Shell. L’al¬ 
tra volta invece era perpen¬ 
dicolare qui sopra. Quando 
arrivavano gli aerei e s’ac¬ 
cendeva il radar il disco ab¬ 
bassava la luce e si spegne¬ 
va. Poi s’illuminàva di nuo¬ 
vo. Sembrava un po’ come 
due lampade antinebbia e 
l’effetto luminoso somiglia¬ 
va al cambio di luce, dai fu¬ 
ri di posizione agli abba¬ 
glianti, nelle auto ». 

Gregorio Vitagliano, au¬ 
to noleggiatore, dice: «Ho 
visto una luce bianca. Una 
specie di disco che si alza¬ 
va, si spostava a vista d’oc 
chio: penso fosse 10-12 
metri di circonferenza ». 

Michele De Michelis rac¬ 
conta: «Da principio sem¬ 


brava un pallone sonda, una 
luce fosforescente. Era fer¬ 
mo. poi si è spostato. Colo¬ 
re azzurro come una stella , 
con l’alone attorno». 

Duilio Crivellari: <r Si. ave¬ 
va un alone vivo, acceso. 
Quando l'ho visto era fer¬ 
mo. Dopo un po’ era in 
un’altra posizione. Faceva 
spostamenti ràpidi. Non ho 
notato scie». - 

Le descrizioni concordano 
con gli avvistamenti dei 
giorni scorsi, con i raccon¬ 
ti del pilota Riccardo Ma¬ 
rano che alle 19 di venerdì 
lia inseguito l’oggetto miste¬ 
rioso sul suo apparecchio 
<Piper», e dei due piloti del 
«DC 9» di linea che stavano 
atterrando od alzandosi da 
Caselle alla stessa ora. 

Concordano anche con le 
deduzioni dei radaristi del¬ 
la torre di controllo: •* Un 
oggetto luminoso delle di¬ 
mensioni di un DC 8, che 
procede con movimenti 
sconcertanti, deviando oriz¬ 
zontalmente o verticalmen¬ 
te, con scatti improvvisi a 
velocità pari a quella di un 
missile ma con accelerazio¬ 
ni molto più rapide ». 

Analoghe impressioni han¬ 
no ricevuto le persone che 
l’hanno avvistato sulla Mad¬ 
dalena, sul Musine, in tutta 
la vai di Susa, e nel Cu- 
neese. Si incomincia a pen¬ 
sare che in questi giorni di 
dischi volanti ne siano in 
circolazione più di uno sul 
Piemonte. C'è, molta curio¬ 
sità. in giro, e qualcuno ma¬ 
nifesta apprensione. Sono 
in molti per esempio a di¬ 
re: « Il pilota Marano ha 
avuto un bel coraggio ad 
inseguire quella ” cosa ” 
senza sapere di che si trat¬ 
tava. Si possono correre ri¬ 
schi anche gravi. Che ne 
sappiamo di che mezzi di 
difesa può essere dotata? ». 
tato? ». 

Mario Bariona 
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1 66 dischi volanti,, 
avvistati in Piemonte 



Si accavallano le testimonianze di chi ha visto globi, "sigari” lucenti che vibrano ed emettono 
fasci cangianti - Nel capoluogo piemontese le "apparizioni” si contano a centinaia 


LA STAMP A 


Tutte le descrizioni coincidono 


5 DICEMBRE 1973 


Ancora Ufo. Ancora globi, 
sigari, dischi, palle lucenti. 
E fumi, scie, masse gelati¬ 
nose che scivolano nel cielo 
di Torino. Silenziosi o con 
un lontano ruggire di motori, 
pulsano, vibrano, emettono 
fasci cangianti. Stando alle 
centinaia di telefonate che 
hanno bloccato ieri il nostro 
centralino la città è accer¬ 
chiata da decine di Uniden- 
tified Flying Objécts. Ieri una 
notizia incontrollata parlava 
addirittura di un atterraggio: 
un Ufo sarebbe sceso nei 
pressi di'Bardonecchia e £>oi, 
dopo alcuni minuti, risalito 
in cielo. « C’è una traccia sul¬ 
l’erba: un cerchio carbonizza¬ 
to ». Sono corsi in molti, con 
ansia o timore: nulla se non 
un prato « bruciato » dal gelo. 

Ma Torino è in subbuglio. 
« Una stella mobile , la vedo 
dalla finestra. Anzi , non è una 
stella: è qualcosa che ruota, 
luminoso, color oro. Adesso 
è diventato rosso sangue, ora 
si attenua. Gira, gira,_ scom¬ 
pare ». ((Sono un radioama¬ 
tore, in gioventù ho volato 
e non soffro di allucinazioni. 
Qui da corso Allamano, sulla 
verticale di Orbassano, c’è un 
globo lucente. Ha le dimen¬ 
sioni d’una stella di seconda 
grandezza , pulsa. In 2 minuti 
ha attraversato tutto il cielo». 

E ancora « apparizioni » a 
decine, a centinaia. Villastel- 
lone. La Barca, Rivalta, Ro- 
bassomero. Caselle, tutti i 
paesi della Val di Susa. Le 


(Dal nostro inviato speciale) 
Susa, 4 dicembre. 

Tre caccia a reazione han¬ 
no incrociato a lungo, oggi , 
sullo Chaberton. Le bianche 
scie di condensazione rigava¬ 
no il cielo. Durante le loro e- 
voluzioni sono giunti sino su 
Bardonecchia. Verso le 17, gli 
aerei se ne sono andati, a Da¬ 
vano la caccia ai dischi vo¬ 
lanti », è stato il commento 
in Val Susa. Sono in pochi 


descrizioni coincidono: luce 
cangiante ora vivida ora te¬ 
nue. C’è chi riferisce tecnica- 
mente: « Forma ellittica, una 
velocità di circa 4 mach v. 
E chi balbetta apprensivo: 
« Una ”cosa” che batte come 
un cuore ». Donne sorprese 
dalla « visione » mentre guar¬ 
davano dalla finestra, uomini 
che hanno bloccato l’auto per 
« vedere meglio quel corpo 
strano ». 

Fin qui i profani, quelli 
che il « fenomeno Ufo » ha 
preso alla sprovvista con le 
repentine ed inattese « visi¬ 
te » di questi giorni. E gli 
esperti, i tecnici? Le voci uffi¬ 
ciali tacciono. Tentano di 
sminuire la portata del fe¬ 
nomeno o di riportarlo alle 
sue giuste dimensioni. Smen¬ 
tiscono categoricamente l’ar¬ 
rivo d’un ufficiale della Nato. 

Avrebbe dovuto interroga¬ 
re i piloti ed i radaristi di 
Caselle, vagliare il loro rac¬ 
conto, confrontare le versio¬ 
ni. Secondo alcuni esperti di 
aeronautica, gli americani sa¬ 
rebbero in possesso di un 
dossier in cui sono catalogate 
le orbite di tutti i 2500 corpi 
estranei che ruotano attorno 
alla Terra: satelliti artificiali, 
rettami ed ultimi stadi di 
missili. Ma al di là delle 
smentite ufficiali c’è chi assi¬ 
cura che il tecnico della Nato 
è giunto realmente: «Esiste 
un fonogramma ”top secret” 
che lo prova ». 

Ieri abbiamo vagliato tut¬ 


te le segnalazioni sugli Ufo 
«torinesi» in compagnia di 
uno dei maggiori esperti itar 
liani nel discusso campo dei 
fenomeni spaziali, Gianni V. 
Settimo, fondatore nel 1949 
del prinfo Centro studi che 
si sia occupato di Unidenti- 
fied Flying Obiects: «La fan¬ 
tasia su questo argomento è 
andata molto al di là della 
ricerca scientifica. Però c’è 
una analisi statistica che può 
chiarire il problema e con¬ 
durlo a dimensioni accettabi¬ 
li per tutti: un comunicato 
ufficiale dell’United States 
Air Force. Dopo 18 anni di 
studi i tecnici americani han¬ 
no dichiarato: ”Su un totale 
di 8908 denunce, 663 oggetti 
non possono in alcun modo 
ricollegarsi ad aeromobili no¬ 
ti o a fenomeni comunque 
spiegabili”». 

Dobbiamo inserire fra que¬ 
sti casi anche quelli di que¬ 
sti giorni? O pensare che i 
piloti che hanno visto l’Ufo, 
quello che l'ha inseguito, il 
radar che lo ha captato sia¬ 
no tutti vittime di allucina¬ 
zioni? E coinvolte in una psi¬ 
cosi. collettiva le centinaia di 
persone che ci hanno telefo¬ 
nato? Gianni V. Settimo ha 
ascoltato con particolare inte¬ 
resse il racconto di un po¬ 
steggiatore Aci di Caselle, 
Franco Azzario, 35 anni: 
«L’altra sera ero sul piazza¬ 
le dell’aeroporto ed ho alzato 
gli occhi al cielo. Ecco un 
globo giallastro:, vicino, gran¬ 


de, solo. Una ”palla da rug¬ 
by” inchiodata nel buio so¬ 
pra la Ciriè-Lanzo». Erano le 
3,15. Azzario è corso alla tor¬ 
re di controllo, ha avvisato 
il maresciallo di turno. I te¬ 
cnici hanno assicurato d’a- 
verlo visto. Poi si è dileguato 
spegnendosi poco alla volta. 
Il radar non ha captato nul¬ 
la: era sparito. 

Ieri la città si è riempita 
di fotografi dilettanti. Occhi 
al cielo, obbiettivo aperto, 
hanno frugato l’universo stel¬ 
lato, alla ricerca di un punto 
mobile, d'una luce più viva, 
d’un corpo pulsante. E ad 
ogni avvistamento, ad ogni 
foto, una nuova telefonata 
d’allarme: « Verso Susa », 
« Sopra il Musine », « Tre 

globi sfarfallano sul monte 
dei Cappuccini », « Il castello 
di Rivoli ha una corona di 
Ufo ». 

Un « allarme Ufo » tra fan¬ 
tasia e realtà. Torino che vi¬ 
ve le sue notti fra apparizio¬ 
ni sconosciute. C’è chi, in 
questo delirio di segnalazio¬ 
ni, giustifica il suo scettici¬ 
smo camuffando ragionamen¬ 
ti da S. Tommaso sotto il pa¬ 
ludamento d’una logica car¬ 
tesiana. Chi, dubitando, af¬ 
ferma: «Non è vero ma ci 
credo ». E chi, infine, ricorda: 
« I globi luminosi sono come 
le sirene d’antica memoria. 
Forse solo lo specchio di no¬ 
stre vecchie incertezze e di 
nuove paure ». 

Renato Rizzo 


osa dicono i testimoni: una 
itera di luce Manca, rossa, 
ilu pulsava come un cui ire 
















ormai a non credere alla pre¬ 
senza degli oggetti volanti non 
identificati luminosi, a forma 
di sigaro o di sfera, di colore 
bianco, rosso e viola. Le te¬ 
stimonianze si accavallano: 
chi è stato zitto sino a ieri 
adesso si è fatto coraggio e 
parla. 

« Non volevo mi tacciasse¬ 
ro di visionaria — racconta 
la signora Giuseppina Littera 
— per questo ho taciuto; ma 
quando ho saputo che altri 
confermavano questi fenome¬ 
ni, ho deciso di parlare». La 
signora Littera abita a Urbia- 
no, una 'frazione di Mompan- 
tero, presso Susa. Suo marito 
è un ex carabiniere, ora fa la 
guardia giurata. Hanno tre 
figli: Paola, di 18 anni; Simo- 
na, di 16; e Claudio, di 4. For¬ 
se il suo è uno dei primi avvi¬ 
stamenti di «oggetti volanti» 
in valle. 

Una quindicina di giorni or 
sono, di sera, la 'signora Lit¬ 
tera stava guardando Rischia- 
tutto. E' mancata per 30 se¬ 
condi la luce. Quando è tor¬ 
nata, la signora si è recata in 
bagno. « Ho udito un rumore 
strano — racconta — come 
quello di un aereo che giras¬ 
se sulla zona e non sapesse 
dove atterrare. Sembrava che 
i motori non funzionassero 
bene. Mi sono detta: speriamo 
che non precipiti qui; pensa¬ 
vo ai miei bambini. Ho aper¬ 
to la finestra dopo aver tira¬ 
to su la tapparella: c'era un 
vento forte, caldo; verso Ar- 
quà, ai piedi del Rocciamelo- 
ne, il cielo aveva colori blu, 
violetto, rosso, arancione. Ho 
chiamato Paola'». 

I colori si sono disposti 
in due semicerchi , ih mez¬ 
zo si è formata una luce 
bianchissima. Anche Simona 
è venuta a vedere, poi se n’è 
andata a letto perché Vindo- 
mani doveva alzarsi presto. 
Ed ecco Varcano: « Tra le ci¬ 
me degli alberi, a 400 metri 
di distanza circa da noi — 
spiega la Littera — è apparsa 
una luce argentea con baglio¬ 
ri metallici: prima una, poi 
due; nello stesso istante si è 
formata una ’*u”, la cui base 
è diventata rossissima come 
una brace; la ”u” si è capo¬ 
volta ed è diventata rotonda, 
con colori blu, viola, bian¬ 
chi ». Mentre parla, la signora 
tradisce ancor oggi un legge¬ 
ro tremito alle mani; mostra 
un vassoio d'argento per indi¬ 
care il colore che più le è ri¬ 
masto impresso nella memo¬ 
ria. «Per tre volte — prose¬ 
gue il racconto — quella luce 
ha avuto una pulsazione, co¬ 
me un cuore che pompasse». 

A questo punto, la signora 
Littera si è recata al piano 
superiore e ha chiamato il 
ragionier Emilio Poletto, che 
stava giocando a carte con 
due amici: Fiorangelo Forno 
e Roberto Rosso, assessore 
alle Finanze di Grugliasco. 
« Avete visto fuori — ha detto 
la Littera — che cosa sta suc¬ 
cedendo? ». I tre, stupiti, so¬ 
no andati alla finestra, ma 
non hanno visto nulla. 

«Capisce perché ho prefe¬ 
rito tacere sino ad ora », spie¬ 
ga la signora Littera. C'è pe¬ 
rò la testimonianza di Paola, 
rimasta nel bagno a seguire 


l'evolversi dello strano feno¬ 
meno; « Ho visto la ”-u” stac¬ 
carsi da terra e andare die¬ 
tro la Luna, da dove è parti¬ 
to un raggio luminosissimo». 
Questo volo sino al nostro sa¬ 
tellite naturale rende strabi¬ 
liante oltremodo il racconto. 
Tutti escludono che Giusep¬ 
pina Littera possa aver avu¬ 
to un'allucinazione; quanto 
ha visto sarebbe stato con¬ 
fermato dalla famiglia Cac- 
ciabue, che abita poco di¬ 
stante. 

Ma perché è mancata la lu¬ 
ce? Chi sostiene la presenza 
di « dischi volanti » in Val di 
Susa, fa l'ipotesi che essi ri¬ 
cavino energia dai fili dell'al¬ 
ta tensione. A Venaus, pres¬ 
so Susa, c'è una centrale elet¬ 
trica dell'Enel. Chiediamo 
spiegazioni ai tecnici sull'in¬ 
terruzione di energia. « Si è 
trattato d’un errore manuale 

— spiegano — è stato fatto 
scattare per sbaglio un inter¬ 
ruttore. Una manovra che non 
andava fatta e alla quale si 
è posto subito rimedio ». 

A Venaus c'è un'altra testi¬ 
monianza: la signora Nina Fu¬ 
magalli (il m arito lavora alla 
centrale Enel) ha visto il glo¬ 
bo di fuoco fotografato dallo 
studente Contin. « Ero in au¬ 
to con mio figlio e mia figlia 

— spiega la signora — sulla 
salita del Moncenisio; torna¬ 
vamo a casa, quando ho vi¬ 
sto una sfera di fuoco attra¬ 
versare la valle, poi scendere 
di colpo verso terra. Ho rac¬ 
contato il fatto a mio marito 
e basta. Avevo timore, di pas¬ 
sare per una visionaria ». 

Parlano in molti adesso, 
forse troppi perché tra tante 
testimonianze valide ve ne so¬ 
no parecchie false. « Ogni se¬ 
ra alle 17 il disco volante 
esce dalle montagne di ^ian 
Gelassa e vola verso Bardo- 
necchia », sostengono molti. 
Questa sera , alle 17 circa, da 
Pian Gelassa (per chi era in 
Val Susa) è spuntato un sa¬ 
tellite artificiale, un pallone 
sonda o il pianeta Giove , tre 
volte più luminoso di Venere. 
Qualcuno forse è stato trat¬ 
to in inganno. « I vigili del 
fuoco sono corsi a spegnere 
l'incendio d’un prato, dove 
era sceso un disco volante », 
ma il prato è uno spiazzo do¬ 
ve l'erba è stata calpestata 
dai bambini, i più divertiti 
dalla caccia agli oggetti mi¬ 
steriosi. « Vi sono orme mo¬ 
struose sulle pendici del Roc- 
ciamelone, tra il Trucco e 
Ca' d'Asti, sono di un piede 
lungo quaranta centimetri 
con dieci dita, il tallone mar¬ 
cato », queste impronte sa¬ 
rebbero state fotografate. Ve¬ 
dremo. Nella zona c'è neve 
e ghiaccio, oggi era impossi¬ 
bile salirvi. 

Piero Cerati 


LA STAMPA, 

5 DICEMBRE 1973 


Tre dischi volanti 
nel cielo 

di Agliana 


ristola, 3 dicembre. 

E' il momento degli « Ufo », 
dei dischi volanti, e in parti¬ 
colare è il jnomento degli 
« Ufo » che sorvolano que¬ 
sta zona. Un nuovo « avvista¬ 
mento» infatti è, stato fatto 
questa volta a San Piero Agita- 
na. dove decine di persone, 
stasera, si sono trattenute alle 
finestre col naso all'aria, ar¬ 
mate di binocoli per seguire 
tre strani oggetti immobili nel 
cielo.. Erano di forma ovale, 
la parte superiore brillava di 
luce blu, mentre l’inferiore era 
rossastra, parecchio luminosa. 

I tre oggetti, che in un pri¬ 
mo momento erano immobili, 
hanno poi preso a spostarsi 
molto lentamente nel ciclo; 
« Sembrava si stessero ab¬ 
bassando — ci ha detto uno 
degli osservatori —; calavano 
lentamente, molto lentamente, 
quasi in verticale, e la loro 
luce diventava sempre più lu¬ 
minosa, più vivida ». 

Nella tarda serata, quando 
è stata data la notizia dell'av¬ 
vistamento, molti studiosi e 
appassionati dei problemi di 
ufologia si sono diretti verso 
Agliana sia da Prato che da 
Pistoia, per cercare di studiare 
il fenomeno con la massima 
attenzione. Sono partiti an¬ 
che diversi fotografi dalle due 


città, nel tentativo dì impres¬ 
sionare la pellicola con l'im- 
magine di uno di questi mi¬ 
steriosi oggetti che da un po' 
di tempo stanno interessando 
le cronache dei giornali. 

Uno dei primi importanti 
avvistamenti fu fatto a Pistoia 
l'estate scorsa ed esattamente 
sui monti di Casole, dove uno 
studioso di ufologia insieme a 
diverse altre persone, avvistò 
alcuni oggetti volanti. A quel 
tempo lo studioso annunciò 
che nei mesi di novembre e 
dicembre ci sarebbero stati nu¬ 
merosi avvistamenti in tutta 
Italia, e a quanto sembra la 
« profezia » si è avverata. 


LA NAZIONE 

4/12/197^ 


Dischi volanti 
nel cielo di Torino 
e di Mantova 


Torino, 4 dicembre. 

Due dischi volanti sono sta¬ 
ti avvistali da numerosissime 
persone — compresi gli equi¬ 
paggi delle radiomobili dei ca¬ 
rabinieri e della polizia — sul¬ 
la perpendicolare apparente 
del rione Mirafiori e sono statf 
notati anche da persone alla 
periferia opposta della città o 
residente nei comuni dell’im¬ 
mediata « cintura » torinese. 
Erano due globi luminosi, che 
sono rimasti immobili nel cie¬ 
lo per parecchio tempo ema¬ 
nando una luce vivissima, gial¬ 
lognola e tendente sul rosa 
nella parte inferiore. 

A Susa, in serata, è stato 
notato un « oggetto » analogo, 
alto nel cielo. 


Mantova, 4 dicembre. 

Un professore di disegno, 
Edoardo Bussoli, ha riferito di 
a\cr visto in ciclo un oggetto 
non identificato mentre stava 
percorrendo la provinciale da 
Mantova a Brescia. Ha detto 
clic 'era un oggetto semicirco¬ 
lare di colore rosso arancione 
che procedeva velocissimo ver¬ 
so Brescia. 

LA NAZIONE 


5 dicembre 1973 
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Stanotte sono intervenuti 
aerei dell’aviazione militare 


DALL'INVIATO 

Susa, 5 dicembre. 
Sembra l’inizio della guer¬ 
ra Ira due mondi in un film 
li fantascienza: due reatto¬ 
ri sbucano alle ultimex luci 

• . 1 iramunto dietro lo Cha- 

• jrton, procedono a velocità 
i dotta in un volo di ricogni- 

..:one. AlPimpruvviso uno 
dei due*si .stucca dall’altro, 
aa un’impennata verso l’al¬ 
to, poi un mezzo «.giro del¬ 
ia morte » e giù in picchia- 
a verso il bosco. Cosa ha vi¬ 
sto il pilota? Dalle pendici 
del Rocciàmclone assistiamo 
alla scena con il binocolo. 
Un bagliore improvviso ros¬ 
sastro, - ùna luce intensissi¬ 
ma: un àttimo dopo, su in 
alt'-. ;■ ■■■'■•vie una striscia 
ji muco, coinè il getto cu un 
azzo, c un punto lumino- 
assi mo bianco, pericttarncn- 
te circolare, più simile ad un 
piccolo satellite che ad un 
disco volante (ad altissima 
quota, in direzione opposta 
a ouclla dalla anale sono 
comparsi i caccia \ sparisce 
all’orizzonte, dietro le mon¬ 
tagne. 

Per ore c ore, slancile, la 
gente , in Val di Susa, a To¬ 
rino, a Caselle c rimasta 
con il naso alPinsù a spiare 
inutilmente gli oggetti mi¬ 
steriosi. Per occhi non abi¬ 
tuali (a volte anche per 
quelli abituad) a scrutare il 
cielo gli inganni sono mol¬ 
teplici.. Ne sanno qualcosa 
ùloti ed osservatori militari. 
\'e sono stati segnalati tre 
' erso Moncalieri. tre su Ca¬ 


selle, due in Val di Susa, 
uno su Aosta, uno s_u Pi- 
nero!';: c’erano insomma più 
dischi che stelle. 

11 « radai » non ha indivi¬ 
dualo oggetti misteriosi se 
non quando verso le 17,30 
c stato richiesto l’intervento 
dei caccia. Secondo la pro¬ 
cedura orinai nota il radar 
di Caselle ha contattato Fog¬ 
getto misterioso cd ha chie¬ 
sto a Linate, Capo Mele e 

Mortara se io vedevano. 

! 

Contemporaneamente ve¬ 
niva avvertito il comando 
aereo di Milano. Si sono in¬ 
crociate nello spazio le chia¬ 
mate radio che invitavano 
Peventuale pilota clandesti 
no - a~qualihcarsi e dare in 
codice posizione, nazionalità 
c sigle del velivolo. Silenzio. 
Allora sono stati fatti alzare 
i caccia che hanno incrociato 
a lungo in Valle di Susa. 

Molte persone, centinaia, 
avrebbero notato Soggetto'; 
mentre si dirigeva da Casel¬ 
le verso il Musine. Il centra¬ 
lino telefonico di Caselle è 
impazzito e per un’ora circa 
è stato impossibile mettersi 
in comunicazione con 1 ae¬ 
roporto. Quando la situazio¬ 
ne si è normalizzata, la cen¬ 
tralinista ha commentato 
con voce affranta: « Se non 
finisce questa storia, dovre¬ 
mo metterci in sciopero*. 

I caccia hanno avi i stati- 
lTJfo, ma non sono riusci¬ 
ti ad intercettarlo. Evidente¬ 
mente la velocità di 4 mach 
(5ttt)0 km) dei dischi (regi¬ 
strata dai tecnici aeronauti¬ 


ci ) non permette insegui¬ 
menti. L’Ulo si « accomia¬ 
ta » datili inseguitori quan¬ 
do vuole. Scompare letteral¬ 
mente alla vista. 

Come la prima puntata 
di un film di fantascienza. 
Ma poi che cosa potrà acca¬ 
dere: Finora i misteriosi og¬ 
getti non hanno rivelato in¬ 
tenzioni moleste. S; limita¬ 
nti ad osservarci dall’alto. 
Forse hanno tentato qualche 
atterraggio. Nel campo del¬ 
le supposizioni restano vali¬ 
de quelle di sempre, oggetti 
telecomandati di qualche mi¬ 
steriosa potenza mondiale u 
astronavi di altri abitanti 
dell’universo. Un intercetta¬ 
mento, un inseguimento 
troppo ravvicinato, la neces- 
siià di liberarsi dagli inse¬ 
guitori, quali reazioni po¬ 
trebbero avere? (ìià se ne 
parlava l'altro giorno com¬ 
mentando l’impresa di Ric¬ 
cardo Marano che su un 
Piper ha seguito un Ufo 
lino a Voghera: « Ha elett¬ 
ro un bel coraggio a star 
dietro a quella cosa senza 
vipere di che si trattasse. Sì 
possono correre rischi anche 
gravi. Chissà con quali mez¬ 
zi di difesa è equipaggiato 
mi Ufo? ». 

Ritrovo 

In Val di Susa c’c il pun¬ 
to di ritrovo degli oggetti 
misteriosi. Tutti d'accordo: 
sembra il salotto del circolo 
degli Ufo. C'è chi — tra i 
più preparati in « ufologia » 
— sostiene che il lenomcno 


è dovuto al latto che il Mu¬ 
sine è una montagna ra¬ 
dioattiva e piu» servire di ri- 
Icrimento agli oggetti mi¬ 
steriosi. Non passa notte che 
in due o tre punti della \ al¬ 
le non si maino diselli vo¬ 
lanti, in movimento o addi¬ 
rittura posali in bilico sulle 
pendici del Rocciàmclone. 

Alla frazione Urbiano di, 
Mumpantero gli abitanti se¬ 
gnalano tre spiazzi erbosi 
dose l'erba schiacciata e bru¬ 
ciacchiata alla base dei pali 
di una vigna testimoniereb¬ 
bero altrettanti attcrraggi. 
Precisano che uno sarebbe 
a\ venuto alcuni giorni fa, il 
1" novembre ('-era di gio¬ 
vedì, prima sera di ” Risc hi a- 
tlitio " », precisano) e che 
poco dopo è stato segnalato 
un incendio sulle pendici del 
Rocciamclonc. Contempora¬ 
neamente cd ir. altre occasio¬ 
ni sono stati registrati furti 
bbassaiitemi di tensione nel¬ 
la corrente elettrica e distur¬ 
bi alle ricezioni televisive, 
segnalazioni che si accumu¬ 
lano anche a Torino ed in 
altre zone del Piemonte. 

Ix: testimonianze non si 
contano più. Ma riportiamo 
(juesta ili Carmen Perino 
perche ha aspetti insoliti: Ca¬ 
ini' parlano gli Ufo? O me¬ 
glio, quali rumori emettono 
i loro misteriosi motori? 

« (Juan do ho visto il disco 
la prima volta — racconta 
la Pernio. 19 anni, studen¬ 
tessa — mi sóiio spaventati! 
e sono tornata indietro, a 
casa di una mia amica. Po- 
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co dopo siamo andate sul 
balcone ed era di nuovo com¬ 
parso. E’ rimasto h un mo¬ 
mento, poi è sparito. La mia 
f amica ha detto di !averlo vi¬ 
sto altre volte. Si accendeva 
di colpo c poi, scompariva. 
Sono andata a casa e l’ho ri¬ 
visto. Si è spostato su quella 
montagna, un po’ sopra 
Yumgelassa, un po’ sopra 
il lampione della Losa, so¬ 
pra C/i io monte. O nella sera 
che si r posato vicino al ri¬ 
petitore della Tv e lo ub¬ 
bie-ro sentito... ». 

Il rumore 

— Seniitn cosa? 

— « // rumore dell’Ufo... 
sili'i•lezio è come quello di 
un ci ccia. Forte, un sibilo 
assordante. I come si sente 
quando atterra un aereo. 
Erano le II. Il rumore con - 
tniiiava e mi sono fatta co¬ 


raggio. Ho detto: ” Deve es¬ 
sere un aereo Poi ho pen¬ 
sato: ” Impiega troppo ad 
attraversare il cielo per es¬ 
sere un apparecchio ”. Ho 
ascoltato meglio. Non era il 
rumore di un aereo, era un 
suono come ” Vvvvv-ssss, 
vvvvv-ssss ”. Lo sentivo pro¬ 
prio sopra casa mia. Poi c 
scomparso di colpo. Dicci 
minuti dopo ilio risentito e 
mi sono affacciata. Era so¬ 
pra la casa. Ieri sera mio pa¬ 
dre l’ha osservato con il bi¬ 
nocolo. Dice che ha la stessa 
forma deli oggetto fotografa¬ 
to da Contiti, quelle che 
avete . pubblicato ». 

«E sul Rocciainelonc, verso 
la cima, lo vedete spesso?». 

'< Sì, spesso ». 

E così andiamo per vede¬ 
re l'incendio del giovedì 
del «Rischiatutto./ e l'erba 
schiacciata. Ci accompagna 
per un tratto un giovane 


montanaro, grassoccio, la pi¬ 
pa in bocca, l’aria rubicon¬ 
da. Ma alle prime curve di¬ 
ce che la salita è troppo lun¬ 
ga, spezza le gambe; insoni- 
ma si capisce che la storia 
di quei dischi non gli piace 
molto. 

L’erba è effettivamente 
schiacciata, come da un for¬ 
te getto d'aria dall'alto. Ma 
chi ci giurerebbe? C’è anche 
qualche palo ^di vigna bru¬ 
ciacchiato. Ma lo fanno a 
volte gli stessi contadini per 
non far marcire il legno. Sa¬ 
liamo ancora, c'è neve, la 
macchina si arrampica con 
difficoltà. Oltrepassiamo il 
Truc, verso la Vetta. Ad un 
paio di chilometri, ‘nonostan¬ 
te i inassi ne! bagagliaio, 
l’auto slitta due o tre volte 
e infine si torma. 

Continuiamo a piedi. To¬ 
ta, l'autista, ci chiama. Su 
un breve tratto di sentiero 


ci sono deiie impronte ed or¬ 
me strane. La prima idea è 
clic qualcuno abbia cammi¬ 
nato con le racchette 1 da ne¬ 
ve. Ma bisogna escluderlo. 
Cdinc anche è escluso siano 
orme di animale. Non ci so¬ 
no orsi in quella zona e gli 
orsi comunque non hanno 
dieci dita come le impronte 
che — caso strano — com¬ 
paiono all’improvviso vicino 
ad uno spiazzo erboso (ne¬ 
ve sgelata da una fonte di 
calore?) e finiscono altret¬ 
tanto improvvisamente. Le 
fotografiamo, più per scher¬ 
zo che per altro. Ma ce al¬ 
meno una punta di curiosi¬ 
tà che è superiore al timóre 
di passare per mat'i: che 
avesse ragione il.pacato mon¬ 
tanaro a non voler salire? 

Mario Bariona 

STAMPA £ERA, 

5 DICEMBRE 1973 


Gli avvistame nti sono diminuiti nelle ultime 24 ore 

L’Ufo: forse si tratta di palloni sonda 
ma i l cielo era pattugliato dai ca ccia 

Sino all’alba in molte zone della città si è udito il rombo degli aerei da ricognizione: nessuna notizia sn 
eventuali scoperte - Le cronache narrano che già nell’anno 1000 comparvero nel cielo di Susa globi tacenti 


Narrano le «cronache» del 
tempo che Amizone, vescovo 
d. : Torino, si recò nell'anno 
mille con il suo seguito in Va] 
di Susa per consacrare la na¬ 
scente Sacra di S. Michele. 
Prima di intraprendere la sca¬ 
lata al monte Pirchiriano Fal¬ 
lo prelato sostò per la notte 
ad Avigliana. E fu una notte 
drammatica. Il cronista si di¬ 
lunga nel racconto dei parti¬ 
colari: palle di fuoco che in¬ 
crociavano nel cielo a veloci¬ 
tà vertiginosa, un chiarore ab¬ 
bagliante che illuminava a 
giorno volti atterriti di valli¬ 
giani e monsignori. 

Anche allora dischi volanti? 
Astronavi in discesa? O me¬ 
teoriti, fenomeni elettrici, 
energia accumulata? Da seco¬ 
li la Valle di Susa è argomen 
to prediletto di tutti gli studi 
esoterici, un canalone «magi¬ 
co». Streghe, gnomi un tem¬ 
po Astronavi ed extraterre¬ 
stri, ora, riuniti a convegno in 
una avveniristica «sabba». 
Globi di luce sul Musinè, sul 
Rocciamelone, a Mompantero. 
Incredibili «lucciole» vaganti 
negli spazi profondi, pulsanti 
con i colori dell’iride e del 
fuoco. 

Le segnalazioni, dopo la 
ridda incontrollabile dell’al¬ 
tro ieri, si sono un po’ atte¬ 
nuate nelle ultime 24 ore. 


Adesso, a controbattere, rad¬ 
drizzare, spiegare o confuta¬ 
re, arrivano gli «esperti». 
Quelli che di «Ufo» si occupa¬ 
no 365 giorni all'anno: quan¬ 
do appaiono e quando riman¬ 
gono lontani ed irraggiungibi¬ 
li nella profondità degli spazi 
astrali. 

C’è il direttore del Centro 
studi esoterici che racconta 
d’aver ricevuto l’altra sera 
una strana telefonata: «E' co¬ 
minciata con un trillo più 
acuto del normale. Al mio 
" pronto " una voce metallica 
mi ha detto senza interrom¬ 
persi: ”Valle segusina, monti 
segusini, Torino città magica , 
esponete, esponete la Sindo¬ 
ne”». Uno scherzo. Diceva nei 
giorni scorsi Gianni V. Setti¬ 
mo: « Speriamo che tra tutti 
questi fenomeni non si insi 
nui qualcuno che . con una 
burla, li renda meno credibili, 
distolga Vattenzione dei tecni 
ci, Vinteresse dégli studiosi, la 
curiosità della gente». Ma, al 
di là di queste cose, una certa 
dose di perplessità rimane. 
Perché allora ieri notte si so 
no levati in volo i reattori? 
Non era forse una «caccia» al 
le lepri luminose che corrono 
nel cielo di Torino? 

Per molte tire, sino all’alba, 
in certe zone della città si è 
udito il rombo sordo degli ae¬ 


rei in ricognizione. Se abbia¬ 
no trovato qualcosa, visto, 
identificato, annotato, non è 
dato sapere. Qualcuno affer 
ma d’aver letto, nei giorni 
scorsi, una circolare diretta 
a» comandi aerei; ((Ribadia- 
mo, in merito alle apparizioni 
di oggetti volanti luminosi e 
non identificati, che nessuna 
notizia deve trapelare ». 

Ma 4a gente vuole sapere. 
Una smania che, in seguito a 
queste «apparizioni», aumen¬ 
ta sempre più. Occhi al cielo, 
binocoli puntati in direzione 
d* qualsiasi cosa brilli e non 
sembri una stella. Il Gruppo 
Spazio 4 — pochi appassiona¬ 
ti di ufologia — ha addi¬ 
rittura indetto per la prossi¬ 
ma settimana un dibattito 
aperto sugli avvistamenti to¬ 
rinesi con duna relazione sul- 
Vinchiesta e le interviste con - 
dotte dai membri del grup¬ 
po ». 

Per Spazio 4 le apparizioni 
degli oggetti luminosi sono 
un grande evento concreto: 
((Alcuni di noi le avevano pre¬ 
viste già da tempo. Dureran¬ 
no ancora una settimana al¬ 
meno ». Il gruppo «Clypeus» 
invece, tende a ridimensiona* 
re la portata dei fenomeni 
Ufo nei cieli del Piemonte: 
((Abbiamo un'esperienza di 25 
anni in questo campo — com¬ 


menta Gianni V. Settima — e 
a nostra disposizione c'è una 
documentazione che non ha 
uguale in Italia. Inoltre con¬ 
tiamo su una vasta rete di se¬ 
gnalazione e su un gran nu¬ 
mero di corrispondenti ra¬ 
dioamatori». Quali le conclu¬ 
sioni? 

uTutto nasce forse da un 
sovrapporsi di circostanze: il 
lancio da parte del Centre Na¬ 
tional d'Etudes Spaciales di 
Gap, di alcuni palloni-sonda 
di tipo aerologico; ed una ma¬ 
novra d’un gruppo che si defi¬ 
nisce Sideral Intercontacts 
Centre». Il primo punto. Dal¬ 
le alte Alpi francesi, nel di¬ 
partimento delle Lande in 
Aquitania, il Cnes francese in¬ 
via nell'atmosfera sonde me¬ 
teorologiche che possono ave¬ 
re una capacità di 350 mila 
metri cubi e portare un cari¬ 
co di strumenti fra i 250 e 300 
chili. Erano questi gli «Ufo» 
che volavano in Val di Susa e 
sulla città e che i raggi del so¬ 
le calante trasformavano in 
globi luminescenti? 

«La seconda circostanza si 
aggancia ad una previsione 
che il gruppo Sic ha fatto al¬ 
cune settimane fa: l’appari¬ 
zione degli Ufo e la contem¬ 
poranea discesa in città d'uno 
strano personaggio, Absu 
Imaily Swandy, età 256 anni». 
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IL MESSAGGERO, 6/12/1973 


SI MOLTIPLICANO GLI AVVISTAMENTI DEGLI UFO 

Passa nel cielo del Piemonte 
la «rotta» dei dischi volanti 

Uno « yeti spaziale » su un nevaio • Aerei supersonici pronti ad inseguire gli oggetti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ITO DE ROLÀNDI8 


TORINO, 5 dicembre — Da quattro sere Yatri, comandante generale della 325, Flotta Cosmica di Epsilon Eri- 
dani 7 passa con una formazione di dischi volanti sulla Valle di Susa in Piemonte, si sofferma sulla coordinata 
spaziale Gamma e verticale del monte Musinè, e si spinge poi sul Lago Maggiore. Mentre il resto della formazione 
rimane in quota, immobi¬ 
le, lui, con il suo disco-jet 


scende in uno spazio non 
lontano dalle sorgenti del Ta¬ 
ce. Alto, biondo, gli occhi az¬ 
zurri e una aureola azzurro- 

f :nola, Yatri scende dal vascel- 
o cosmico e si intrattiene in 
lieto conversare con l'elettro¬ 
tecnico Giovanni De Rosa da 
Avellino, di 32 anni abitante 
a Gavellon? Toce, specializ¬ 
zato in riparazioni di televi¬ 
sori. Questo è uno dei tanti 
episodi che si raccontano in 
questi giorni in Piemonte, in¬ 
teressato da un eccezionale via . 
vai di dischi volanti. 

Dopo ravviamento del pi¬ 
lota Riccardo Marano e il ri¬ 
scontro positivo dato dai 
centri radar di Caselle, Mor- 
tara e Linate, più della metà 
dei piemontesi giura di aver 
visto nel cielo qualcosa di in¬ 
consueto: una palla infuoca¬ 
ta, un piatto incandescente, 
almeno un sigaro volante ver¬ 
dognolo. Sulla cima del Roc- 
ciamelone, in un nevaio a qua¬ 
li* 3000 metri di quota dove il 
termometro legna in questi 
giorni i 18 gradi sotto zero, 
sono state addirittura fotogra¬ 
fate le orme di misteriosi vi¬ 
sitatori giunti dallo spazio. 
Sono * zampate » di 32 centi¬ 
metri di lunghezza, che lascia¬ 
no intravvedere Resistenza dj 
almeno dieci dita, uno yeti che 
con il tradizionale uomo delle 
nevi spartirebbe solo la rigida 
temperatura ambientale. 

C’è una psicosi collettiva 
che turba il desiderio di svol¬ 
gere un’indagine seria sul fe¬ 
nomeno. Le fotografie di «og- 
geiti misteriosi » si contano a 
centinaia e tutte sono diffe¬ 
renti le une dalle altre; le te¬ 
lefonate alla torre di controllo 
dev’aeroporto di Caselle sono 
tante che è staio necessario 
per le comunicazioni di ser¬ 
vizio, installare una nuova li¬ 
nea. 

Globi lanciati «ad hoc», dischi 
volanti «da laboratorio»? 
Supposizioni, illazioni, voci. 
Trovata anche una «spiegazio¬ 
ne» alle mostruose tracce im¬ 
presse sulla neve del Roccia- 
melone: sempre i soliti pallo¬ 
ni-sonda. « Quando perdono 
quota per un'improvviso vuo¬ 
to d'aria, atterrano. Dieci, do¬ 
dici sbalzi sul suolo; dieci, do¬ 
dici impronte del ” container ” 
in cui è chiusa l'apparecchia¬ 
tura. Poi il vento li riporta in 
cielo». 

Renato Rizzo 


Ls testimonianza del pilota 
Riccardo Marano rimane an¬ 
cora la più valida. Venerdì 
scorso a bordo di un « Piper » 
stava ritornando dall’aeropor¬ 
to « Cristoforo Colombo » di 
Genova a Torino. Doveva at¬ 
terrare sul campo dcll'Aerira- 
lia, e la manovra impilile lira 
lenta virala «ulta Valle Hi Su¬ 
sa. li' qui che il \1 jijuo ha 
visto l’inconsueto bagliore nel 
cielo, una specie di pallone da 
rugby quasi immobile. Non 
aveva fretta, aveva una buo¬ 
na riserva di carburante e ha 
puntato il muso dell'apparec¬ 
chio in quella direzione. 
« Quando mi sono avvicinato 
a due-tre chilometri — ci ha 
raccontato il Marano, che, 
detto per inciso, è uomo de¬ 
gno della massima fiducia — 
l’oggetto è scomparso d’un 
trotto e me lo sono visto in co¬ 
da ». Il pilota ha cambiato 
rotta ed ha tentato un inse¬ 
guimento «assurdo ». « Il mio 
velivolo ha una velocità mas¬ 
sima di 240 km. l'ora, ha 
precisato il Marano. L’oggetto 
misterioso li è messo allora a 
caracollare attorno al Piper^ 
poi, come se stesse dando di 
mostrazione della propria ma¬ 
neggevolezza ha fatto .un’im¬ 
pennata, nel cielo, salendo io ; 
verticale ad oltre 15 mila me¬ 
tri di Quota in pochi secondi. 
Il pilota a questo punto ha 
chiamato la torre radar di 
Caselle via radio, e i tecnici 
gli hanno dato conferma. Non 
era «tato vìttima di una vi*’ 
sione, sullo schermo televisivo 
l'eco-radar aveva rivelato la 
presenza di un oggetto volante 
non' identificato. Ma al¬ 
tre apparecchiature elettroni¬ 
che avevano registrato la pre¬ 
senza dell’UFO; il radar di 
Mortara (l’unico in Piemon¬ 
te in grado di seguire le rotte 
anche in senso verticale) e 
quello di Milano-Linate. 

Dopo die i giornali hanno pub 
blicato la notizia della compar¬ 
sa dello inconsueto oggetto 
le osservazioni di Ufo si sono 
moltiplicate. C’è chi vede di¬ 
schi volanti ogni sera, parti-- 
re a grappoli, da una « nave- 
madre». chi atterrare tra i bo¬ 
schi del Musmè. Carmen Po¬ 
rino, la giovane donna che ha 
scoperto le impronte sul Roc- 
eiamelone. racconta di senti¬ 
re nella notte un «ibilo, come' 
quello di un caccia • rea¬ 
zione. 


LA STAMPA, 6/12/1973 


Secondo Giancarlo Barba- 
doro, gli avvistamenti in Val 
di Susa, sono frequenti per¬ 
chè nel Monte Musine si ce¬ 
lerebbero giacimenti di mate 
riale che farebbero comodo 
agli extraterresti. 

Germana Grosso dice che 
da tempo gli extraterrestri, 
hanno- annunciato la loro 
comparsa: « Vengono per pro¬ 
teggere gli uomini e salvarli 
dalia loro autodistruzione*. Il 
tema ecologico è ripreso da 
altri: Elio Ramotti (che ha 
«fotograt‘alo*decine di ufo) af- 
ferma che gli extratet restri 
giungono in un particolare 
momento di tensione per gli 
uomini e che intervengono a 
livello telepatico per far sce- 

f iliere ai politici la strada dei- 
fi concordia e della saggezza. 

Ugo Fassone c Mario Libe¬ 
rati (amici di Eugenio Sira- 
gasa, fondatore di «Fratellan- 


Sanremo, 5 dicembre. 

Due coniugi milanesi, ‘che 
svernano a Sanremo in un àt-' 
ti«> <Ii via . Padre Sttberia, 
Iranno -avvistato picco prima. 
delTalba' un", « disiò vóìante » 
che .zigzagai in cielo, basso 
suiPorizzorite. « Io e mia- mo¬ 
glie —» dice Alfredo Barzaghi, 
di sessantacinqhe anni,’ex iiv 
duatriale farmaceutico — ' ci 
siamo alzati molto prèsto per 
ammirare la cometa ”Kohou- 
tek'VCi siamo messi a scru¬ 
tare il- cielo con un paio dj 
potenti cannocchiali: è allora 
che abbiamo notato un oggetto 
luminoso con una coda, però 
un po’ meno brillante.. Abbia- 
me pensato alla,; cometa, poi 
■però Toggetto misterioso ha et* 
minciato a muoversi rapidis- 
simamente ». 

I due coniugi hanno' allora, 
svegliato alcuni vicini di casa 
i *juaji hanno potuto anche lo¬ 
ro seguire le « evoluzioni » del- 
l’« Ufo ». 


za Cosmica*) anch’essi testi¬ 
moni oculari di numerosi av¬ 
vistamenti. sostengono che i 
dischi volanti appaiono nei 
momenti più difficili per la 
umanità, ormai sulla china 
della distruzione ecologica, 
morale, spirituale. « Gli ex¬ 
traterrestri vogliono salvare 
il mondo — dicono — dob¬ 
biamo raccogliere il loro mes¬ 
saggio d'amore e riflettere sul 
nostro operaio». 

Intanto a Torino sono giun¬ 
ti aerei ed ufficiali della 
NATO. A Ca>elle sono sta:ì 
interrogati i radaristi e tutti 
i testimoni della prima appa- 
zione. Sulla pista militare so¬ 
no siati schierati tre jet su¬ 
personici: secondo indiare 
rioni i piloti hanno avuto il 
compilo di inseguire « oggetti 
non ident.ficari* che dovessero 
solcare il cielo di Torino nei 
prossimi giorni. 


Roma, 5 dicembre. 

Nessun radar ha rilevato i 
« dischi- 'volanti » avvistati la 
notte scarsa da numerose pei* 
sone nel cielo di Torino. Si 
tratta quindi di un fenomeno 
differente da quelli segnalati 
venerdì scorso. 

Allora due radar delFltalia' 
settentrionale rilevarono infa^ 
ti,, per 7 due volte nello stesso 
giorno, gli « oggetti misterio¬ 
si * chè sono stati .visti anche 
eia osservatori a terra. Le.,trac- 
ce sugli schermi radar dura¬ 
rono per jbreve tempo, uon ve¬ 
locità comprese .Tra i mille e 
I -duemila chilometri orari. Il 
movimento però era molto ir¬ 
regolare, con rallentamenti/e 
cambiamenti bruschi di dire¬ 
zione praticamente impossibili 
agli attuali aerei. 

Le tracce sparirono dagli 
schermì all’improvvisó,- prima 
che potesse essere intrapresa 
qualsiasi - azione per un’iden¬ 
tificazione. 


LA NA210ISE, 6 DICEMBRE 1973 : 

Disco volante 
visto a Sanremo 

Non erano « Ufo » gli oggetti miste* 
riosi osservati martedì notte a Torino 
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Anche l’ufficio meteo dell’aeronautica ha osservato gli « oggetti » luminosi 


Dischi volanti su Genova. 
Ieri sera alle 17,10 un corpo 
luminoso è rimasto per circa 
30 minuti fermo verso ponen¬ 
te a poca distanza dalla stella 
Sirio. Il corpo luminoso è sta¬ 
to notato da numerose perso¬ 
ne che passeggiavano in Cor¬ 
so Italia ed a Pegli. Anche gli 
ufficiali ed i sottufficiali ad¬ 
detti alla stazione dell'Osser- 
vatorio meteorologico dell'ae¬ 
ronautica dell'Aeroporto han¬ 
no potuto osservare il corpo 
luminoso. 

L'oggetto è rimasto immobi¬ 
le nel cielo per circa venti mi¬ 
nuti. Si e poi spostato lenta¬ 
mente scendendo verso il ma¬ 
re e sparendo sotto la linea 
dell'orizzonte. Il colore era 
quello caratteristico delle stel¬ 
le di prima grandezza ma con 
dei bagliori cangianti dal gial¬ 
lo al rosso. 

Mentre questo corpo lumi¬ 
noso era immobile nel cielo, 
sempre da ponente, alle ore 
1923 circa, un altro punto lu¬ 
minoso è spuntato ed ha at¬ 
traversato tutto il cielo pas¬ 
sando sopra il «disco volante» 
ad una velocità incredibile, 
superiore a qualsiasi veicolo 
terrestre conosciuto. 


Questo secondo oggetto vo¬ 
lante era di gran lunga meno 
luminoso del primo c. per 
attraversare Finterò arco del 
cielo da ponente a levante, 
non ha impiegato più di una 
quindicina di secondi sparen¬ 
do poi dietro la linea dell’o¬ 
rizzonte verso levante. 

La stazione radar dell’aero¬ 
porto "C. Colombo-, che ha 
avv istato l'oggetto » liv>o » ha 
tentato inutilmente di inqua¬ 
drarlo. L'oggetto era troppo 
distante per poter essere cap¬ 
tato dal radar. Gli stessi ad¬ 
detti alla stazione ci hanno ri¬ 
ferito che, questa sera, nono¬ 
stante che il tempo fosse per- 
fettamente limpido e l'aria 
tersa, il Radar appariva in¬ 
spiegabilmente disturbato. 

I militari dell'aeronautica 
hanno potuto osservare il fe¬ 
nomeno ed hanno escluso che 
si trattasse di un aereo (dato 
che era fermo in cielo ed an¬ 
che quando si è mosso la sua 
velocità era così ridotta che 
nessun aereo avrebbe potuto 

restare in' aria a lungo) o di 
un qualsiasi altro oggetto no¬ 
to. E' stato escluso altresì 
che fosse una stella. Sirio, in¬ 


fatti che è di gran lunga la 
stella più luminosa del no¬ 
stro cielo in quella zona, ap¬ 
pariva al confronto dell'ogget¬ 
to luminoso, un corpo celeste 
di seconda grandezza. 

« Non sappiamo cosa sia — 
hanno detto i militari addetti 
alla stazione meteorologica 
del «C. Colombe;» — lo abbia¬ 
mo osservato a lungo, fino a 

che non è scomparso in ma¬ 
re ». 

Numerose sono state le te¬ 
lefonate giunte in redazione 
da diversi cittadini che chie¬ 
devano spiegazioni su questa 
«stella» apparsa nel cielo in 
un punto dove solitamente 
non esistono corpi celesti di 
quella intensità. 

Spiegazioni ovviamente, al¬ 
meno per ora, non ne esisto¬ 
no. , 

Dall'aeroporto si assicura 
che a quell'ara nessun aereo 

era in avvicinamento, nè al¬ 
cun fenomeno noto può dare 
una spiegazione al punto lu¬ 
minoso che è sparito verso 
Sud-Ovest. 

Non appena ci è pervenuta 
la segnalazione da parte di 
un lettore che il punto lumi¬ 


noso eccezionale, era immobi¬ 
le verso ponente, ci siamo re¬ 
cati sul tetto dell'edificio del 
nostro giornale da dove abbia¬ 
mo potuto osservare il feno¬ 
meno comodamente. 

Nel canocchiale il punto lu¬ 
minoso è apparso come un a- 
nello circolare con un punto 
scuro al centro ed una coro¬ 
na luminosissima intorno. La 
«corona» del «disco* cambia¬ 
va di colore e di intensità lu¬ 
minosa e si spostava lenta¬ 
mente da sinistra a destra. 

E' escluso anche, che il cor¬ 
po luminoso fosse la cometa. 
Come è noto, infatti, la co¬ 
meta di Kohutek diverrà visi¬ 
bile ad occhio nudo, solo il 
28 dicembre ed avrà la sua 
massina luminosità verso Ca¬ 
podanno. 

Escluso quindi che fosse u- 
na stella, escluso che fosse un 
aereo (per ammissione degli 
stessi addetti dell'aeroporto) 
escluso che fosse la cometa, 
restano ben poche ipotesi da 
formulare. 

I numerosi avvistamenti fat¬ 
ti in questi giorni in Piemon¬ 
te e rinseg^iimento di un og¬ 
getto non identificato, da par¬ 
te di un aereo da turismo, la¬ 
sciano supporre che il punto 






Ecco il disco volante fotografato da Nazzaro, con una Nikon che moni^vi un téleobiettivo « mihu » cata- 
diotrico, di fabbricazione russa con diaframma dieci e con pose di un secondo su pellicola da 27 Dì ti Le 
foto sono state scattate a dieci secondi di distanza runa dall’altra. 


luminoso avvistato ieri sera 
su Genova sìa effettivamente 
un disco volante. 

Le foto che il fotoreporter 


Nazzaro ha scattato in sequen¬ 
za, mostrano la variabilità 
dell'oggetto. Le lastre sono 
state scattate con una Nikon, 


che montava un teleobiettivo 
«mille» catadiotrico di fabbri¬ 
cazione russa con diaframma 
fisso 10 e con pose variabili. 


La pellicola e una 27 din II- 
ford. 

Nino Romagnoli 
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L’aliarme-Ufo è ormai rou¬ 
tine per il cronista. Quasi 
ogni sera (a credere alle te¬ 
lefonate affannose: «Venite, 
correte, precipitatevi. Ecco¬ 
ne uno, due, uno stormo, il 
cielo è pieno di dischi volan¬ 
ti)», quasi ogni sera c'è da 
credersi alle soglie del gran¬ 
de colpo che porterà alla fa¬ 
ma Voscuro giornalista. Il di¬ 
sco luminoso che plana e 
scende su un prato del Va¬ 
lentino, omini verdi festanti 
che salutano facendo bip-bip 
come vuole la buona lettera¬ 
tura di fantascienza. Pur¬ 
troppo, ancora nessun mar¬ 
ziano o venusiano, solo foto 
che secondo gli esperti an¬ 
che un dilettante potrebbe 
ottenere con semplici accor¬ 
gimenti. Una sigaretta mos¬ 
sa su uno sfondo nero, un 
obiettivo fatto ruotare men¬ 
tre è puntato su una stella, 
magari (stando sempre agli 
esperti) un astro ripreso con 
un forte teleobiettivo. Co¬ 
munque, poiché Vargomento 
ha i suoi cultori, pubblichia¬ 
mo una immagine che ci vie¬ 
ne dalla solita Val di Susa. 
E’ stata scattata alle 21,15 di 
giovedì sei dicembre da Con¬ 
dove con un teleobiettivo da 
135 mm. Uoggetto sarebbe 
stato in movimento, di colo¬ 
re giallo opaco. Moltissimi 
giurano, nella zona, di avere 
visto chiaramente lajccosa» 
danzare per il cielo sereno. 

Ieri sera. Vallar me-U fo è 
dilagato per Torino a partire 
dalle 18,30. Il centralino del 
giornale intasato di affanno¬ 
se telefonate; tutti a gridare 
che il «disco» era sulla città 
e andava, manco a dirlo, ver¬ 
so laJValle di__Susa,_salotto_ 
degli extra-terrestri. Partico¬ 
larmente numerose le testi¬ 
monianze degli abitanti delle 
case Atm di via Venaria. 
Giunti sul posto, fotografo e 
cronista non hanno più tro¬ 
vato nulla. 

In via Roma, a una certa 
ora tutti erano col naso in 
su, ciascuno cercava di con¬ 
vincere il vicino che il «di¬ 
sco» era nella fetta di cielo 
sulla strada. 

Il professor Fracastoro, 
direttore dell’osservatorio di 
Pino, dice che con ogni pro¬ 
babilità la «cosa» era il pia¬ 
neta Venere, luminosissimo 
ieri sera nel cielo terso. Del¬ 
la stessa opinione quelli del¬ 
la torre di controllo di Ca¬ 
selle, da giorni bersagliati da 
raffiche di telefonate. Alle 
22, è suonato un metaforico 
« cessato allarme ». In crona¬ 
ca, a Caselle, a Pino è potuto 
riprendere il lavoro. 



STAMPA SERA 

Lunedì 10 Dicembre 1973 

Ufo avvistato 
in Abruzzo 

L'Aquila, 8 dicembre 
La psicosi degli Ufo ovvero 
degli oggetti volanti non identi¬ 
ficati, è arrivata anche in A- 
bruzzo. Tre giovani di Villa 
Lémpa, in provincia di Teramo, 
sostengono di aver avvistato, 
mentre viaggiavano in automo¬ 
bile verso Campii, un oggetto 
volante di intensa luminosità 
che viaggiava a enorme velocità 
in direzione sud-ovest. 

IL SECOLO XIX 

9 dicemBre 1973 


Parliamo anzitutto dell’avvi- 
stamento in Piemonte. Le pri¬ 
me segnalazioni della « cosa » 
ci giunsero telefonicamente 
mentre il « fenomeno » era in 
atto. L’episodio ebbe inizio 
nel Cuneese verso le ore 19,50 
del 25 ottobre e le ultime se¬ 
gnalazioni, in nostro posses¬ 
so, terminano alle ore 20,10 
dello stesso giorno. 


La « cosa », di forma circo¬ 
lare, era luminosa con un a- 
lone più opaco di color ros¬ 
sastro. Proveniva da sud-est e 
svanì verso Ovest tra le bru¬ 
me delle montagne vicino al 
Monviso. 

II signor Barbero di Fos- 
sano riferisce: « Mi trovavo 
davanti a casa quando noiai 
la "cosa” che veniva proprio 
verso di ine. Chiamai mia 
moglie e'mia cognata e con 
loro potemmo osservare per 
circa 5-6 minuti /'Ufo che si 
avvicinava con una velocità 
costante, paragonabile a quel¬ 
la di un aereo. La "cosa” non 
fece alcun rumore e passò so¬ 
pra di noi in direzione di 


Dischi Volanti! 


fotografati 
questi giorni 

STAMPA SERA 

Martedì 30 Ottobre 1973 

”La cosa” vista 


nel Cuneese - 
filava veloce, 


Savigliano, ma a un certo 
punto deviò verso la Francia». 

Le dichiarazioni del signor 
Barbero concordano con quel¬ 
le di altri avvistatori della 
zona e riferite anche da qual¬ 
che quotidiano in cui tra l'al¬ 
tro si legge: <r L’oggetto c sta¬ 
io ovvi staio per primo nella 
serata di ieri presso Cavaller- 
maggiore da Luigi Toselli che 
ha raccontalo: ’Eio slato nel 
mi* locale per tutto il pome¬ 
riggio e verso le 20 stavo per 
andarmene quando improvvi¬ 
samente , ho visto in cielo lina 
si rana cosa luminosa. Ho pen¬ 
salo che fosse la luce di uno 
dei fari messi da poco dalle 
Ferrovie per illuminare gli 
scambi di Savigliano. L’og¬ 
getto però era rotondo, delle 
dimensioni di una ruota di 
autocarro ed aveva due su¬ 
per fici luminose, una interna 
più intensa e una esterna 
meno”». 

Un altro testimonio è il 
signor Claudio Abrade, che 
nella stessa serata ha dichia¬ 
rato: « Ho visto anch’io quel¬ 
la "cosa” che viaggiava per il 
cielo. Fra di colore rossastro 


”Era rossastra, 
senza rumore” 


e aumentava a vista d’occhio. 
Ho poluio osservarla per 6-7 
minuti sin quando non si è in¬ 
filala in una tona nebbiosa 
dove è scomparsa ». 

Assai diversa invece è la 
relazione del signor Giovanni 
Boccardo di Cuneo che af¬ 
ferma: « La "cosa" si spostava 
assai velocemente e senza ru¬ 
more, o almeno né io né mio 
fratello Luigi lo sentimmo 
neanche quando esso passò 
proprio sopra di noi. Notam¬ 
mo però che ad un certo pun¬ 
to, quando la "cosa" era già 
molto lontana e cioè verso il 
confine francese, essa cambiò 
repentinamente colore, da ros¬ 
sastra divenne verdastra. Un 
verde giallastro ». 

Un'altra conferma del suo 
cambiamento di colore è pure 
giunta da Paesana (Valle del 
Po). 11 signor Giraydo che 
era in compagnia del signor 
Berta ha dichiarato che: «...// 
piatto divenne improvvisa¬ 
mente verdastro e scomparì 
tra le nebbie della montagna». 

Gianni V, Settimo 


Le misteriose apparizioni concentratesi sul Piemonte sembrano essersi esaurite con la prima decade di dicembre* Uh arti¬ 
colo del nostro amico Gianni Settimo su STAMPA SERA cl conferma peraltro che le segnalazioni su tale regione avevano avu 
to Inizio un mese prima. Al di là del fenomeni di psicosi, delle Inesattezze e del falsi (di cui et occuperemo nel 
prossimo numero), è comunque evidente che gli avvistamenti piemontesi hanno costituito l’apice del recente "flap" Italia 
no; che, come vedremo nel prossimo numero, andrà via via assumendo un andamento decrescente, concentrandoel altrove» 
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PRESUNZIONE 'SCIENTIFICA’ 


Il 3C Ottobre 1973 11 "CORRIERE DELLA SERA", Il più autorevole quotidiano Italiano, riportava 11 seguente articolo sugli UFO 
a firma Giancarlo Mastnl, suo redattore scientifico: un testo, perciò, che 'scientìfico' presumerebbe di essere. 

IL CASO DEI «DISCHI VOLANTI» AVVISTATI NEL CIELO DELLA SPEZIA 


Eli st 'ienziati 


non credono agli «UFO» 


Secondo i tecnici delPUnivcr.-ità Hi Scuìder, nel Cclcrndo, nessuna «apparizione» ha finora resistito ad una 
attenta analisi - il fenomeno, in Liguria, avrebbe avuto come conseguenza Poscurnmenfo della città - Discor¬ 
danze dorano con un guasto aUa rete t<e3J’Zr?eI - Le foto scattate dai giovani studiosi di oggetti extraterrestri 


Di nuovo i famigerati « dischi vo¬ 
lanti » sarebbero comparsi due not¬ 
ti fa e la notte scorsa nei cieli del 
nostro pianeta. Questa volta, per 
nostra fortuna, l'apparizione non 
sarebbe avvenuta nei lontani oriz¬ 
zonti dell'Ohio, della California o 
deli'Arizona /dove di regola questi 
misteriosi apparecchi sono .< avvista, 
ti» con la massima frequenza/, ma 
nientemeno che nei deli italiani: 
sopra il golfo della Spazia 

A quanto hanno riferito le agen¬ 
zie di stampa e vari giornali, tre 
giovani spezzini — Mario Vischio, 
di 18 anni: Renato Carassale, ven¬ 
tenne; e Ignazio Bonadies, di 19 
anni — non solo avrebbero visto ì 
€ dischi volanti » ma li avrebbero 
anche fotografati. I tre ragazzi, a 
quanto essi stessi hanno dichiarato, 
sono appassionati alle ricerche sugli 
UFO (Unidentified Flying Objects, 
oggetti volanti non identificati) con 
la cui indicazione vengonò più giu¬ 
stamente chiamati i misteriosi « di¬ 
schi volanti », che, solo dischi, in 
fondo, quasi mai sarebbero. C’è in¬ 
fatti chi ha descritto questi strani 
apparecchi come enormi sigari; chi, 
come fusi; chi . come aloni di luce; 
chi, addirittura come enormi soglio¬ 
le argentee scodinzolanti sullo sfon¬ 
do delle stelle. 

In concomitanza con le apparizio¬ 
ni degli UFO nel cielo della Spezia, 
sarebbero state anche fotografate 
misteriose tracce di forma triango¬ 
lare sul terreno delle colline circo¬ 
stanti la città ligure, nonché singo¬ 
lari figure dall’aspetto umanoide nel. 
lo sfondo di alcuni cespugli. Chi ha 
visto queste immagini ha addirittura 
dichiarato che esse potrebbero risul¬ 
tare dall’intreccio e dalla disposizio¬ 
ne particolare e inusitata di arbusti 
e foglie. Tali arbusti e tali foglie 
rappresenterebbero figure vagamen¬ 
te richiamatisi a quelle umane, ma 
non sarebbero più alte di un mezzo 
metro. Come se ciò non bastasse — 
sempre dalla Svezia — gli assertori 
della presenza dei « dischi volanti *, 
o UFO che dir si voglia, hanno mes¬ 
so in diretto rapporto la comparsa 
dei misteriosi oggetti con un improv¬ 
viso abbassamento di tensione nelle 
reti di distribuzione locali dell’Ente 
Nazionale dell’Energia Elettrica; 
hanno poi aggiunto che ciò costi¬ 
tuirebbe una ulteriore riprova della 
presenza o dell’avvicinar si deqli ap¬ 
parecchi extraterrestri , poiché molti 
ufologi si dicono da tempo certi che 


la comparsa dei misteriosi oggetti 
volanti comporta fenomeni inspiega, 
bili nelle nostre apparecchiature 
elettriche. 

Black out 

Il tutto proviene dall’ormai famo¬ 
so black out che colpì alcuni anni 
fa Nuova York e numerose altre 
città americane provocando non po¬ 
chi guai Infatti, non esiste nessun 
rapporto di « ufologia » senza che si 
faccia cenno a quella improvvisa 
mancanza di energia elettrica che 
bloccò migliaia di persone negli 
ascensori dei grattacieli di Nuova 
York, nelle strade, negli uffici e 
che. Ira l’altro — secondo le stati¬ 
stiche care agli americani — ebbe 
come conseguenza anche un certo 
incremento demografico. Invano gli 
esperti di elettrotecnica e i respon¬ 
sabili delle società erogatrici di elet¬ 
tricità americane hanno dato le più 
ampie e pertinenti spiegazioni tecnL 

che del fenomeno . In ogni libro di 
UFO si trova scritto che il black 
out fu provocato dagli extraterrestri 
come ammonimento al Paese tec¬ 
nologicamente più avanzato della 
Terra. 

Come si vede — anche dall’avvi¬ 
stamento della Spezia — c’è mate¬ 
riale in abbondanza non soltanto 
per riempire pagine di giornali, ma 
per metter su più di una sceneggia¬ 
tura per film di fantascienza. Ne 
abbiamo visti non pochi, pur emo¬ 
zionanti, realizzati con molto meno. 
Per alcuni gli UFO sarebbero sicu¬ 
ramente guidati dai marziani; altri 
« osservatori », invece, sono possibi¬ 
listi; non si formalizzano e lasciano 
adito alle più diverse provenienze: 
marziani , venusiani, saturnini o al¬ 
tri straordinari esseri (stranamente 
però quasi tutti nanerottoli con 
enormi teste e di color verdastro) 
la cui base di partenza sarebbe ad¬ 
dirittura fuori del Sistema Solare. 

Anche questa volta, come in ogni 
precedente evenienza del genere, la 
non scarsa schiera di quelli che cre¬ 
dono a queste apparizioni, ha cer¬ 
cato di coiiivulgeie gli ambienti 
scientifici più accreditati in modo 
da dar corpo a quello che credono 
di aver visto e di aver fotografato. 
Cosi non poche sono state le tele¬ 
fonate e le richieste di conferme a 
vari osservatori astronomici e astro- 
fisici. Molte sono state anche le tele¬ 


fonate piovute nelle redazioni dei 
giornali . 

Di fronte a tante richieste la pri¬ 
ma cosa che abbiamo pensato di 
fare è stato un controllo sull’im¬ 
provviso abbassamento di tensione 
in un vasto circuito della rete elet¬ 
trica della zona della Spezia . Esso 
in effetti si è verificato, venerdì se¬ 
ra, dalle 18.01 alle 18.16 nella linea 
denominata La Pianta-Campo santo, 
che trasporta energia elettrica ad 
un potenziale di 15.000 volt. Si è 
trattato di un banale guasto aa un 
riduttore in seguito ad un sovracca¬ 
rico nella fonderia Fosian. Il guasto 
è stato non soltanto accertato e lo¬ 
calizzato subito, ma è stato riparato 
a tempo di record: quindici minuti. 
Stando alle notizie giunte dalla Spe¬ 
zia il primo avvistamento e la rela¬ 
tiva fotografia si riferiscono alle 
23.35; un altro avvistamento è sta¬ 
to segnalato all’alba di sabato mat¬ 
tina 

Per quanto riguarda la fotografia 
— almeno da quello che si è potuto 
vedere — si tratta di un vago anel¬ 
lo luminescente con un nucleo cen¬ 
trale. anch’esso luminoso, che può 
rappresentare tutto o nulla, data la 
assoluta mancanza di riferimenti 
riconoscibili e data la nebulosità 
dell’immagine Può essere una nube 
« nottilucente »; può essere un ful¬ 
mine globulare; può essere una 
macchia nella pellicola o un rifles¬ 
so nell’obiettivo della macchina fo¬ 
tografica. 

Chi scrive, più di una volta, ha 
dovuto purtroppo occuparsi degli 
UFO e si è sempre trovato di fronte 
a contraddizioni del genere che non 
reggono una # frazione di secondo ad 
una seria analisi scientifica. Negli 
archivi del Pentagono pochi anni 
addietro ho avuto modo di vedere 
immagini di « dischi y volanti » ben 
più nitide e ben più impressionan¬ 
ti di quelle giunte dalla Spezia. Si 
ricorderà che dietro la pressione dei 
numerosi ufologi- americani e di cer¬ 
te loro potenti organizzazioni che 
avevano fatto non poca presa nel- 
Voninione pubblica, il governo degli 
Stati Uniti stanziò quasi un milione 
di dollari per una analisi che non 
lasciasse dubbio sulle vicende degli 
UFO. Le indagini furono affidate 
alla più qualificata istituzione scien¬ 
tifica del mondo per lo studio del¬ 
l’alta atmosfera e dello spazio cir¬ 
cumterrestre: l’Università di Boul- 
der nel Colorado. I più esperti scien- 









ziati presero in considerazione uno 
per uno tutti i cosiddetti < avvista- 
menti »; le misteriose vicende che 
nei vari libri di ufologia pur palu¬ 
dati di serietà sono state riferite 
con dovizia di particolari e di « in¬ 
spiegàbili s> interrogativi. Non una 
di quelle apparizioni ha resistito al 
vaglio. 


I marziani 

Quando i dati dell’Università di 
Boulder furono pubblicati, alcuni 
ufologi si rifugiarono nei cosiddet¬ 
ti contatti extrasensoriali (incontri 
con gli extraterrestri fuori delle nor¬ 
mali percezioni dei sensi) e quindi 
non scientificamente valutabili . Co¬ 
si c’è chi ha raccontato di incon¬ 
trarsi con venusiani o abitanti di 
Giove, chi invece insiste con i mar¬ 
ziani nonostante che le più ravvici¬ 
nate ricognizioni del pianeta rosso 
compiute con il Mariner 9 abbiano 
dimostrato che su Marte, se vita 
esiste — almeno nel senso che scien¬ 
tificamente si può dare ad essa — 
si potrebbe parlare al massimo di 
organismi estremamente rudimenta¬ 
li date le condizioni di quell’ambien¬ 
te (temperatura. densità atmosferi¬ 
ca, umidità eccetera) molto più proi¬ 
bitive di quelle che si hanno sulla 
Terra al Polo Sud. 

Chi parla poi di esseri provenienti 
da pianeti al di là del Sistema So¬ 
lare dimentica che la stella più vi¬ 
cina a noi. Alpha Centauri, dista 
quattro anni-luce: una porzione di 
spazio a percorrere la quale un rag¬ 
gio luminoso impiega quattro anni 
pur viaggiando a 300 mila chilometri 
al secondo Da notare che nessun 
corpo materiale può essere spinto a 
velocità nemmeno prossime a quel¬ 
le della luce. Gli altri corpi celesti 
al di là di Alpha Centauri sono di¬ 
stanti decine, centinaia, migliaia, 
milioni . miliardi di anni-luce. 

Detto questo, non si può non rico¬ 
noscere che gli avvistamenti di UFO 
(che d> regola corrispondono a certe 
crisi internazionali come Cuba, Viet. 
nam e ora il Medio Oriente) più che 
i cultori di astrofisica e dei fenome¬ 
ni dello spazio interessano sicura¬ 
mente gli psicologi. D’altra parte, 
non c’è da meravigliarsi che al gior¬ 
no d’oggi esistano, persone pronte a 
giurare sui « dischi volanti » poiché 
c’è tanta altra gente che magari 
espone ragioni per rifiutare il Van¬ 
gelo. ma credè fermemente nelle 
streghe e nei maghi, oppure collega 
addirittura il tutto con i « dischi vo¬ 
lanti ». facendo un misto di santi, 
fattucchiere, prodigiose macchine 
da fantascienza e « messaggeri co¬ 
smici ». che verrebbero sulla Terra 
ad avvertire gli uomini di mettere 
la testa a posto. Ma questo, comun¬ 
que si guardino le cose . è un fatto 
buono. 

Giancarlo Masini 


Non vogliamo entrare qui nel me 
rito del particolare episodio, 

I recenti fatti di La Spezia, 
cui 11 Dott* Maslnl rimanda nel 
suo articolo* Ognuno è libero 
di avere 11 proprio punto di v]_ 
sta nell 1 interpretazione di un 
fenomeno complesso • controver¬ 
so quale quello degli IFO* Quel 
lo che Invece respingiamo senz 
riserve è la stessa Impostazio¬ 
ne di fondo dell'articolo, evi¬ 
dentemente redatto con un solo 
e preciso scopo: quello di stro^ 
care la questione degli ITO e 
quanti se ne occupano in Itali a» 


Altri esseri intelligenti nell'universo? 


«Loro» ci sono 



di MARGHERITA HACK 

L'uomo 6 un sole. e i sur», 
scr.-i sono i suoi piane-li. di¬ 
cova Novali*; luon-o e l'uni¬ 
co mote della natura, soste¬ 
neva \V. S. Gilbert: l'uon.o è 
?a peggiore dì tutte le bestie. 
crud.-t:s:;ima agli altri o a s: 
stessa, pensava R. Baxter; 
le bestie sofl rono di non es¬ 
sere uomini, l’uor.io soffre di 
non essere Dio, scriveva G. 
A. Borgese; il diluvio non è 
riuscito: c’è restato un 

u->mo. scriveva H. Bcc«jue: e 
ribadiva: Evviva la gente 
onestai Sono meno canaglie 
degli altri! 

Queste citazioni suII’uott.o 
e le sue qualità si potrebbero 
seguire all’infinito, ira sa¬ 
rebbero tutte opinioni — 
come dire? — umane. Soltan¬ 
to gli scrittori di fantascien¬ 
za si sono preoccupati di im¬ 
maginare come ci vedrebbe¬ 
ro e cosa penserebbero di 
noi. noi terrestri, gii abitarti 
di altri mondi. C’è bisogno di 
precisare che la loro risposta 
non è più illumin?nt«j e meno 
contraddittoria di quella de¬ 
gli scrittori che abbiamo 
menzionato? Dei resto, quan¬ 
do pensiamo agli abitanti 
d’altri mordi, anche noi non 
facciamo che trasferire a 
queste più o meno ipotetiche 
creature i nostri difetti c le 
nostre virtù, estrapolando a 
seconda delle diverse condi¬ 
zioni fisiche e ambientali dei 
loro lontar.i pianeti. 

Che una vita extraterrestre 
c delle civiltà extraterrestri 
non siano ipotetiche, ma ci 
siano davvero, lo credono la 
maggioranza degli astrono¬ 
mi. Anche se bisognerebbe 
aggiungere che parlano da 
astronomi e non da biologi, e 
che questi ultimi, probabil¬ 
mente. non se la sentono 
d’essere cosi entusiasti e 
spericolati come i loro colle¬ 
glli armati di telescopi. Co¬ 
munque sia. state a sentire 
cosa dice un notissimo astro- 
fisico americano, Jessc L. 
Greenstein del « Caltcch > 
(California Institute of Tech¬ 
nology). in un rapporto sull’a¬ 
stronomia e astrofisica per 
gli anni 70. indirizzato al¬ 
l'Accademia nazionale delle 
scienze degli Stati Uniti. Ol¬ 
tre a degli accenni qua e là. 
dedica un intero capitolo, in¬ 
titolato « Astronomia ed eso¬ 
biologla ». alla ricerca delle 
civiltà extraterrestri. 

« Ogni anno che pas3a ». 
egli scrive. « ci sembra sem¬ 
pre più probabile resistenza 
di vita nello spazio e la no¬ 
stra capacità di scoprirla. 
Un numero crescente di 
scienziati sente che un con¬ 
tatto con altre civiltà non è 
più qualcosa al di là delle 
nostre speranze, ma un even¬ 
to naturale della Storia del¬ 
l’umanità, che forse molti di 
noi vedranno. Ormai questa 
eventualità è troppo promet¬ 
tente, per trascurarla o per 
indugiare a dedicare le no¬ 
stre maggiori risorse alla ri¬ 
cerca di altri esseri intelli¬ 
genti. Da ora in poi. la loro 
scoperta può avvenire anche 
per caso, perchè motte delle 
osservazioni che stiamo fa¬ 
cendo per Io studio di oggetti 
naturali, come i pulsar e le 
sorgenti infrarosse, vengono 
svolte con metodi adatti an¬ 
che alla ricerca di creature 
intelligenti. 

c In un futuro abbastanza 
prossimo noi prevediamo la 
costruzione di più grandi 
strumenti, come un gigante¬ 
sco sistema di antenne radio 
riceventi, e la realizzazione 
di un progetto che avrà 
come suo scopo principale la 
scoperta di altre vite intelli¬ 
genti nel cosmo. Nella nostra 
storia questo potrà essere 
una delle più grandi conqui¬ 
ste delia scienza e uno dei 
maggiori contributi aU’uina- 
nità e alla civiltà ». 

A parte il tono trionfalisti¬ 
co. uno potrebbe pensare: 
c Ma come, siamo già tanti 
sulla Terra che non ci si ri¬ 
gira, e c’è chi va in cerca 
d'altri abitanti neH'univcrso 
e di altre rogne? » In realtà, 
neanche fra gli astronomi 
mancano quelli un po’ più 
prudenti, e magari franca¬ 
mente timorosi. Dicono, 
come per esempio Zrionck 
Kopnl. professore di astrono¬ 


mie all’università u i alanch..*- 
stcr: a parte le yca.se pro¬ 
babilità di questo genere di 
contatti o incontri, se inai 
avvenissero, crii ci garanti¬ 
sco che snrolli.**.ro un bone e 
non irsi rr.alc? Fn-?o non v i è 
capito chi*, per ricavarne 
(j-inlcoxa rii buono c il» utile, 
un incontro fra differenti ci- 
vi'tà è augurabile sa’f ro.o 
non tropr*. tir.. ir;; fr>. loro c 
ni-I loro gr.t.le ci ia.it ontà. 
Altrimenti succedercl-ue quel 
c'ie la stori.’. <!;•! ct>i;;:ù alisi.!C 
c'ir.segria. eppure h stona 
riH'.'uomo. eie ha distrutto 
intere specie aravaii Q iirvli. 
secondo Kopnl. 1 rischi di un 
incontro con altre civiltà ex¬ 
traterrestri sarebbero moho 
maggiori drU'evcntuaie au 
mento di conoscenza c dei 
benefici che potremmo rica¬ 
varne: anzi, tale incontro ci 
potrebbe essere fatele. 

« Perciò ». conclude. « se 
mai un giorno udremo voci 
dallo spazio o altri segnali 
intelligenti. Dii ce ne liberi!, 
non rispondiamo, ma faccia¬ 
moci piccoli c silenziosi per 
non attirare !'atu*n/ione ». 

E se inviare queste civiiià 
cosmiche ci conoscessero di 
già? Alcuni Io sostengono, 
sebbene con deboli prc.ve e 
argomentazioni che i;i defini¬ 
tiva si riassumono in una af¬ 
fermazione come la seguen¬ 
te: è incredibile che in tutti 
questi secoli di stori?, e prei¬ 
storia. nonostante le immen¬ 
se distanze cosmiche, qual¬ 
che essere appartenente a 
una superiore civiltà non sia 
disceso anche sulla Terra. 
Le nostre leggende. : miti, i 
libri sacri, perfino strani re¬ 
perti archeologici ci danno 
delle indicazioni che merite¬ 
rebbero interpretazioni c stu¬ 
di più approfonditi. 


IL GIORNO 
9 Ottobre 1973 


Dunque, mettiamoci a stu¬ 
diare. Però non manca chi 
crede che se finora non ci 
sono stati apparenti cortatti. 
è per colpa nostra, cioè per 
il nostro ancora troppo scar¬ 
so sviluppo intellettuale e 
morale. « Loro ». gli extra¬ 
terrestri. ci hanno messo da 
parte, perchè considerano la 
Terra come una regione sel¬ 
vaggia o uno zoo. Questa è 
appunto c l’ipolesi zoo > a- 
vanzata da John A. Ball e 
apparsa su un recente nume¬ 
ro di una rivista internazio¬ 
nale di studi sul sistema so¬ 
lare. 

Secondo Ball. l’idea o l’ipo¬ 
tesi che esistano nella nostra 
galassia molti pianeti con 
creature intelligenti e che 
molte civiltà siano più vec¬ 
chie della nostra è assai pro¬ 
babile. In ciò è d'accordo 
con una quantità di scienzia¬ 
ti che da Oparin, a Fcsen- 
kov. Cameron, Shklovskii, 
Sagan hanno — specialmente 
nell’ultimo decennio — com¬ 
piuto un lavoro teorico e spe¬ 
rimentale imponente. Ma che 
significa una civiltà più vec¬ 
chia e avanzata delia no¬ 
stra? E’ difficile predire 
quel che avverrà all'uomo da 
qui a pochi arra. Figuri a v.o- 
ci una civiltà più vt-ccnia 
di lla iiOatra r* t ,n di tìucerni. 
ma di rii!*;..-.: d a'-ni. Cosa 
jìO.isì.'Tm., saperne ? Nulla. 

RUv.ardo . !!a possibilità 
che nella nostra galassia esi¬ 
stano altre civiltà con un li¬ 
vello di sviluppo paragonabi¬ 
le a quello umano. John Bali 
la riviene st3ti>ticamente im¬ 
probabile. C’è invece da 
aspettarsi o delle forme di 
vita primitiva, forse parago¬ 
nabili n quelle presenti sulla 
Terra sicuri mii.oni di anni 
fa: o forme di vita molto a- 
vanzate. paragonabili a quel¬ 
le che — se tutto va bone 
— esisteranno sulla Terra 
fra quaictw» milione d znni. I- 
ro’tro. Bai! sostiene che ogni 


civiltà tecnologica ha. in ge¬ 
nerale, tre possibilità evoluti¬ 
ve: o la distruzione (autoin¬ 
flitta o subita), o il ristagno 
tecnologico, o un indefinito 
progresso tecnologico, inteso 
come crescente capacità di 
signoreggiare il proprio am¬ 
biente e l’universo. 

Al nostro livello tecnologi¬ 
co. noi siamo già capaci di 
padronegg : are quasi tutto, 
dagli elcfanv ai virus, anche 
se spesso non esercitiamo 
tutto il potere che abbiamo. 
Occasionalmente. qua e là. 
lasciamo dei parchi, dei san¬ 
tuari dove la vita cresce li¬ 
bera e selvaggia: oppure de¬ 
gli zoo in cui altre specie (o 
altre civiltà e culture, come 
certe riserve degli indiani 
d’America) possono svilup¬ 
parsi naturalmente, quasi 
senza nessun contatto con gli 
uomini. Lo zoo ideale sareb¬ 
be quello in cui la fauna che 
l’abita non interagisce nè co¬ 
munica con i padroni dello 
zoo. 

Ebbene, conclude Ball, sic¬ 
come è statisticamente im¬ 
probabile che esistano civiltà 
extraterrestri al nostro livel¬ 
lo evolutivo, v poco sostenibi¬ 
le l’idea che esse cerchino di 
parlare cur. noi. e quindi 
quasi inutile per noi cercare 
di ascoltarle. C’è invece da 
constatare il nostro isola¬ 
mento nell’universo, e l’unico 
modo per capire questa ap¬ 
parente non interazione fra 
noi e c loro ». è supporre cne 
essi evitino di proposito ogni 
contatto. Queste civ iltà molto 
più avanzate ci hanno asse¬ 
gnato la Terra o il sistema 
solare come uno zoo. L’« ipo¬ 
tesi zoo > predice che noi 
non < li » troveremo rr.ai. 
perchè non vogliono che 
c li » si trovi e perchè hanno 
la capacità di tenerci lonta¬ 
no. E" una ipotesi pessimisti¬ 
ca. non c'è dubbio. Però, non 
vi sembra moralmente giu¬ 
sta? 


Tale articolo contiene Infatti un enorme numero di lnesattez 
ze che non possono essere casuali- Solo uno scribacchino di 
Infimo rango avrebbe potuto metterle Insieme senza una pre¬ 
cisa Intenzione* Ma se un giornalista quale 11 Dott* Maslnl 
lo ha fatto, ciò è stato fatto Intenzlonalmente* Il Dott* Ma 
si ni non può In realtà Ignorare che lo "SCIENTIFIC REPORT ON 
IFOs" redatto dalla Commissione dell 1 Oli versi tà del Colorado 
guidata dal fisico Edward U* Condon è stato demolito dal do¬ 
cumentatissimo "contr^-rapporto" "UFOs? \ES!" di David Saurv- 
ders. Il docente dell'Ih 1 versi tè del Colorado già "Principal 
Investigator" della Commissione e successivamente uscitone 
con altri colleghl di fronte alla constatazione che le coo- 
cluslonl finali erano già state decise prima che essa Inizia 
se I suol lavori* Il Dott* Maslnl non può altresì Ignorare 11 
non certe casuale orientamento della esobiologla d'avanguar- 
dl a, che ormai da per scontata l'esistenza di civiltà extra¬ 
terrestri; e tanto meno che 11 mondo scientifico è oggi piò 
che mal diviso ed In polemica sulla questione degli IFO* GII 
Italiani, per essere documentati sulla questione In termini 
onesti ed attuali dovranno dunque rivolgersi ad altre firme? 
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| «Ho visto | 

I i dischi i 
| volanti» | 

E < Allarme dallo spazio > ie- E 

E ri notte al Gratosogiio. Ma E 
E non c’è da aver paura: per = 
E ora i marziani non sono sbar- E 
E cati sul pianeta terra. Unico = 
E inconveniente è che parecchi E 
E cittadini, a forza di stare col = 
E naso all’insù in attesa degli E 
E eventi, hanno finito per pas- s 

E sare la notte in bianco. E 
E E’ successo che diverse per- = 
E sone, mentre se ne stavano E 
: tranquillamente in terrazza a E 
E godersi il fresco, a un certo E 
g momento verso le 21,30. han E 
E no visto cinque puntini lumi- E 
E nosi, più splendenti delle stei- E 
= le. avanzare di conserva a E 
E circa 5.000-6.000 metn di quo E 
= ta. La formazione degli og- E 
£ getti volanti era a forma di = 

: croce. Fin qui niente di stra- E 
E ordinario: lo strano è che — E 
= a detta dei testimoni — i cin- E 
E que « cosi » improvvisamente E 
E si sono fermati E 

E Così numerosi abitanti del = 
E Gratosogiio hanno dato di pi- E 
E glio ai binocoli da teatro o E 
E ai cannocchiali dei loro ra- E 
E gazzi e si sono messi a fissa- E 
E re bene i cinque puntini lu- E 
E minosissimi. Se a bordo ci = 
E fossero marziani o venusiani E 
E non è stato possibile saperlo; E 
E in ogni caso si trattava di E 
E gente scontrosa e poco condi- = 
E scendente. Gli « spaziali », in- E 
E fatti, non hanno voluto dare E 
E la minima soddisfazione agli E 
E improvvisati astronomi del E 
E Gratosogiio e sono rimasti E 
E fermi. E 
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Evidentemente si* Giancarlo 
Mastnl è uno scettico che, 
rispettoso più della "vacca 
sacra" del pregiudizio acca 
denteo che della ri cerca di 
avanguardia, crede di poter 
Ignorare testi quali I re¬ 
centi "UFO: A SCIENTIFIC DE 
BATE" (a cura di Cari Sagan 
e Thornton Page, Cornell l>- 
nlverslty Press) e "T>£ UFO 
EXPERIENCE" di J- Alien Hy- 
nek (Regnery, Chicago). Al¬ 
tri, come 1'astronoma Prof. 
Margherita Hack dell'Osser¬ 
vatorio Astronomico di Trle 
ste, no? e lo dimostrano 
con I loro articoli precisi 
e documentati tendenti ad e 
vtdenzlare, al contrarlo, 
che 11 fenomeno degli UFO e 
si ste, persiste e va studiato* 


MILANO - Il fenomeno visto a Gratosogiio 

C 9 erano davvero 



Cinque puntini luminosi procedevano vicino in formazione di 
croce a circa 5000 metri di quota - Poi si sono fermati - Ina¬ 
deguata qualsiasi spiegazione astronomica - Sulle misteriose 
« luci notturne » segnalate in tutto il mondo c’è una massa di 
documenti e di testimonianze che meritano accurato esame 


di MARGHERITA HACK 

7 dischi volanti fanno meno no- 
tizio di un tempo, ma si seguita a 
vederli e a non sapere cosa sia¬ 
no. Di uno degli ultimi avvista- 
menti ha parlato « Il Giorno » del 
19 scorso, nella cronaca di Mila¬ 
no. Il cronista diceva che la sera 
precedente, verso le 21.30, diver¬ 
si abitanti di Gratosogiio che sta¬ 
vano a prendersi il fresco aveva¬ 
no avvistato cinque puntini lumi¬ 
nosi, più splendenti delle stelle, 
avanzare di conserva, a circa 5 
o 6000 metri di quota. La forma¬ 
zione procedeva in forma di cro¬ 
ce, ma il fatto più straordinario 
è che i cinque puntini si erano 
fermati improvvisamente, tanto 
che molti avevano passato la 
notte in bianco, col naso in aria 
e muniti di binocoli o cannoc¬ 
chiali. 

Nel trafiletto del cronista man¬ 
cava Qualsiasi accenno alla dire¬ 
zione o al colore degli oggetti; 
ma anche qualsiasi indagine un 
po' più particolareggiata sugli 
osservatori, come per esempio la 
loro età, mestiere, e impressioni 
su quel che avevano visto. Nem¬ 
meno si diceva qualcosa sul 
come le luci erano svanite o par¬ 
tite. 

Si potrebbe supporre che i pun¬ 
tini luminosi siano stati osservati 
non a prmente, dove all'ora indi¬ 
cala dell'avvistamento il cielo 
doveva ancora essere troppo 
chiaro, ma forse nella direzione 
opjjhsla. E si deve anche suppor¬ 
re che il cielo fosse sufficiente- 
mente sgombro di nubi, almeno 
nella direzione dei punti lumino¬ 
si. Per quanto riguarda l'aspetto 
astronomico, il quadro era que¬ 
sto: a ponente, anzi a Ovest- 
Nf/rdOvest, si scorgeva Venere 
msAto luminosa. Essa scendeva 
sotto l'orizzonte circa un'ora e 
mezzo dopo il tramonto del sole, 
mentre ad Est-Sud-Est, non lon¬ 
tano dalla Luna quasi in fase 
piena, sorgeva Giove nel Capri¬ 
corno, rimanendo visibile per tut¬ 
ta la notte. Marte, sorgeva più 
tardi, nei Pesci, ma molto meno 
luminoso di Giove e specialmente 
di Venere. Possibile l'apparizione 
di alcune meteore dalle regioni 
del Capricorno e del Cigno, ma 
nel complesso sembra difficile 
che osservatori, sia pure inesper¬ 
ti, abbiano potuto confondere 


delle stelle filanti con cinque 
punti molto luminosi, che volano 
in formazione e a un certo mo¬ 
mento si fermano. E a maggior 
ragione è da escludere che si 
trattasse di Giove o Venere. 

Messa da parte l'ipotesi astro¬ 
nomica e prima di suggerire al¬ 
tre spiegazioni, vediamo come 
Alien Hynek, il noto astrofisico 
americano della Northwestern 
University e ufologo forse ancor 
più noto (UFO sono le iniziali di 
unidentified flyng objects, ogget¬ 
ti volanti non identificati), 
avrebbe classificato l'apparizione 
di Gratosogiio. Egli ha consiglia¬ 
to di registrare questi fenomeni, 
suddividendoli in 6 classi: « di¬ 
schi » visti di giorno; luci nottur¬ 
ne: oggetti radar-visuali * (cioè, 
osservati visualmente e sugli 
schermi radar); incontri di 1° 
2° e 3° tipo. Ovvero, rispettiva¬ 
mente: oggetti osservati da una 
distanza in generale non maggio¬ 
re di 300 metri, ma senza contat¬ 
ti nè con l'ambiente, nè con gli 
osservatori; oggetti che lasciano 
qualche segno o producono qual¬ 
che effetto fisico come un'inter¬ 
ruzione radio o il fermarsi di un 
motore; oggetti ancora più strani 
abitati da « umanoidi » eccete¬ 
ra. Per ogni classe, oltre la data 
e l'ora di osservazione, la locali¬ 
tà, il numero di osservatori, la 
durala del fenomeno. Hynek pro¬ 
pone un valore in decimi di stra¬ 
nezza (s) e probabilità (p). Con 
questi termini, intendendo il gra¬ 
do. più o meno soggettivo, di sin¬ 
golarità e realtà del fenomeno. 

Dunque, la notizia di Gratoso¬ 
giio, egli la classificherebbe 
così: « NL (nocturnal lights-; 
july 18, 1973; 7.30 pm (u.t.); 
Gratosogiio, Milan; many obser- 
vers; severalhours of duration; 
SP (stranpeness, probabilitu 2-5)». 
Il che, tradotto in linguaggio cor¬ 
rente, significa: luci notturne os¬ 
servate il 18 luglio '73 alle 7.30 
pomeridiane (tempo universale o 
di Grenwich), a Gratosogiio, per 
diverse ore. Queste luci notturne 
si classificano con un valore di 
stranezza 2, perchè gli unici fatti 
singolari sono consistiti nel subi¬ 
taneo fermarsi delle luci e, for¬ 
se, nella durata — del resto im¬ 
precisata — del fenomeno; e un 
valore di probabilità 5, perchè 
gli osservatori sono stati numero¬ 
si, ma non sappiamo altro sulle 


loro qualifiche, impressioni e 
grado di attendibilità. 

Qui i lettori potrebbero avere 
il giusto sospetto che si cerchi di 
trasformare una specie di illusio¬ 
ne collettiva, e renderla accetta¬ 
bile travestendola con attributi e 
diagrammi più o meno scientifi¬ 
ci. Non sarebbe la prima volta 
che delle baggianate siano diven¬ 
tate per qualche tempo sensazio¬ 
nali scoperte, battezzate dai pre¬ 
ti e vescovi della _ scienza. Ora le 
cose stanno diversamente. Alcuni 
scienziati, come Hynek, si inte¬ 
ressano degli avvenimenti UFO 
che molti altri colleghi definisco¬ 
no baggianate, perchè, nonostan¬ 
te il materiale spurio, rimane 
un’imponente massa di documen¬ 
ti e testimonianze abbastanza 
coerenti da meritare gli esami 
più accvrati, anche se ogni spie¬ 
gazione è finora del tutto impos¬ 
sibile. 

Questi scienziati c ufologi » 
sono più numerosi di quanto si 
pensi, anche se lavorano in silen¬ 
zio e un po' appartati, formano 
quel che Hynek definisce un 
« collegio davvero invisibile ». 
Essi sono più che mai persuasi 
di quanto affermava nel 1895 il 
filosofo pragmatista William Ja¬ 
mes: che la scienza è una goc¬ 
cia. e la nostra ignoranza un 
mare. 

Tornando all'avvenimento di 
Gratosogiio, esclusa la spiegazio¬ 
ne astronomica, quale altra spie¬ 
gazione si potrebbe avanzare 
tranne quella dei soliti palloni, o 
delle batterie fotoelettriche, op¬ 
pure di « lenti atmosferiche » e 
simili? Sembrano risposte del 
tutto inadeguate, nonostante il 
caso in questione sia fra i pm 
comuni nella categoria delle « lu¬ 
ci notturne », e, nell'opinione de¬ 
gli scienziati ufologi, sia uno dei 
casi meno interessanti avendo un 
valote SP di appena 25. 

Concludendo, dirò che l'osser¬ 
vazione di questi fenomeni ri¬ 
chiede la maggior precisione e 
completezza possibili. La sempli¬ 
ce osservazione è di per sè una 
delle arti più difficili. Osservare 
il cielo e i suoi inusuali fenomeni 
richiede capacità altrettanto inu¬ 
suali, anche se a volte la testi¬ 
monianza di ung scienziato può 
essere meno attendibile di quella 
di un bambino che dice: € Sebbe¬ 
ne sia soltanto un bambino, per 
piacere credetemi ». 
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Tornano le visioni nei giorni di crisi 


Si moltiplicano le segnalazioni 
della visione di dischi volanti e 
di presenze extra-terrestri. Non è la 
prima volta che questo accade. E’ 
già avvenuto in tutte le crisi di una 
certa gravità. Nel 1959 con la guer¬ 
ra di Corea e poi all’epoca delle 
grandi esplosioni nucleari. La mia 
impressione è che si tratti di un 
fenomeno ben noto ai sociologi che 
lo classificano fra i movimenti col¬ 
lettivi. 


in altre epoche storiche in ge¬ 
nere queste presenze avevano un 
carattere religioso, erano dei veg¬ 
genti a cui rivelavano figure sopran¬ 
naturali. Molti dei santuari hanno 
avuto un'origine di questo genere. 
Oggi in una società di tipo tecnico¬ 
scientifico queste presenze straor¬ 
dinarie hanno assunto delle caratte¬ 
ristiche tecniche, appunto i dischi 
volanti. Si tratta fondamentalmente 
di figure di salvatori cioè l’attesa 


di qualcuno che viene dal cielo, 
portatore di una razionalità e di una 
saggezza capace di liberarci dal pe¬ 
ricolo che ci minaccia. 

E' in sostanza un bisogno religio¬ 
so, una speranza religiosa che il 
mondo secolarizzato non riesce a 
soddisfare con le istituzioni sacre 
tradizionali e che ricompare im¬ 
provvisamente in questo modo.. 

Posso aggiungere che dal punto 
di vista della teoria sociologica il 
fenomeno era perfettamente preve¬ 
dibile. E’ infatti avvenuto quello 
che può essere chiamato un corto 
circuito: gii studiosi avevano detto 
che le risorse del pianeta si sareb¬ 
bero esaurite entro i prossimi (50-70 
anui se continuava l’attuale tenden¬ 
za demografica e industriale. Ma la 
gente viveva, questo periodo come 
un periodo lunghissimo e in pratica 
rispondeva: intanto viviamo, poi si 
vedrà. 

La recente scarsità di alcune ma¬ 
terie prime e di petrolio ha pro¬ 
vocato l’attualizzazione del futuro, 
cioè come se quel 2040, 2050, il 
giorno della grande scarsità, fosse 
diventato oggi. Il che non è vero 
ma iciò non toglie che in molti ser¬ 
peggi qualcosa come un’ansia di fine 
del mondo. 

Già si era notata la presenza di 
una strana cometa, e anche la vi¬ 
sione dei dischi volanti rientra in 
questa percezione di una possibile 
catastrofe finale da cui nasce na¬ 
turalmente il bisogno di salvezza e 
la salvezza viene cercata in qualcu¬ 
no che giunge dal cielo. E’ molto 
probabile che dopo l’epidemia dei 
dischi volanti vi siano altri tipi di 
visione e di culti millenaristici, cioè 
di attesa del millennio dove la com¬ 
ponente tecnologica perde di im¬ 
portanza e aumenta invece quella 
più tradizionalmente religiosa. 

Io penso anche che, se le diffi¬ 
coltà economiche potranno essere 
fronteggiate con fermezza e succes¬ 
so, allora diminuiranno anche que¬ 
ste paure e l'attesa di un salvatore 
extralerrestre che scende dall’alto 
dei cieli. Se la crisi sarà un po’ più 
prolungata è probabile che questi 
fenomeni si intensifichino, per esem¬ 
pio con movimenti millenaristico- 
ecologici, ciurè di salvezza nel ritor¬ 
no alla natura, antindustriali e così 
via. 

Naturalmente il vero problema a 
mio giudizio è un altro. Non è il 
caso di aspettarci la salvezza dalla 
tecnologia degli extraterrestri, dob¬ 
biamo noi metterci rapidamente al 
lavoro per migliorare la nostra 
scienza, la nostra tecnologia che si¬ 
nora è stata primitiva e di rapina 
e la nostra amministrazione. 

Abbiamo molti decenni davanti a 
noi e consideriamo allora tutto quel¬ 
lo che sta succedendo uno stimolo 
a fare meglio e più in fretta ciò che 
è necessario per la sopravvivenza 
e per una vita migliore nostra e dei 
nostri figli. 

Francesco Alberoni 


CORRIERE DELLA SERA 6 dicembre 1973 

Non sarebbero disebi volanti 
gli “Ufo,, avvistati a Torino 

Secondo i fratelli .Judica-Cordiglia si tratterebbe di ful¬ 
mini globulari frequenti nella zona con tempo sereno 


Torino, 6 dicembre. 

Gli « Ufo » avvistati a più 
riprese negli ultimi giorni nel 
cielo del Piemonte sarebbero, 
secondo i fratelli Judica-Cor¬ 
diglia. dei fulmini globulari. 

I due giovani studiosi tori¬ 
nesi hanno premesso di non 
aver rilevato direttamente il 
fenomeno, perchè impegnati in 
questi giorni in sala di regi¬ 
strazione — nel loro centro di 
radio-ascolto Torre Bert — a 
seguire la missione « Skylab », 
e quindi nella impossibilità di 
fare osservazioni ottiche ester¬ 
ne. Essi hanno soggiunto che 
non si sono registrate variazio¬ 
ni di segnali sia dalle emittenti 
terrestri ordinariamente capta¬ 
te, sia dai satelliti artificiali 
6tatunitensi e sovietici, che si 
ricevono con regolarità a Torre 
Bert. 

* Sulla base peraltro dell’ab¬ 


bondante documentazione rac¬ 
colta già anni addietro per 
una loro serie di programmi 
per la radio della Svizzera ita¬ 
liana sull’argomento degli « ti¬ 
fo », i fratelli Judica-Cordiglia 
hanno ribadito il parere espres- 
so’già allora — anche attraver¬ 
so numerose interviste con 
scienziati — e cioè che gli og¬ 
getti volanti non identificati 
non sarebbero altro che la ma¬ 
nifestazione di fenomeni elet¬ 
trici che si realizzano in par¬ 
ticolari condizioni meteorologi¬ 
che di sereno persistente, le 
stesse, cioè, che da parecchie 
settimane sussistono nella zona 
di Torino. 

I fulmini globulari si mani¬ 
festano visivamente sotto for¬ 
ma di globi luminosi, che per¬ 
corrono traiettorie determinate 
ed esplodono non sempre istan¬ 
taneamente, ma durante un 
certo tempo (dell’ordine anche 

LA NAZIONE, 7/12/1974 


di alcuni minuti) fino ad esau¬ 
rimento totale delle cariche 
elettriche (il che spiegherebbe 
tra Labro il «pulsare» della 
luce emessa e la variazione 
della sua tonalità cromatica). 
La genesi di questi fulmini 
globulari è simile a quella dei 
fulmini lineari a traiettorie 
spezzate. 

Una conferma a tale ipotesi 
— che può essere quindi de¬ 
finita «elettro-meteorologica» — 
potrebbe trovarsi nel fatto che 
questi fenomeni avvengono e 
si realizzano sempre, all’incir- 
ca, negli stessi luoghi, cioè 
nel triangolo sotteso fra Casel¬ 
le, Susa e Torino, e sempre 
nello stesso momento, al tra¬ 
monto del sole o subito dopo, 
cioè nel momento in cui. lo 
stato dr ionizzazione aumenta, 
in rapporto dunque a condizio¬ 
ni meteorologiche che potreb¬ 
bero facilitarne la realizzazione. 


:l giorno 

12 dicembre 1973 


Atterra TUFO della Val di Susa: 
era un pallone-sonda francese 


TORINO, 11 dicembre 
Sui monti di Villafocchiardo, a 
circa 1500 metri di altezza, al¬ 
l’imbocco della Valle di Susa 
(Torino), un contadino ha trova¬ 
to oggi un pallone-sonda meteo¬ 
rologico, quasi certamente uno 
dei misteriosi UFO (Oggetto vo¬ 
lante non identificato) segnalali 
nei giorni scorsi. 11 pallone-sonda 


recuperato in buono stato era 
stato lanciato, come precisa un 
cartellino allegato alla navicella, 
il 16 novembre scorso da Lione. 
Il pallone risulta formato da una 

mongolfiera del diametro di cir¬ 
ca un metro e mezzo; il conteni¬ 
tore è di gomma color rosso con 
la parte superiore in plastica lu¬ 
cente. Nella parte inferiore c'è 


un cerchio di lampadine che era¬ 
no accese da batterie elettriche 
e un luminoso rombo di stagnola 
lucida. Numerosi abitanti della 
zona avevano visto atterrare, do¬ 
menica scorsa, il misterioso og¬ 
getto che lasciava una scia lumi¬ 
nosa, probabilmente l’idrogeno 
contenuto nel pallone che fuo¬ 
riusciva a causa di un guasto. 


Al lettori, naturalmente, si può propinare tutto: le spiegazioni psico-sociologiche oel Prof. Francesco Alberoni, le teorie sul 
fulmini globulari segnalate da "Didimo" su LA STAMPA (5 dicembre) e appoggiate, senza riferimenti al fisico Kapltza, dal fratei 
Il Judlca-Cordi gli a: ed ultima, ma sempre d«effetto, quella del solito "pallone sonda". Evidentemente si ritiene che 11 lettore 
medio sla disposto a bere qualsiasi cosa, o quanto meno che non disponga di una mente raziocinante In grado di tirare le dovute 
conclusioni di fronte ad una realtà che scienziati e tecnici, accanto all'uomo della strada, vedono sempre di più In una prospet 
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Credono 

extra- 

terrestri 


negli 

PAESE SERA 
6/1/1974 


Secondo gli scienziati 
civiltà sviluppate nell 
occorrerebbe captare 

SONO IN molti, nelle reputa 
bliche sovietiche, quelli che 

< hanno visto >. 1 dischi vo¬ 
lanti. secondo le segnalazioni 
dei lettori ai giornali sovie 
t.cu hanno sorvolato in que- 
Su ultimi dieci anni Novgorod, 
Aima Ata, Mosca, Odessa e 
almeno una decina di citta¬ 
dine siberiane. Qualcuno dice: 

< sono scherzi della vodka ». 
Ma gli scienziati, come è lo¬ 
ro costume, hanno preso la 
cosa con maggiore serietà, e 
su ogni apparizione di UFO. 
su ogni segnalazione hanno 
compiuto Indagini accurate. 
Risultato: niente di certo, 
niente di provato, fondamen¬ 
tale scetticismo. Ma il tema 
dede visite degli etraterre¬ 
stri è cosi popolare, ormai, 
nell'URSS. che il più grande 
successo cinematografico di 
quest anno è stato un film 
(« Ricordo de! futuro ») che 
cerca di dimostrare Tipoiesi 
dello sbarco Sulla terra, qual¬ 
che migliaio di anni fa, di 
•esseri d'altrimondi. 

Al di là degli improbabili 
UFU, tuttavia, sui resistenza, 
ncil’Umverso di altre civiltà e 
di altri esseri in te Ingenti c'è 
una larga convergenza di opi¬ 
nioni. tra gli scienziati. Quan¬ 
do, un anno fa, l’accademico 
Ambarzumian ha riunito a 
Erevan, in Armenia, studiosi 
di tute il mondo per discutere 
sui c contatti con gli extra¬ 
terrestri », è arrivato il fior 
fiore - dell' « inteiUghenua » 
scientifica sovietica. Discordi 
sono però i pareri 3U chi e co 
me sono gli ^ ailri ». Secondo 
il prof. Nikolay Kardashov. 
uno dei più autorevoli nomi 
dell'astrofisica sov.etica. « a di¬ 
stanza di 25 anni !u';e dalla 
Terra esiste la posa.bdità che 
ci sia una civiLzzaz.one svi¬ 
luppata: in linea di principio 
a una simile distanza non è 
impossibile scambiarsi infor¬ 
mazioni, e forse persino de¬ 
legazioni » Il problema e quel¬ 
la di « captare % \ segnali pro¬ 
venienti da altri mondi: « è 
mia opinione — dice Karda¬ 
shov — che i segnali proven¬ 
gano dal centro della Galas¬ 
sia. 

Secondo il prof. Arbatov < ì 
marziani esistono, ma sono 
funghi, o comunque formazio¬ 
ni cellulari molto elementa¬ 
ri ». Arbatov. come la maggio¬ 
ranza degli scienziati, non 
crede, che si possa parlare di 
« civiltà »■: extraterrestri sui 
pianeti che nei prosimi an¬ 
ni potrebbero essere raggian¬ 
ti eoo un'astronave. Un altro 


sovietici esistono 
Universo di cui 
i « segnali » 

famoso esperto, il professor 
Troitsky, dice: « non credo af 
fatto ai dischi volanti e alle 
apparizioni di oggetti volanti 
non identificati, visti da po 
che centinaia di persane nei 
posti più varir. se e quan 
do vi saranno sonde di rico¬ 
gnizione proven enti da altri 
mondi, esse saranno ben visi¬ 
bili e per un tempo assai p.ù 
lungo. Non penetreranno nel¬ 
l’atmosfera terrestre, e forse 
non avranno nemmeno una 
forma fisica. Ma se potranno 
essere viste, le vedranno mi 
liom di terrestri contempora¬ 
neamente. «Secondo Troitsky 
« i pri i incontri con gli ex¬ 
traterrestri avverranno tra 
una decina di secoli. 

Proprio perchè il dibattito 
sugli extraterrestri, in URSS, 
non appartiene al campo del 
la fantascienza, ma a quello 
della scienza,- la questione cui 
gli studiosi prestano maggio¬ 
re attenzione non è Tinse- 
guimento dei dischi volanti, 
ma la preparazione di stru¬ 
menti adatti a captare i *e 
guali cne altre civiltà, se esi¬ 
stono, debbono essere in gra¬ 
do di lanciare nel cosmo. I 
ricercatori dell’ Istituto di 
astrofisica di Gorki hanno ini 
ziato studi in questo campo 
fin dal 1968. Da cinque anni 
tengono sotto osservazione una 
serie di stelle simili al sole, 
ma distanti circa cento an¬ 
ni luce. Il prof. Troitsky ha 
creato una speciale apparec 
ohiatura che funziona con 
gamme d’onda di un centi¬ 
metro e di un decimetro, de 
stinata a intercettare — di 
ce — « i potenti raggi imnul 
sivi che potrebbero essere il 
risultato di attività astronomi¬ 
che e tecniche di una c.vil 
tà extraterrestre ». Di rumo¬ 
ri — aggiunge — ne sono ar¬ 
rivati molti. Ma che si trat 
tasse proprio di s-gna!i prò 
venienti da altri mondi, non 
è stato possibile stabilirlo con 
certezza 

L’accadem'co Ambarzumian 
è convinto che l’umanità sia 
ormai vicina a concrete spc 
rimentazioni e che sia finito 
orciai il tempo delle pure ipo- 
tesfteoriche. « L’uomo ha rag¬ 
giunto tali successi' — ha di¬ 
chiarato a Paese Seni — nel¬ 
l’astronautica. nei sistemi del¬ 
le comunicazioni, nella ciber¬ 
netica, che si sono create le 
possibilità tecniche per Tallac- 
ciarhento di contatti con la 
vita .'intelligente di al¬ 
tri mondi ». 

CLAUDIO FRACASSI 


DA SCIENZIATI SOVIETICI A GORKIJ E IN ALTRE CITTA' 

Captate onde radio 
forse extraterrestri 

Sono impulsi di breve durata, ripetuti poi 
parecchie volte nel corso della giornata 


MOSCA. 16 ottobre 
Scienziati sovietici hanno cap¬ 
tato onde radio provenienti dallo 
spazio e hanno formulato Tipote¬ 
si che esse possano provenire da 
una civilita sperduta nel cosmo. 

Ne dà notizia l’agenzia sovieti¬ 
ca Tass asserendo che.i segnali 
spaziali « non erano mai stati ri¬ 
cevuti prima » dagli scienziati 
sovietici c che non si esclude che 
« essi possano essere, stati inviati 
da una civiltà extraterrestre tec¬ 
nicamente avanzata ». 1 * 

L’agenzia sovietica precisa che 
i segnali radio sono stati regi¬ 
strati a Gorkij e successivamen¬ 
te anche in altre città. Il orol’es- 


sorc Samuil Kaplan dell’Univer¬ 
sità di Gorkij ha tuttavia affer¬ 
mato che è troppo presto per po¬ 
tersi pronunciare sulla natura 
dei segnali. 

Il professore, secondo quanto 
riferisce la Tass. non esclude 
che i segpali possano provenire 
dalle bande esterne dell’atmosfe¬ 
ra terrestre, però è chiaro che 
essi non sono emessi dai satelliti 
lanciati in orbita dalla Terra. 

Il professor Kaplan ha detto i- 
noltre che i segnali vengono a 
impulsi, dui-ano diversi minuti, e 
vengono ripetuti diverse volte nel 
corso della giornata. Al fenome¬ 
no si stanno interessando oltre 30 
scienziati sovietici. 


IL MESSAGGERO, 17/10/1973 


Tutti abbiamo visto un disco volante sogno 23 / 7/1973 

L’astronauta Gordon Cooper è fermamente convinto che nel 
passato la Terra abbia ricevuto le visite di esseri intelligenti 
provenienti da altri pianeti e che 1 dischi volanti non siano 
affatto delle allucinazioni. Cooper dice: « Durante una spedizione 
archeologica nel Sud America ho visto relitti di una civiltà fio¬ 
rita 5000 anni fa: era una civiltà molto progredita che usava gli 
stessi simboli e gli stessi segni della civiltà egiziana. Noi sap¬ 
piamo che, a quei tempi, i mezzi umani non consentivano di 
viaggiare dall’Egitto all’America del Sud. Perciò le somiglianze 
tra le due civiltà indicano che gente venuta da altri pianeti 
viaggiava con mezzi ”non umani’’ da un punto all’altro della 
Terra. Io penso inoltre che un giorno parte della popolazione 
terrestre andrà a vivere su altri pianeti perché sul nostro non 
ci sarà più spazio. La gente, finora, ha visto migliaia di dischi 
volanti; alcuni sono stati osservati a distanza ravvicinata, altri 
sono apparsi sul radar. È ridicolo pensare che tutti questi og¬ 
getti avvistati siano o irreali o il prodotto di allucinazione ». Coo¬ 
per, insomma, è convinto che i dischi volanti esistono e ven¬ 
gono da molto lontano... Tra gli oggetti che navigano nello spa¬ 
zio, oltre a quelli provenienti dal mondi lontani, ce ne sono mi¬ 
gliaia fatti dall’uomo: i lanci nello spazio sono iniziati poco più 
di quindici anni fa, e da allora ad oggi sono stati lanciati 584 
razzi, capsule, satelliti artificiali di peso variabile da pochi chili 
a centinaia di tonnellate. Alcuni mandano sulla Terra dati scien¬ 
tifici, altri servono come satelliti di comunicazione, altri ancora 
(a più di centomila chilometri di altezza) sono satelliti-spia che 
registrano^ le eventuali violazioni dei trattati atoznlcL II veicolo 
spaziale Pioneer 10 è il pili lontano: ha già coperto 400 milioni 
di miglia di. distanza, altri orbitano intorno a Marte o si sono 
fracassati cadendo su Venere. Ai satelliti ancora La funzione bi¬ 
sogna aggiungere quelli morti o le parti che si sono staccate 
da essi, circa 2300 parti, che gireranno in orbita intorno alla 
Terra per migliaia o milioni di annL Anche il cielo, insemina, 
comincia a essere inquinato dagli oggetti lanciati dalTuomo. 

Jerry Nicole 

GAZZETTA DEL POPOLO 
1/12/1974 

La maggioranza degli americani 
crede ai «dischi volanti» 

NEW YORK. 30 novembre — Per il 51 per canto degli 
americani gli oggetti volanti non identificati, generalmen¬ 
te chiamati « dischi volanti ». sono reali e non frutto del¬ 
l’immaginazione o casi di allucinazione. Lo rivela un son¬ 
daggio « Gallup » eseguito agli inizi del mese, dopo l’ul¬ 
tima serie di avvistamenti segnalati nelle regioni centro- 
meridionali degli USA. Altro dato interessante rilevato 
dall’indagine è che il 46 per cento degli americani è 
convinto che esistano forme di vita intelligenti in altri 
pianeti o sistemi solari. Il sondaggio ha registrato un 
aumento notevolissimo, in questi ultimi anni, di persone 
che credono nei « dischi volanti ». 


Uva ben precisa: una prospettiva extraterrestre. 












HYNEK: 

CORAGGIO E COERENZA 


Il 15 Ottobre vari quotidiani hanno riportato con risalto una notizia sconcertante: 

CORRIERE ADRIATI OD, 15/10/1973 

Raccontata dai protagonisti una vicenda che ha dell’incredibile 


\ tue pescatori catturati in riva al fiume 
da 3 «creature» misteriose nel Mississippi 

O Sarebbero stati portati a bordo di un disco volante e rilasciati dopo un minuzioso esame 


NEW YORK, 14 — Tre crea¬ 
ture'"dalla pelle argentea e 
rugosa, aite una sessantina di 
centinietri, con orecchi e na¬ 
si lunghi ed appuntiti, gran¬ 
di occhi, un'apertura irrego- I 
lare come bocca, mani che 
sembrano tenaglie di grandi 
gamberi e con una voce che 
era in realtà soltanto un con¬ 
tinuo ronzio di intensità va¬ 
riabile avrebbero preso a bor¬ 
do del loro disco volante, a 
forma di pesce blu e lumine¬ 
scente, due lavoratori di un 
cantiere navale di pascagoula, 
nello stato del Mlssisslppd, 
Charles Hlckson, di 42 anni, 
e Calvin Parker,'di 19. 

Il racconto dei due è ov¬ 
viamente incredibile ma io 
sceriffo di Pascagoula, Fred 
Diamond, dopo aver parlato 
con entrambi, ha detto:- «LI 
conosce- t**rson:» ni mie e sono 
sempre stati persone degne 
di fede.; Essi non avevano al¬ 


cuna ragione di inventarsi que 
sta storia e raccontarla a chic¬ 
chessia. Sono sicurissimo ab£ 
qualcosa deve essere loro ef¬ 
fettivamente accaduto ». 

Lo sceriffo è così convinto 
della buona fede dei due che 
li ha perfino portati al vicino 
ospedale militare della base 
aeronautica « Keesler » dove 
Hickson e Parker sono "stati 
sottoposti ad accecamenti sa¬ 
nitari. Per strema prudenza 
si è cercato anche di stabili¬ 
re se pei caso 1 due fossero 
contaminati, da radiazioni ma 
Tesito delle visite mediche è 
stato completamente negativo. 

I due, a parte un lieve stato 
di <&oc, sono in perfètte 
dizioni di salute ed è anche.; 
certo che non sono nè laico- 
lizzati nè drogati. 

' Qualsiasi cosa sia accaduta,’ 
secondo il’ racconto dei due, 
si è svolta giovedì scorso 
vèrso le 19. I due stavano 


pacando su una banchina 
abbandonata del fiume Pasca- 7 
goula, efre attraversa il centro 
omonimo. D'improvviso essi 
hanno visto ima luce bluastra 
avanzare velocemente nel cie¬ 
lo ed avvicinarsi fino • ad as¬ 
sumere l’aspetto di un miste¬ 
rioso oggetto volante ohe è 
rimasto fermo per qualche at¬ 
timo, librato a qualche metro 
dai suolo dal l'altra parte del 
fiume. Attraverso un'apertura 
comparsa nella parte posteri <> 
re dell’oggetto volente sono 
uscite, le tre creato!» che, 
a fg«TTTT\ , inftndn sull'acqua », si -< 
/ Ann dirette verso f due uo- 
-mlni, 'sóli nella zona, e U- 
hanno presi per le braccia 
con le tenaglie, senza fax lo- 
jo del male, ma sollevando- 
H di peso come piume e tra¬ 
scinandoli, nel loro mezzo yp-V : 
fante, largo circa dieci metri 
quadrati ed alto, aUTntemo 
circa due metri e mezzo. 


A questo punto, Parker sa¬ 
rebbe svenuto mentre Hickson 
pur .terrorizzato, sarebbe ri¬ 
masto paralizzato ma coscien¬ 
te. Le strane creature lo a- 
vrèbbero messo dinanzi ad 
uno strumento che sembrava 
un grande occhio, alto e lar¬ 
go per lo meno arnie una 
persona compiendo gesti e mo 
vimenti che potevano essere, 
secando Hickson, quelli di un 
attento esame malico. Subi¬ 
to dopo, le creature avrebbero 
riportato i due uomini sulla 
banchina fluviale ed il veicolo 
sarebbe ripartito. 

Per quanto fantascientifico, 
•il racconto del due ha fatto 
tanta Impressione che essi ver¬ 
ranno Interrogati anche da 
competenti autorità federali e 
sarebbe anzi jmq proibito di 
fare troppe dichiarazioni fi¬ 
no a quando non avranno su- 
• bìfco questo Interrogatorio. 


SfteodSfosi USA dicono: 
«§ tutto vero» 


Nuova York, 17 ottobre. 
Due studiosi americani, l’a¬ 
stronomo dottor Alien Hynek 
della « Northwestern univer¬ 
sity » del Michigan ed il pro¬ 
fessor James Harder, docen¬ 
te di psicologia presso l’uni- 
versitè statale della Califor¬ 
nia. sono convinti che una 
misteriosa macchina volante 
guidata da strane creature 
provenienti da un altro pia¬ 
neta è atterrata brevemente 
la settimana scorsa, in pros¬ 
simità di Pascagoula, nello 
stato del Mississippi, per 
prendere a bordo due ter¬ 
rorizzati operai intenti a pe¬ 
scare lungo un ruscello, allo 
scopo di studiarli brevemente 


e quindi rilasciarli senza al¬ 
cun danno. 

Secondo il dottor Hynek, il 
racconto dei due è « assoluta- 
mente genuino e veritiero. 

La loro terrorizzante espe¬ 
rienza non lascia alcun dub¬ 
bio sulla presenza di alcune 
strane creature nel nostro 
pianeta. La loro provenienza 
ed i motivi della "visita” 
sono ovviamente un mistero 
ed ogni ipotesi potrebbe esser 
valida... ». 

Hynek si è cosi espresso do¬ 
po aver interrogato col dot¬ 
tor Harder i due operai sot¬ 


toposti ad ipnosi. Questi ul¬ 
timi — Charles Hickson di 
42 anni, e Calvin Parker di 
18 anni, entrambi di Pasca- 
goula (Mississippi), hanno 
continuato a sostenere in tre 
giorni di intensi interrogatori 
di essere stati « catturati » 
brevemente da strane creatu¬ 
re dalla pelle argentea e co¬ 
riacea, alte circa sessanta 
centimetri, con orecchie e na¬ 
si lunghi e appuntiti, grandi 
occhi e « bocca » irregolare, 
braccia e mani simili alle te¬ 
naglie di enormi gamberi, 
sbarcate da una macchina¬ 
volante a forma di siluro. 
Hynek ha dichiarato testual¬ 
mente: « Per quanto mi con¬ 
cerne non ci soli dubbi che 
essi hanno vissuto una terrò 
rizzante esperienza. Sarebbe 
ingiusto e pericoloso pren¬ 
derli in giro... piuttosto ab¬ 
biamo il dovere di proteg¬ 
gerli ». 


^ CORRILA O'iNFORMAZIOte 
^ 17/10/1973 

Ma ancora più sconcertan¬ 
te è stata la notizia. Ir 
mediatamente successiva, 
che 11 Prof. Alien Hynek, 
già consulente scientifi¬ 
co dell'AeronautIca Mili¬ 
tare americana e senza al 
cun dubbio 11 massimo e- 
sperto mondi ale sugli ITO, 
aveva avallato l'episodio 
In questione. Nel giorni 
successivi altre corrlspon 
denze ed Interviste sui 
settimanali Italiani ce lo 
confermavano, affrontando 
In dettaglio la questione. 
Qui di seguito ricordiamo 
le principali. 

















Due studiosi americani 
hanno confermato 
questa sconvolgente 
testimonianza 
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Ecco lo straordinario racconto di 
Calvin Parker, che spiega di essere 
stato sequestrato, insieme con il suo 
collega Charles Hickson, da un 
gruppo di extraterrestri. Sottopo¬ 
sti alla “macchina della verità” e 
ad una serie di accuratissimi esa¬ 
mi, tra cui un trattamento ipnoti¬ 
co, i due non si sono “traditi”. 
Anche un autorevole astronomo e 
un famoso ingegnere aeronautico 
sono convinti che dicano la verità 


S ta accadendo qualco¬ 
sa di cui ancora non 
riusciamo a renderci 
perfettamente con¬ 
to. Ma il fatto è certo: 
giovedì 11 ottobre esseri 
extraterrestri hanno visi¬ 
tato il nostro pianeta. E 
forse anche in questo 
momento ci stanno osser¬ 
vando ». Chi fa queste di¬ 
chiarazioni non è il solito 
visionario: è il professor 
James Harder, docente 
di ingegneria all’univer¬ 
sità di Berkeley in Cali¬ 
fornia e consulente del- 
POrganizzazione per le 
ricerche sui fenomeni ae¬ 
rei con sede a Tucson. 

Il fatto cui accenna il 
professore è avvenuto a 
Pascagoula, una città sul 
Golfo del Messico, nello 
Stato americano del Mis¬ 
sissippi. Qui due operai, 
Charles Hickson, di 45 
anni, e Calvin Parker, di 
19, compagni di lavoro in 
un cantiere di Pascagou¬ 
la, hanno affermato di es¬ 
sere stati rapiti da tre 
marziani e portati su un 
disco volante per essere 
studiati come due anima¬ 
li sconosciuti. Charles e 
Calvin, dopo i loro rac¬ 
conti, sono stati ricovera¬ 
ti in ospedale, interrogati 
dalla polizia e sottoposti 
ad analisi da parte di va¬ 
ri professori. Tutti han¬ 
no escluso che i due ope¬ 
rai fossero in stato di eb¬ 
brezza o allucinazione 
quando l’avvenimento è 
accaduto, tutti hanno 
confermato la veridicità 
dei racconti di Hickson e 
Parker. 

Tornati alle loro case 
dopo lunghi e sfibranti 
giorni passati a convince¬ 
re gente che quanto an¬ 
davano dicendo non era¬ 
no invenzioni, Charles e 
Calvin hanno accettato 
di ripetere per noi la lo¬ 
ro sconvolgente vicenda. 
Sono ancora visibilmente 
scossi, specie Parker, il 
più giovane. 

€ Vorremmo che non 
fosse mai successo, che 
non si parlasse mai più 
di questa storia », esordi¬ 
sce Hickson. « Non sia¬ 
mo matti o mitomani: la 
gente deve metterselo 
bene in testa », dice Cal¬ 
vin Parker. 

€ Perché? », chiediamo; 
• hanno detto che siete 
matti? ». 

€ No », risponde Cal¬ 
vin, « apertamente non 
lo dicevano: ma lo pensa¬ 
vano. Avevano sempre 
l’aria di dire: ”A questi 
manca qualche rotella” ». 

« È stato solo nei primi 
momenti, quando anche 
noi eravamo profonda¬ 
mente turbati... », inter¬ 
viene Charles. 

. « Ma veniamo al fatto. 
Voi due stavate pescando 
sulla riva del fiume... ». 

« Sì », è Charles Hick¬ 
son che racconta, « Cal¬ 
vin e io siamo pescatori 
appassionati. Quel gior¬ 
no, quel giovedì 11 otto¬ 


bre, era una bella giorna¬ 
ta. Avevamo deciso di re¬ 
carci al fiume Pascagou¬ 
la, dopo il lavoro. Un sal¬ 
to a casa a prendere la 
canna e tutto il resto, poi 
ci siamo ritrovati vicino 
a una banchina, sul fiu¬ 
me: è un posto buono per 
la pesca, ci siamo andati 
spesso. Siamo restati lì 
un’ora circa, senza pren¬ 
dere niente. Proposi a 
Calvin di andarcene. Ma 
lui mi convinse a restare 
ancora un po’. 

Una visione 
terrorizzante 

« Erano le sette di sera 
(me lo ricordo bene per¬ 
ché avevo detto a Cal¬ 
vin: "Solo mezz’ora, non 
di più”, e avevo appe¬ 
na guardato l’orologio), 
quando in alto apparve 
qualcosa. Uno strano og¬ 
getto blu stava scenden¬ 
do sull’acqua, lentamen¬ 
te. Nel cielo, tutt’intorno, 
si diffondeva una luce 
rossastra. Senza rumore, 
quell’oggetto planava so¬ 
pra di noi ». 

€ Siamo rimasti come 
gelati », interviene Cal¬ 
vin. « Io guardavo quella 
cosa che somigliava a un 
sigaro, senza riuscire a 
staccare gli occhi. E an¬ 
che Charles era come im¬ 
pietrito ». 

« Stavamo lì con le 
canne in mano senza fa¬ 
re niente», riprende 
Charles. « Ma bisogna 
pensare che l’avvicina¬ 
mento del disco (lo chia¬ 
mo disco, però era un og¬ 
getto ovale molto allun¬ 
gato) è stato questione di 
alcuni secondi. A un cer¬ 
to punto il disco si è fer¬ 
mato, proprio sulle no¬ 
stre teste. E tre strani es¬ 
seri uscirono, dal foro, da 
una specie di oblò. Gal¬ 
leggiavano come pagliuz¬ 
ze nell’aria. Noi guarda¬ 
vamo in alto verso il di¬ 
sco volante, pieni di pau¬ 
ra, di stupore, incapaci di 
fare qualsiasi cosa. La 
canna che tenevo in ma¬ 
no tremava. Comunque li 
vedevo, quei mostri, 
mentre scendevano velo¬ 
ci. Erano alti circa un 
metro, avevano due oc¬ 
chi come i nostri, ma 
molto più grandi. Le 
orecchie e il naso erano 
appuntiti. La loro pelle 
era grinzosa e rossastra. 
Sotto il naso, invece del¬ 
la bocca, avevano un bu¬ 
co informe e sganghera¬ 
to. Venivano verso di noi 
rapidi. Uno di. loro si av¬ 
vicinò a Calvin, gli mise 
le braccia intorno alle 
ascelle, lo sollevò, appa¬ 
rentemente senza fatica, 
e lo portò via. Gli altri 
due fecero lo stesso con 
me ». 

Charles Hickson dice 
le ultime frasi in fretta, 
come se volesse allonta¬ 
nare il più presto possi¬ 
bile il ricordo di quei mo¬ 


menti. Fa una pausa, ac¬ 
cende una sigaretta. 

Ma Calvin riprende la 
narrazione: «Quando 
quello strano essere mi 
catturò, io avevo perso i 
sensi. Lo avevo visto av¬ 
vicinarsi con dentro di 
me un terrore indicibile: 
avrebbe potuto fare di 
me quello che voleva. E 
non avevano mani come 
le nostre e neppure brac¬ 
cia, ma una specie di 
grandi tenaglie di gran¬ 
chio ». 

« Sì », riprende Char¬ 
les, « le loro mani erano 
grandissime, come tenta¬ 
coli di granchio. I due 
che presero me, mi solle¬ 
varono di peso e mi por¬ 
tarono sulla loro astrona¬ 
ve. Calvin, quando io en¬ 
trai, stava già disteso su 
un pavimento lucido, ne¬ 
ro. Misero anche me ac¬ 
canto a lui. Mentre i tre 
extraterrestri se ne sta¬ 
vano iq disparte, un 


grosso apparecchio fluo¬ 
rescente si abbassava su 
di noi, fermandosi un at¬ 
timo. Poi si ritirò verso 
l’alto. Gli strani esseri ci 
fecero girare su un fian¬ 
co, poi sulla schiena, poi 
sull’altro fianco. E per 
ogni posizione l’aggeggio 
fluorescente si abbassava 
su di noi, come quando si 
fa una schermografia. Fi¬ 
nità l’operazione, ci ri¬ 
presero, e ci riportarono 
.nello stesso punto dove 
prima stavamo tranquil¬ 
lamente peccando. Se ne 
andarono rapidi e silen¬ 
ziosi nella stessa direzio¬ 
ne dalla quale erano ve¬ 
nuti. Calvin era ancora 
tramortito. Io, che ero 
stato cosciente durante 
tutto l’esame sull’astro¬ 
nave, non ero certo in 
uno stato molto migliore 
del suo ». 

« Che ore erano quan¬ 
do vi hanno lasciato? ». 

« Le sette e mezzo, die- 
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ci minuti più o meno. 
Nelle condizioni in cui 
eravamo, di fronte a una 
cosa mai vista prima, 
non avevamo la cognizio¬ 
ne esatta del tempo. Del 
resto, non ho avuto mo¬ 
do di controllare l’orolo¬ 
gio. Comunque, l’esame 
non è durato più di venti 
minuti ». 

« Hanno detto qualcosa 
gli extraterrestri? ». 

«Nulla», lisponde an¬ 
cora Charles, « non face¬ 
vano alcun rumore. E 
non avevano addosso 
niente: cioè sentivamo 
che la loro pelle era pelle 
vera, non indossavano 
tute ». 

« Com’era l’astronave 
all’interno? ». 

« Ho visto solo la stan¬ 
za dove stava quell’appa¬ 
recchio fluorescente. Do¬ 
veva emanare una radia¬ 
zione, che permetteva di 
studiarci, di fotografarci 
come animali per loro 
sconosciuti ». 

« Che reazioni avete 
avuto, quando vi siete ri¬ 
presi? ». 

È Calvin questa volta 
che risponde: « Nessuna 
reazione particolare. Non 
c’era niente da dire tra 
di noi, perché quello che 
era successo era chiaro a 
entrambi. Eravamo scos¬ 
si, ma la prima cosa cui 
abbiamo pensato è stata 
quella di avvertire qual¬ 
cuno, di informare la 
gente ». 

I primi a essere avver¬ 
titi furono gli ufficiali 
della base aerea di Kee- 
sler, dove i due operai si 
recarono appena ripresi¬ 
si dallo spavento. Perché 
una base militare? « Pen¬ 
savamo che si interessas¬ 
sero a queste cose », dice 
Calvin. 

« Ho temuto che 
morissero dalla paura » 

Invece gli ufficiali li 
stavano a sentire scettici. 
Per liberarsi di due scoc¬ 
ciatori, o forse per libera¬ 
re la loro coscienza da 
ogni scrupolo residuo, al¬ 
la base Charles e Calvin 
furono sottoposti a un 
test per vedere se erano 
stati colpiti da radiazio¬ 
ni. Non risultò nulla. 

Allora i due rapiti dai 
marziani furono mandati 
dallo sceriffo della con¬ 
tea, Barney Mathis. Char¬ 
les e Calvin giunsero nel¬ 
l’ufficio di polizia alle un¬ 
dici di sera in uno stato 
pietoso. 

« Erano così spaventa¬ 
ti », racconta lo sceriffo, 
« che temevo morissero 
dalla paura. Gli diedi 
qualcosa per tirarli su, 
un goccetto. Ascoltai la 
loro storia. Prima da 
uno, poi dall’altro: non 
ci furono contraddizioni. 
Non erano ubriachi, non 
erano drogati. Chiesi in¬ 


formazioni a Pascagoula: 
tutti dicevano di loro: 
”Sono bravi ragazzi, gen¬ 
te a posto”. Li misi alla 
prova del Lie Detector (la 
macchina della verità): 
risultò che non dicevano 
bugie. Ma non riuscivo a 
credere alla loro storia. 
Nelle condizioni in cui si 
trovavano, pensai che 
era meglio se passavano 
la notte da me. Accetta¬ 
rono. Li chiusi in una 
stanza, dove avevo na¬ 
scosto un registratore ac¬ 
ceso. Durante la notte, 
conversarono tra loro. 
Bene, l’indomani matti¬ 
na, quando sentii il na¬ 
stro, non ebbi più dubbi: 
quei due avevano avuto 
una esperienza trauma¬ 
tizzante, il loro racconto 
era veritiero. Li portai 
subito in ospedale perché, 
malgrado fossero pas¬ 
sate più di 12 ore dal ra¬ 
pimento, stavano ancora 
in uno stato di semi-choc. 
All’ospedale li curarono, 
gli diedero sedativi, cal¬ 
manti. Nel frattempo da 
tutta la zona di Pasca¬ 
goula, e anche da tutto il 
Mississippi, continuava¬ 
no ad arrivare telefonate 
che segnalavano dischi 
volanti, simili a quelli 
descritti da Hickson e 
Parker ». 

Ma lo sceriffo non si li¬ 
mitò a far curare i due 
rapiti: informò tutte le 
autorità competenti. Ar¬ 
rivarono così anche 
scienziati ed esperti. I 
primi ad arrivare sono 
stati James Harder, uno 
studioso che si occupa 
abitualmente di fenome¬ 
ni spaziali, e il dottor Al¬ 
ien Hynek, preside della 
facoltà di astronomia al¬ 
la Northwestern Univer¬ 
sity. 

Quest’ultimo, dopo un 
lungo colloquio con i due 
operai, ha dichiarato: 
« Non ho alcun dubbio: 
creature di altri mondi 
sono scese sul nostro pia¬ 
neta. Da dove vengano e 
cosa vogliono non lo so: 
tutte le ipotesi, a questo 
punto, possono essere at¬ 
tendibili. Charles Hick¬ 
son e Calvin Parker non 
sono matti, né soffrono 
di allucinazioni, né men¬ 
tono. La loro storia è ve¬ 
ritiera ». Hynek è una 
autorità in materia di di¬ 
schi volanti. È stato con¬ 
sulente di una commis¬ 
sione dell’aviazione ame¬ 
ricana che nel 1969 ha 
portato a termine un’in¬ 
dagine, durata 21 anni, 
sugli UFO (Oggetti vo¬ 
lanti non identificati), di 
cui ci erano stati, nell’in¬ 
tero periodo preso in 
considerazione, ben 12097 
avvistamenti. 

Il professor Harder, da 
parte sua, non si è limita¬ 
to a raccogliere il raccon¬ 
to di Charles e Calvin. Li 
ha sottoposti a un tratta¬ 
mento ipnotico, perché 
rivivessero, al di fuori di 


ogni suggestione, la loro 
sconcertante vicenda. 

« La paura e il terrore 
che hanno provato sotto 
ipnosi », ha detto il pro¬ 
fessore dopo le sue anali¬ 
si, « sono la prova che 
non mentono, che non 
erano allucinati e neppu¬ 
re lo sono. Certe emozio¬ 
ni non si possono simula¬ 
re in stato ipnotico. Del 
resto non c’è da stupirsi: 
numerosi casi di avvista¬ 
mento di dischi volanti 
sono stati segnalati in 
questi mesi ». 

A rafforzare le tesi dei 
due scienziati, a confer¬ 
mare la veridicità dell’e¬ 
sperienza vissuta da Cal¬ 
vin e Charles, non ci so¬ 
no soltanto le altre testi¬ 
monianze, già rilevate 
dallo sceriffo Barney Ma¬ 
this. Il caso capitato ai 
due operai assume un ri¬ 
lievo straordinario per¬ 
ché, quasi contempora¬ 
neamente, l’agenzia di in¬ 
formazione sovietica 
Tass ha diffuso un comu¬ 
nicato, secondo il quale 
nei laboratori astronomi¬ 
ci dell’università Gorki, e 
successivamente in altre 
sedi, sono stati captati e 
registrati segnali prove¬ 
nienti dal cosmo mai sen¬ 



titi prima. 

« È presto per pronun¬ 
ciarci sulla provenienza 
precisa di questi segna¬ 
li », ha dichiarato l’astro¬ 
nomo russo Samuil Ka¬ 
plan; « una équipe di 30 
esperti li sta studiando. 
Comunque, non escludia¬ 
mo a priori che possano 
giungere a noi da civiltà 
tanto lontane quanto tec¬ 
nicamente supersvilup¬ 
pate ». 

È possibile dunque che 
altri esseri vivano nell’u¬ 
niverso? È possibile che 
giungano sulla Terra? 
Quante volte ci siamo po¬ 
sti queste domande, e 
quante-volte abbiamo ri¬ 
sposto con un sorriso 
scettico? Sempre, o qua¬ 
si. Ma adesso, per la pri¬ 
ma volta, gli scienziati 
non escludono resistenza 
di esseri extraterrestri: 
esseri che non verrebbe¬ 
ro da Marte, bensì da 
pianeti più distanti, al di 
fuori del sistema solare. 

I racconti dei due operai 
di Pascagoula, che tutti 
hanno dichiarato veritie¬ 
ri, stanno indicando un 
fatto più inquietante: i 
marziani non solo esiste¬ 
rebbero, ma stagno già 
arrivando. 

Gino Gullace 
e Luciano Fumagalli 


ESSERI DI ALTRI PIANETI 
0 INVECE LORO PERFEZIONA 
TI SS1MI ROBOT? 

Una delle "creature" che 
hanno sequestrato I due 
operai Charles Hickson e 
Calvin Parker a Pascagou 
la (MlssIssIppP In una 
fedele rIcostruzlone gra 
fica eseguita sulle loro 
Indicazioni dal disegna¬ 
tore Bri an James ed orl- 
gl nari amente apparsa sul 
la rivista bimestrale 
dell* "Aeri al Phenomena 
Research Organlzatlon" 
THE A.P.R.O. BULLETIN 
(Voi. 22, n. 3, Nove«^ 
bre/DIcembre 1973). L*al 
tezza delle creature e- 
ra Inferiore a m. 1 # 50- 
LUdea che si trattasse 
di esseri sintetici e- 
spressa dal Prof. Harder 
è oggi accettata anche 
dal due protagonlsii• 


“Non ho più dubbi: creature di 
altri mondi sono scese sulla 
terra”, dice l’astronomo Hynek 
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C’È FOCO Di scmzm: 

i<Muzum> 

sono DIÈ TU IN- 

DUILIO PALLOTTELLI 


dal settimanale L'EUROPEO dell'8 Novembre 1973 ( n . 45) 


A destra, nella rIcostruzione del disegna¬ 
tore B* James apparsa su Tt£ A.P.R.O. BUL- 
LETIN del Novembre/DIcembre 1973, Il momen 
to culminante dell'esperlenza di Htckson e 
Parker all 1 Interne del misterioso veicolo. 



BERKELEY (California), ottobre 

E SISTONO », dice James Hardec, profes¬ 
sore di ingegneria idraulica a Berke¬ 
ley. « Ho in mano le prove, oltre ogni 
ragionevole dubbio, che il nostro pianeta 
è sotto la stretta sorveglianza di esseri in¬ 
telligenti provenienti dallo spazio. I dischi 
volanti sono una realtà » 

« Via professore, le prove poi no. E di ra¬ 
gionevoli dubbi ce ne sono molti ». 

« Esistono, ho detto », ribadisce Harder in¬ 
furiato, la faccia paonazza a tre centimetri 
dalla mia, i capelli grigi agitati dal vento, 
gli occhi neri, improvvisamente spietati die¬ 
tro le lenti, fissi dentro i miei. « Negli ultimi 
venticinque anni si sono raccolte decine, 
centinaia di prove indiscutibili. Io sto rigo¬ 
rosamente ai fatti: le chiacchiere non mi in¬ 
teressano ». 

« E va bene. Come vuole lei. Se considera 
prove ì racconti sgangherati di gente sugge¬ 
stionata o allucinata o magari ubriaca, non 
discuto ». Harder non risponde. Si limita a 
fulminarmi con un'altra occhiata terribile. 
Non può continuare a parlare perché è im¬ 
pegnato nelle complicate manovre d'arrivo 
della minuscola funicolare che ci ha solleva¬ 
to lentamente, per una cinquantina di me¬ 
tri, dal piano stradale fin sulla roccia spigo¬ 
losa dove c’è la casa del professore. La funi¬ 
colare non è altro che una piattaforma di le¬ 
gno allo scoperto, montata su uno stretto bi¬ 
nario e trainata da un motore elettrico. È su 
questo insicuro trabiccolo che abbiamo co¬ 
minciato a litigare. 

« Gente allucinata? », sibila Harder con 
cattiveria. « Glielo faccio vedere io chi è l’al¬ 
lucinato. Ma adesso ho fame. Prima mange- 
rò un sandwich, poi discuteremo ». Sotto 
di noi c’è Berkeley coi suoi boschi a prati 
umidi, a sud c’è Oakland che affiora nella fo¬ 
schia, davanti alla baia di San Francisco coi 
grattacieli della citta appena percettibili sul¬ 
lo sfondo fumoso. Uno spettacolo veramen¬ 
te incantevole. 


★ 


SONO venuto a intervistare il professor 
Harder, considerato un esperto in UFO 
(Unidentified Flyirig Objects), perché nelle 
ultime settimane c’è stato un incredibile ri¬ 
sveglio di attività in questo settore e centi¬ 
naia di avvistamenti sono stati segnalati ai 
comandi di polizia di varie città degli Stati 
Uniti. Sembra inoltre che qualche radar ab¬ 
bia addirittura captato la presenza di ogget¬ 
ti sconosciuti in volo nelle zone degli avvi¬ 
stamenti, e, come ultima meraviglia, due 
operai del Mississippi hanno raccontato ter¬ 


rorizzati di essere stati rapiti da ire creatu¬ 
re ultraterrestri dall'aspetto sinistro, venute 
fuori da una specie di astronave che si era 
posata nelle vicinanze del Pascagoula River. 


L’avventura 
dei due 
poliziotti 


IL racconto dei due uomini, Charles Hick- 
son di quarantacmque anni e Calvin Parker 
di diciannove, è uno dei più incredibili e 
straordinari di tutta la storia dei dischi vo¬ 
lanti. Hickson e Parker stavano serenamen¬ 
te pescando nel Pascagoula River quando 
sentirono un ronzio insistente alle spalle. 
Girarono la testa e videro un enorme ogget¬ 
to bluastro che stava scendendo dal cielo a 
pochi metri dal punto in cui si trovavano. 
Una volta che 1‘oggetto fu fermo e salda¬ 
mente a terra, tre creature mostruose sbuca¬ 
rono da una porta automatica apertasi di 
scatto sulla fiancata e puntarono decise sui 
due pescatori pietrificati dal terrore. 

I mostri erano alti circa un metro e cin¬ 
quanta e avevano le orecchie a punta. Le 
braccia erano simili alle pinze di un gigante¬ 
sco granchio. I mostri afferrarono con le 
pinze Hickson e Parker (Parker in quel pre¬ 
ciso istante svenne) e li trascinarono dentro 
l’astronave. Dopo meno di mezz’ora li scara¬ 
ventarono fuori e ripartirono emettendo lo 
stesso ( spaventoso e penetrante bzzzzzzz di 
quando erano arrivati. 

A più di una settimana dall’accaduto Hic¬ 
kson e Parker sono ancora in stato di shock. 
Dopo aver raccontato tutto alla polizia han¬ 
no acconsentito a che il professor Harder li 
interrogasse. Harder ha passato alcune ore 
con i due, ha conversato a lungr con loro e, 
alla fine, li ha ipnotizzati perché potessero 
rivivere tutte le fasi dell'avventura e venis¬ 
se così controllata la veridicità della storia. 

Dopo la sedata ipnotica il professore di 
Berkeley ha dichiarato pubblicamente che, 
secondo lui, non ci sono dubbi sull'autenti¬ 
cità del racconto di Hickson e Parker. 

Ecco l’intervista. 


Professor Harder , non avevo intenzione 
di farla arrabbiare. È che ormai i dischi vo¬ 
lanti sembravano una questione dimentica¬ 
ta. È strano che improvvisamente ... Comun¬ 
que, professore, lei ha una cattedra di inge¬ 
gneria idraulica qui a Berkeley. Come mai 
si interessa anche degli UFO? 

Questione dimenticata un accidente. Sia¬ 
mo in piena attività. È vero, sono piofesso- 
re di ingegneria idraulica. Il mio interesse 
per i dischi volanti cominciò nel 'GO quando 
mi capilò'sott’occhio la storia di due agenti 
della polizia stradale che avevano avuto una 
straordinaria avventura con un UFO. I due 
agenti ebbero un incontro molto ravvicinato 
che si protrasse per più di due ore. Dopo 
aver parlato coi due poliziotti e col loro ca¬ 
po, mi convinsi che il soggetto era molto in¬ 
teressante e meritava degli studi e delle ri¬ 
cerche. Senta, ho ancora il rapporto ufficiale 
compilato da quei due agenti nel 19G0. 

Ecconé qualche brano: « L’agente S. E. 
Scott ed io (agente C. A. Carson) eravamo 
di pattuglia sulla Hoag Road (Red Bluff) e 
stavamo dando la caccia a un motociclista 
che aveva superato il limite di velocità. Im¬ 
provvisamente ci accorgemmo che qualcosa 
stava precipitando dal cielo davanti a noi. 
Sulle prime ci sembrò un aereo in picchiata 
che stava per schiantarsi al suolo. Ci lan¬ 
ciammo fuori dalla macchina sicuri di esse¬ 
re sul punto di assistere a un incidente ae¬ 
reo. Ma appena scesi la prima cosa che no¬ 
tammo fu un assoluto silenzio. Pensammo 
allora che l’aereo doveva aver spento i mo¬ 
tori. Ma quando la strana apparizione diven¬ 
ne più nitida e vicina ci accorgemmo che 
non si trattava assolutamente di un aeropla¬ 
no. Almeno non era un velivolo di tipo co¬ 
nosciuto. In più, quando l’oggetto arrivò a 
una trentina di metri da terra, invertì la 
rGtta e risalì tranquillamente verso l’alto. Si 
fermò a un’altezza che poteva esser ; di cir¬ 
ca trecento metri. Direttamente sopii le no¬ 
stre teste. 

« Ora potevamo vederlo molto chiaramen¬ 
te. Era di forma oblunga e alle due. estremi¬ 
tà aveva due grosse luci color arancione. Co¬ 
me due fari. Afferrammo la radio e chia¬ 
mammo rinforzi. La radio sembrava impaz¬ 
zita c si sentivano solo delle forti scariche. 
Finalmente riuscimmo a comunicare col co¬ 
mando ». 

Gli agenti Carson e Scott iniziarono così 
un vero e proprio inseguimento al disco vo¬ 
lante che volteggiava, si allontanava, si 
riavvicinava, quasi volesse invitarli a una 
sorta di gioco. Dopo un paio d’ore, improvvi¬ 
samente sparì. Intanto erano arrivati i rin- 




























forzi e molti altri agenti ebbero modo di os¬ 
servare il fenomeno. Lo stesso sceriffo, che 
però non s’era mosso dal comando, vide per 
un momento TUFO dalla finestra dell'ufficio. 
Come ho detto, da quel giorno cominciai a 
prendere le cose maledettamente sul serio 
riguardo ai d schi volanti. 

L’avvistamento degli agenti della stradale 
non era eccezionale o migliore di tanti alt**i, 
per la verità. Ma l’episodio costituì una sv >1- 
ta decisiva nellj storia degli UFO perché 
era la prima volta che capitava a due poli¬ 
ziotti, a gente cioè che aveva l’obbligo di 
stendere un regolare rapporto sui fatti. Non 
si poteva certo dire che erano individui po¬ 
co equilibrati o motivati da desiderio di faci¬ 
le pubblicità. Adesso faccio parte dell'APRO 
(Aerial Phenomena Research Organization) 
come consulente scientifico. Il mio compito 
è quello di interrogare testimoni e di valuta¬ 
re ie loro storie. Molto spesso mi servo del¬ 
l’ipnosi per riuscire a scovare la verità o 
per portare alla luce dei particolari impor¬ 
tanti sepolti nella mente dei soggetti. Direi 
cne per il mio lavoro la conoscenza delle 
tecniche ipnotiche è di capitale importanza. 


Dtse rc&oi 
un po’ 
sfuocali 


ECCO, professor Hard er, parliamo ora del 
caso dei due pescatori di Pasca'jculc che di¬ 
co no di esser stati rapiti da Quelle strane 
creature. Lei H ha ipnotizzati e li ha interro¬ 

gati a lungo. Vorrei chiedere prima di lutt o: 
l'ipnosi fornisce la chiave sicura per scopri¬ 
re Iti verità in casi del genere? 

Beh, se una persona si ricorda di una cosa 
non vera, se per esempio è stata vittima di 
un'allucinazione, le cose cambiano. Attraver¬ 
so l’ipnosi non si arriva necessariamente al¬ 
la verità, ma soltanto a quello che c’è nella 
mente dell’individuo in questione. Si arriva 
cioè alla verità secondo quel cervello, non 
alla verità in senso assoluto. Potrebbe anche 
trattarsi di un sogno, tanto per fare un 
esempio. Un sogno che per quella mente 
particolare si è trasformato in realtà. Po¬ 
trebbe essere anche una storia puramente 
inventata a cui il soggetto finisce col crede¬ 
re. 

In conclusione, nessuno sostiene che l’i¬ 
pnosi sia la strada maestra verso la verità, 
ma ha alcuni innegabili valori. Primo, se 
una persona è disposta a cooperare, in stato 
ipnotico ricorda spesso dei particolaii che 
aveva dimenticato. Saltan fuori dei dettagli 
che erano come nascosti nelle pieghe del 
cervello. 

Secondo, .se l’individuo ha attraversato 
un’esperienza terrificante, una volta ipnotiz¬ 
zato, rivivrà precisamente quel tipo di terro¬ 
re. Ripercorrendo mentalmente l’esperienza, 
egli logicamente proverà un'altra volta tutte 
le sensazioni precedenti. Cioè, se è stato spa¬ 
ventato a morte, durante la seduta ipnotica 
sarà di nuovo spaventato a morte. Tutto 
questo è evidente dal tono della voce, dai 
gesti, dal modo di rispondere alle domande. 
Come dicevo, a questo punto ci si deve sem¬ 
pre domandare se si tratta di realtà oppure 
di allucinazione. Allora, per avere la contro¬ 
prova, è necessario trovare sempre una sto¬ 
ria (come appunto l’avventura dei due pe¬ 
scatori di Pascagoula) dove i testimoni sia¬ 
no due. Un'esperienza comune a due indivi¬ 
dui. Se i racconti coincidono, se i particolari 
rivelati in stato ipnotico combaciano, è mol¬ 
to, molto probabile che ci si trovi davanti a 
un racconto autentico. È quasi imixjssibile 
infatti che due individui abbiano la stessa 
allucinazione nello stesso momento, con gli 
stessi particolari. Questo è pressappoco il 
ragionamento su cui poggia la nostra tecni¬ 
ca di investigazione dei fenomeni. 

E secondo lei il racconto di Charles Hick - 
son e Calvin Parker è dunque autentico? 

Assolutamente. Dopo averli ipnotizzati 
non ho avuto più dubbi. È chiaro che il pri¬ 
mo racconto che hanno fatto alla polizia di 
Pascagoula corrisponde in sostanza alla ve¬ 
rità. Attraverso l’ipnosi sono saltali fuori al¬ 
tri particolari che confermano l’accaduto. 
Parlando con Hickson e Parker mi sono an- 


LA NAZIONE, 19/8/1960: 

Oggeffi misieriosi 
osservati in California 

Red Dliiff (California), JB agosto. 

Misteriosi oggetti di forma 
ovale «che volavano in for¬ 
mazione ed omettevano una 
scic, rossa» sono stati scorti 
pvr la seconda volta in una 
settimana da almeno venti os¬ 
servatori nella .contea di Flu- 
mns, nella California setten¬ 
trionale. 

Gii U F O. (oggetti non 1- 
dentificati) sono stati osser¬ 
vati. martedì sera nella pic¬ 
cola • comunità mineraria, 
cinquanta chilometri ad o- 
ricnte della località dove tre 
agenti della polizia stradale 
enfiato sera avvistarono og¬ 
getti analoghi. 

Il vice sceriffo Bill Gonza- 
les ha dichiarato: «Non ho 
mal visto nulla di simile e 
probabilmente non avrei det¬ 
to nulla so-anche altri non 
li avessero visti». 


Del fatti di Red Bluff qui ri¬ 
cordati dal Prof. Harder giun¬ 
se da noi solo una tenue eco* 


(Ritaglio Archivio C.U*N*) 


che convinto di un’altra cosa. Loro sosten¬ 
gono di aver visto deg J i umanoidi che veni¬ 
vano fuori da quell’UFO. Secondo me si 
trattava invece di robot. Nell’eccitazione i 
due uomini possono aver proiettato delle ca¬ 
ratteristiche umanoidi su degli oggetti pura¬ 
mente meccanici. Comunque questa è solo 
una mia idea. La cosa più importante in 
questo tipo di ricerche è di attenersi scrupo¬ 
losamente alle dichiarazioni dei testimoni 
senza cercare di interpretarle. Ma ripeto: da 
quanto i due hanno descritto sospetto forte¬ 
mente che si tratti di robot piuttosto che 
di umanoidi. 

Per quali motivi? 

Ci sono state delle inesattezze al riguardo. 
Sulle prime qualcuno aveva capito che tan¬ 
to l'oggetto, il disco volante insomma, che le 
figure che lo abitavano apparivano traspa¬ 
renti, come degli spettri. Classico caso della 
confusione che si crea attorno a questi avve¬ 
nimenti se non si fa attenzione. I due uomi¬ 
ni non intendevano assolutamente dire che 
le figure erano trasparenti. Ricordavano 
semplicemente che avevano una specie di 
alone attorno che le rendeva abbastanza in¬ 
definibili. Era come guardare una fotografia 
un po’ fuori fuoco, insomma. 

Se uno si attiene rigorosamente alle paro¬ 
le dei due pescatori il racconto è questo: 
l’oggetto scono.sciuto si posò a circa venti 
metri dalla riva del fiume, alle loro spalle. Il 
disco aveva una illuminazione bluastra, o 
meglio, emanava una luce fredda, di un ce¬ 
leste carico. Pochi secondi dopo che si era 
fermato, una porta automatica si spalancò e 
le tre figure strane, o robot, vennero fuori. 
Sembrava che le tre creature « galleggias¬ 
sero ». Cioè non camminavano toccando il 
suolo, ma si spostavano a mezz’aria. Due 
delle creature si avvicinarono decisamente a 
Hickson, il più vecchio, e l’afTerrarono all’al¬ 
tezza del collo con quelle braccia a forma di 
pinza. Naturalmente Hickson era mezzo 
morto dalla paura. Quando i due robot lo 
toccarono non sentì e non udì più nulla. Era 
come se avesse perso i sensi, ma era sve¬ 
glio e si rendeva perfettamente conto di ciò 
che accadeva. Aveva la sensazione di aver 
perso completamente il peso. Anche lui 
« galleggiava ». 

Parker, invece, dice che più che una porta 
automatica, gli sembrò di vedere un buco 
nero. Come se un pezzo del disco fosse spa¬ 
rito. Appena la terza creatura l’afferrò al 
collo (qualche secondo dopo che le altre due 
avevano acchiappato Hickson) anche Par¬ 
ker provò la sensazione di mancanza di pe- 
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so e non sentì più nulla. A questo punto pe¬ 
rò Parker sviene nel vero senso della parola 
e si risveglierà solo molto più tardi quando 
il disco volante è già sparito da un pezzo. 
L'esperienza di Parker finisce cioè pochi mi¬ 
nuti dopo essere iniziata, con la perdita com¬ 
pleta dei sensi. 

Hickson rimase invece sveglio durante 
tutto il tempo che restò a bordo. Una volta 
dentro, ricorda di essere rimasto sospeso a 
mezz’aria mentre uno strumento simile a 
una macchina fotografica o a un grande oc¬ 
chio lo esplorava in lungo e in largo. Era c*- 
me se gli stessero prendendo le misure o lo 
stessero esaminando coi raggi X. La cabina 
dove si trovava era lunga circa tre metri e 
non c’era niert’altro che il grande occhio. 
Né sedie, né manometri, né oggetti di qual¬ 
siasi tipo. Parker, ricorda Hickson, non era 
nella stessa cabina con lui. Quando erano 
ancora fuori vide che lo facevano entrare da 
un'altra parte. 

Quando i due si ritrovarono fuori e il disco 
sparì tremavano dalla paura, ma non aveva¬ 
no alcun dolore fisico o malessere in genere. 
Apparentemente erano incolumi. 


I segreti 
del mscrofcsTO 
nascosto 


SI RESE RO conto di quanto tempo potev a 
essere passato dal momento in cui si erano 

accorti dell'arrivo deliUFO? 

Hickson dice che tutta l'avventura non 
durò più di venti minuti. Una volta fuori, 
mentre Parker si riaveva lentamente, Hick¬ 
son vide TUFO allontanarsi verticalmente e 
udì il ronzio che aveva’udito in principio. 

Sentir orto altri rumori o suoni? 

No, solo quel ronzio. Anche uno dei robot, 
se erano robot, vibrava ed emetteva di tanto 
in tanto qualche lieve sibilo. Per il resto si¬ 
lenzio assoluto. Come fossero sott'acqua. 

Dopo, che accadde? 

Andarono alla redazione del giornale loca¬ 
le, ma nessuno li prese sul serio. Quindi de¬ 
cisero di andare dallo sceriffo. Alla polizia 
registrarono il racconto dei due su nastro 
magnetico, poi li lasciarono in una stanza 
da soli. Nella stanza c’era però un microfo¬ 
no nascosto. Cosi si poterono registrale an¬ 
che le conversazioni che avvennero fra Hic¬ 
kson e Parker in un momento in cui crede¬ 
vano di esser soli e inascoltati. Beh, anche 
quello che si dissero fra loro non desta mo¬ 
tivo di sospetto. Hickson e Parker erano ve¬ 
ramente in preda a un grave shock. Erano 
disperati per l’avventura che gli era capita¬ 
ta, sicuri che la gente avrebbe riso di loro e 
li avrebbe considerati matti. 

Parker in particolare, che è ancora un ra¬ 
gazzo, non riusciva quasi a muoversi. Stava 
rannicchiato in un angolo e tremava. Ripe¬ 
teva: « Mi sento come paralizzato. Come se 
avessi messo un piede su un serpente a so¬ 
nagli ». 

E lei, dottor Harder, è certo che Hick son 

e Parker non erano ubriachi o altro e che 

dal punto di vista mentale siano assoluta ♦ 

mente normali. 

Appena lessi del fatto mi precipitai a Pa¬ 
scagoula dove, oltre a interrogare i soggetti, 
ho svolto anche una piccola indagine sili lo¬ 
ro conto. Gente mediocre, molto poco istrui¬ 
ta, del tutto incolore da qualsiasi punto di 
vista si vogliano considerare. Ma gente del 
tutto normale. No, non erano ubriachi. Ov¬ 
viamente questa è la prima cosa che lo sce¬ 
riffo ha cercato di stabilire. Né erano in pre¬ 
da a droghe. I compagni di lavoro li hanno 
descritti come uomini seri e rispettabili. 
Mai avuto a che fare con la giustizia. Si co¬ 
noscevano da molto poco, inoltre. 

Hickson, il più anziano, che è sposato con 
figli, aveva offerto ospitalità a casa sua a 
Parker che era arrivato da quelle parti da 
qualche settimana. Parker trovò lavoro nel 
cantiere dove Hickson lavorava già da anni 
e in attesa di sistemarsi per conto suo aveva 
accettato l’ospitalità offerta dal collega più 
anziano. 


























Che ne sapevano Parker e Hickson 
dei dischi volanti? Erano appassiona- 
ti forse di fante s cienza? Non possono 
essersi suggestionati a vicenda? 

Hickson mi ha detto di aver letto 
qualche libro sugli UFO e di aver vi¬ 
sto qualche film fantascientifico alla 
televisione. Ma in sostanza si tratta 
di un uomo con interessi molto limi¬ 
tati anche in questo campo. Parker in¬ 
vece era addirittura a digiuno dell’ar¬ 
gomento. Prima di quanto gli è capi¬ 
tato non ne aveva mai nemmeno sen¬ 
tito parlare. 

A che ora esattamente avvenne l’in¬ 
contro? 

Dovevano essere le otto di sera cir¬ 
ca. Sull’ora i due sono confusi. Ma è 
comprensibile data l'emozione. Erano 
andati a pescare subito dopo il lavoro. 
Nel Mississippi è consentita la pesca 
anche dopo il tramonto. 



MA QUINDI, professor Harder, mal¬ 
grado le sue indagini, malgrado l'ipno¬ 
si, malgrado gli interrogatori, ci tro- 
viamo davanti a una delle solite storie 
di dischi volanti. Mi sembra che nem¬ 
meno questa volta si siano raccolte 
prove certe di nulla. Tranne il raccon¬ 

to dei due, ovviamente, e la sua con- 
tnngioMg che sia cuteiltico. 

Beh, tanto per cominciare io non 
credo, e non ho detto, che i'episodio 
dei due pescatori di Pascagoula sia 
uno dei più sensazionali o più conclu¬ 
sivi. In passato è accaduto ben altro. 
Si tratta di un caso molto interessan¬ 
te, specialmente dal punto di vista 
umano. Poi è interessante perché è 
uno dei rarissimi casi di rapimento. 

L’unico altro rapimento, almeno ne¬ 
gli Stati Uniti, avvenne noi settembre 
del 'Gl. Parlo dell'episodio di cui furo¬ 
no protagonisti Bameye Betty Hill 
che furono rapiti mentre tornavano in 
macchina dalle vacanze. I due coniugi 
non seppero mai dare una spiegazione 
deJl’accaduto. Solo che la loro macchi¬ 
na venne trovata abbandonata in un 
punto deserto mentre Barneye Betty 
erano appiedati a decine di miglia di 
distanza. Come era successo? Il caso 
venne descritto molto bene nel libro 
di John Fuller Inlcrrupted journey 
(Il viaggio interrotto), ma nessuno 
seppe dare mai una spiegazione logica, 
intendo logica terrestre, a quel fatto. 
Per tornare a Hickson e Parker dirò 
solo questo: non c'è ragione di dubita¬ 
re che non dicano la verità. È fin trop¬ 
po chiaro che sono passati attraverso 
un’esperienza terribile. Lei chiede pro¬ 
ve materiali. Io le dico che negli ulti¬ 
mi venticinque anni si sono raccolte 
prove a non finire sui dischi volanti. 

Ma nel sessantotto il famos o rappor- 
to Condon, messo insieme iìcll’unucr - 
sitò, del Colorado c da ll’aviazione, sta- 
bili una volta per tutte che non c'era 

nulla di positivo nella faccenda dei di¬ 
schi. Condon dichiarò esplicitamente 
che continuare q investigare era una 
perdita di tempo. Da allora la questio¬ 
ne è considerata chiusa. 


É falso. Che 1^ questione non è chiu¬ 
sa lo dimostra il fatto che la gente 
continua a vedere e a segnalare UFO 
in ogni angolo della Terra. Per quar.tr 
riguarda il rapporto Condon poi, tutti 
sanno che fu un lavoro tendenzioso, 
compilato da gente chr era stata accu¬ 
ratamente selezionata f ra gli scettici e 
gli increduli. Ci sono state polemiche 
a non finire su quel rapporto. Condon 
è stato smentito più di una voita. 


ArcSss Coeredi 
vide 

un UFO 


SENTA, professor Hardtr, come mai 
questi UFO, o dischi volanti, scendono 
sempre o si fanno vedere in zone de¬ 
serte, agricole, nelle ore più strane e 
neHe condizioni più imp robabili c he 
destano immediatamente il sospetto di 
una frode? Perché, s e si tratta di esse¬ 
ri intelligenti che vengono da un altro 
mo ido per studiare il nostro pianeta e 

l'uomo in particolare, non scendono 

verso mezzogiorno a Central Park? 

Sciocchezze. Non si può dare una ri¬ 
sposta a questa domanda senza scen¬ 
dere nel campo delle ipotesi, delle sup¬ 
posizioni. Vede che siete proprio voi 
increduli a entrare sempre nel fanta¬ 
stico, nell'irreale. Cosa vuole che le di¬ 
ca? Ncn lo so perché appaiono sempre 
in zo te remote e poco accessibili. Io 
resto ai fatti. Non pretendo di stabili¬ 
re cosa sono, da dove vengono o chi 
rappresentane gli UFO. Dico solo che 
in questa faccenda ci troviamo davan¬ 
ti a delie testimonianze attei dibili, a 
dei documenti fotografici che lasciano 
perlomeno perplessi, a dei rilevamenti 
radar che parlano chiaro, a delle co¬ 
municazioni radio interrotte senza ra¬ 
gione, all’improvvisa- 


Basta ricordare la famosa foto scat¬ 
tata da Pete Conrad durante il volo 
Gemini 11. Conrad scattò la foto di un 
oggetto strano che era visibile dall'o¬ 
blò della capsula. Nessuno seppe dire 
di che si trattava. Una volta sviluppa¬ 
ta la fotografia, la NORAD (Nord Ame¬ 
rican Air Defense), che segue e catalo¬ 
ga attentamente tutto ciò che passa in 
volo o in orbita sugli Stati Uniti, disse 
che l’oggetto fotografato era il satelli¬ 
te artificiale Proton 3. Ma in quel mo¬ 
mento, quando Conrad scattò la foto, 
Proton 3 si trovava a più di qua^tro- 
centocinquanta chilometri da Gemini 
11. Se fosse stato veramente il Proton 
3, a quella distanza, per risultare come 
è risultato sulla negativa di Conrad, 
avrebbe dovuto avere un diametro di 
più di tre chilometri. Si trattava dun¬ 
que di un oggetto sconosciuto, di un 
Unidentified Flying Object. 

Sì, mg per me non è tutto cosi chia¬ 
ro e convincente, scusi. 

Vede, lei commette il solito errore 
che commettono i più. Per la maggio¬ 
ranza degli uomini è assolutamente 
normale pensare che noi possiamo 
spingerci nello spazio per esplorarne i 
misteri, per scoprirne i segreti, alla ri¬ 
cerca di altre forme di vita. Ma allo 
stesso tempo i*iteniamo del tutto im¬ 
probabile che, se altre forme di vita 
intelligente esistono nell’universo, 
questi esseri possano a un dato mo¬ 
mento mettersi a cercare noi. Tutti so¬ 
no pronti a scommettere che la vita ci 
deve pur essere fuori dal nostro siste¬ 
ma. Ma nessuno vuole convincersi 
che, se ci sono, un giorno arriveranno. 
Anzi, sono già qui. 

Duilio Pallottelli 



_ la notte __ 

( NOSTRO SERVIZIO | 

NEW YORK, 23 ottobre 

Gli avvistamenti di dischi 
volanti, pur essendo parzial¬ 
mente dimiuuiti di numero 
nelle ultime 48 ore, conti¬ 
nuano ad esser al centro di 
un vasto dibattito nazionale 
al quale partecipano non sol¬ 
tanto organizzazioni «* specia¬ 
lizzate >• sugli oggetti volanti 
misteriosi, ma anche astro¬ 
nomi e studiosi di diversi 
settori. AI di là di alcune 
posizioni estreme, secondo le 
quali o tutte le segnalazioni 
sono fasulle o quasi tutte so- ; 
no invece prova dciresistcn- ’ 
za di civiltà extra-terrestri, 
il punto di vista prevalente 
è che il fenomeno va ulte¬ 
riormente studiato poiché, 
pur non comportando neces¬ 
sariamente la certezza che 
creature di altri mondi ven¬ 
gono ad osservare la terra, di 
certo presenta aspetti oscuri 
e non completamente spie¬ 
gabili allo stato attuale delle 
conoscenze umane. 

Nel 1969. dopo aver speso 
quasi 340 mila dollari per il 
progetto biennale « Blue 
Book » (libro blu), Taeronau- 
tica militare americana rag¬ 
giunse la conclusione che tut¬ 
ti gli avvistamenti di oggetti 
volanti non Identificati (U.F. 


O. unidentified flying ob- 
jeets) erano pura fantasia. Il 
fìsico che diresse la ricerca, 
Edward Condoli, affermò che 
si stava soltanto sprecando* 
danaro pubblico. Ma oggi, 
perfino il professor Cari Sa- 
gan, un astronomo di fama 
mondiale che studia ed in¬ 
segna nella celebre « Cornei! 
University», ha affermato: 

« Non ritengo che la proba¬ 
bile inconsistenza di un av¬ 
vista mento debba farci igno¬ 
rare tutto quello che è pos¬ 
sibile ricavare da numerosi 
altri. Ci sono centinaia di 
persone attendibili che ve¬ 
dono strane luci nel cielo ed 
esistono migliaia di spiega¬ 
zioni per questo tipo di av¬ 
vistamenti. Io credo senz’al¬ 
tro al governatore dell’Ohio, 
per esempio, il quale affer¬ 
ma di aver potuto osservare 
qualcosa di indefinibile nel 
cielo e di non sapere che 
cosa fosse. Questa è esatta¬ 
mente la definizione di og¬ 
getto volante non identifica¬ 
to. Ed è questo che va stu¬ 
diato, non la possibilità im¬ 
minente di visite da parte 
di mezzi spaziali provenienti 
da altri mondi ». 

Il professor Alien Ilynek 
della « Northwestern Univer¬ 
sity » è stato ancora più de¬ 
ciso nelle sue affermazioul 
ed ha sostenuto che è ur¬ 


gente aues ire gli strumenti 
per accurate ricerche scien¬ 
tifiche sugli oggetti volanti 
misteriosi. 


Al di là delle dichiara¬ 
zioni erroneamente attri¬ 
buitegli In occasione del 
l*epl sodio di Pascagoula 
(eln realtà rilasciate da 
Harder) circa le sue Im¬ 
plicazioni extraterrestri, 
resta 11 giudizio di Hy- 
nek sul protagonisti: 

"Non sono nè squilibrati 
nè Imbroglioni". E con es 
so 11 coraggio e la coeren 
za di uno studioso che, ab 
ban don alo ogni scetticismo 
preconcetto, affronta oggi 
il problema degli UFO alla 
luce del sole e senza pau¬ 
ra. Come tanti altri- 





















































per fare le 
finalmente 


Una domanda alla quale 
dobbiamo rispondere 

This is thè question : questa è la 
domanda essenziale che dobbiamo 
porci e alla quale dobbiamo rispon¬ 
dere. Che tipo di forza siamo? Non 
si possono condurre battaglie sen¬ 
za un’accurata valutazione delle 
proprie forze. Con un minuto di 
pazienza mettiamo sul tavolo le 
nostre « armi » e i risultati che 
esse ci hanno finora portato. 

1965: SI gettano le basi del Centro U- 
ni co Nazionale per lo studio del feno¬ 
meni ritenuti di natura extraterrestre 
per affrontare 11 problema UFO su basi 
di serietà documentarI a- 
1966: NOTIZIARIO LFO Inizia le pubbli¬ 
cazioni • 

1967: Il CIN è legalmente costituito* 
1° CONGRESSO NAZIONALE SUGLI UFO a Rie 
clone* Consensi e riconosclmenti• 
1968-1972: 11 CUM si segnala In Italia 
e all'estero come l'unico ente valido 
ed attendibile atto a trattare la mate 
ri a nel nostro Paese. SI apre un di alo 
go con gli ambienti scientifici* 

1973: L'Assemblea Annuale prende una 
serie di decisioni di Importanza fonda 
mentale per 11 futuro del CUN* 

CARICHE ED INCARICHI PER IL 1974: 
Presidente del C* D. : 

Dr. FRANCO BORDONl-81 SIERI 
VIce-PresIdente del C*0*: 

Dr* ROBERTO PI NOTTI 
ConsI gllerl: 

Slg. Gl ANDARLO BURATTINI 
Slg* DARIO CIMURRI 
Dr* VITTORIO CI NELLI 
Sig. MARIO MAI OLI 
Slg. PIERLUIGI SANI 
Segretario Generale ; 

Sig. GIANCARLO BARATTI NI 
Direttore di NOTIZIARIO UFO ; 

Dr. ROBERTO PI NOTTI 

Presidenza onorarla: Dr. FRANCO VANNI 


8 anni di attività cl hanno Insegnato 
molto. Innanzi tutto che 11 personali¬ 
smo è una componente primaria anche In 
quanti si occupano di UFO. Sorto quale 
"Centro Unico Nazionale" non già per 
lmporre l'unità fra gli ufologi Italia 
n| bensì per realizzarla In termini di 
coerenza e serietà. Il CUN ha raggiunto 
to solo In parte tale obiettivo. E' In 
fatti divenuto l'unico ente ufologico 
Italiano veramente valido agli occhi 
di tutti, ma non certo 11 Centro unita 
rio che avrebbe dovuto divenire. Oggi 
che gli LFO sono di moda i gruppi di 
appassionati venuti alla ribalta sono 
molteplici ed Ignorarlo sarebbe assur¬ 
do. Come sarebbe assurdo Ignorare che 
Il pubblico, più che fare parte di 
un Centro di ricerca, preferisce rlvol 
gersl a riviste a grande tiratura che 
trattino 1'argomento unitamente ad al¬ 
tre questioni Insolite e misteriose. 

A noi Interessa la ricerca, non l'edl 
tori a. E' una questione di scelte. 

Preso atto di ciò, su delega dell'As¬ 
semblea Annuale di Milano del 18/11/ 
1973, Il Consiglio Direttivo ha deciso 
di mutare la ragione sociale del Cen¬ 
tro In "Centro Ufologico Nazionale", 
rimanendo dunque Inalterata l'ormal no 
ta sigla "CUN". ! noltre, poi chè NOTIZIA 
RIO UFO non può "competere" con rivi¬ 
ste a grande tiratura trattanti questi 
onl affini, è stato deciso di trasfor¬ 
mare Il nostro organo ufficiale da men 
si le In trimestrale, con lo scopo di 
fornire al Soci materiale maggiormen¬ 
te vagliato e valido, fermo restando 
l'attuale numero annuale di pagine. In 


cose 
sul serio 

fine, essendo il CLN un Centro e non 
una rivista, per dare Impulso alla rl_ 
cerca si è ritenuta necessaria una se¬ 
de da cui operare stabi lmente e mate¬ 
rialmente, abbandonando scomodi recapl 
tl postali. Ciò consentirà un contatto 
preciso ed Immediato con I Soci e con 
la stessa ricerca ufologica. Sono Infl 
ne stati apportati degli emendamenti 
allo statuto allo scopo di rendere 11 
funzionamento del CLN più pratico e Im 
mediato! fra questi, la riduzione del 
componenti 11 Consiglio Direttivo da 7 
a 5. Ulteriori dettagli appariranno 
sul n. 61 di NOTIZIARIO LFO. Da tale 
r(organizzazlone 11 CUN non potrà che 
risultare rafforzato e migliorato. Ma 
questo lo gl udìcheranno I nostri Soci* 

Dischi volanti? 

VISITATORI 
DALLO 
SPAZIO 

di ROBERTO PINOTTI 

ARMENIA Editore - Milano 1973 - 
Illustrato L. 3.200 
Questo libro del Dott. Roberto Pinotti è II 
primo testo italiano ad affrontare seriamente e 
concretamente, valendosi di una documentazio¬ 
ne schiacciante, l’ipotesi extraterrestri relativa¬ 
mente alla controversa questione degli UFO. In 
quasi 300 pagine, frutto di quasi 15 anni di co¬ 
stanti ricerche in Italia e all'estero, questo 
libro di Pinotti — fra i fondatori ed i dirigen¬ 
ti del Centro Unico Nazionale UFO (C.U.N.) e di¬ 
rettore della rivista ■ NOTIZIARIO UFO » — ci 
offre un quadro spietatamente preciso ed ag¬ 
giornato del l'affascinante enigma. Ben scritto e 
di facile lettura. VISITATORI DALLO SPAZIO — 
sfrondando l'argomento da ogni frangia mitica e 
sensazionalistica — non impone conclusioni, li¬ 
mitandosi a sottolineare l'evidenza dei fatti e 
toccando tutti gli aspetti del fenomeno UFO: da 
quello storico e filosofìco-spirituale a quello 
tecnico-scientifico e psico-sociologico. Illustra¬ 
to dalle istantanee più famose ed attendibili e 
corredato da innumerevoli note e da una biblio¬ 
grafia imponente, quest'opera segna effettivamen¬ 
te una pietra miliare nello studio e nella divul¬ 
gazione della materia nel nostro Paese. Lo con¬ 
sigliamo vivamente a tutti i lettori. 

ACQUISTATELO NELLE PRINCIPALI LIBRERIE O 
RICHIEDETELO CONTRO ASSEGNO ALL’EDITO¬ 
RE ARMENIA. V.le Ca' Grande 2, 20162 Milano. 
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